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Lezioni di Sinner 


L'americano 


l'anno scorso 

lo aveva battuto 
esfottuto. «Che 
bello vincere in 
З set: voglio pure 
dare spettacolo» 
Quel tweener® 
da urlo. Domani 
ritrova Medvedev, 
riposato per il ritiro 
di Dimitrov. Oggi 

ci prova Musetti 
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LA JUVE PUNTA SULL'OLANDESE MA LE “RESISTENZE” DELL'EX VIOLA FRENANO IL MERCATO | 


Koop tira, Chiesa stoppa 


Il centrocampista 
dell'Atalanta aspetta 
solo un segnale per | 
raggiungere Motta! РР”. 
(daieri alla Continassa: ` 
primo vertice 

con Giuntoli). Se però 
Federico non accetta) 
la Roma... Il caso Rabiot 
2-3-4-5-7 


Inizia l'era Thiago $ 
Guido Vaciago 
8— È, in realtà una” 
partenza falsa perché 
ormai la magia del primo 


giorno di scuola è spezzettaz 
ta da arrivi scaglionati® Е 4 


40 milioni r 


danonspreca 


La cessione di Ale al Napoli può 
essere giustificata solo da rinforzi 
che alzino il livello del Toro: 

ecco 12 talenti seguiti o proposti. 
Oggi raduno, Fila chiuso 


Vanoli, apri le porte alla gente 
Camillo Forte 


cun nuovo acquisto. Il mer- 
cato è lungo, c'è tempo, “БЕ 
sogna fare le cose con calma 
per farle bene” è il motto di 
Vagnati il quale, comunque, 
lascia aperta... n 


‘ecchio Toro, nuovo al- 
Mee Al Filadelfia 
si ritrovano le facce 
della passata stagione, sen- 
za chi ha disputato gli Eu- 
ropei e soprattutto senza al- 
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Fuori e dentro 
Federico Chiesa, 
26 anni, è sotto 
contratto con la 
Juventus fino al 
2025: non rientra 
piü nei piani della 
nuova squadra 
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I ragionamenti dell'esterno offensivo bianconero rischiano di rallentare le entrate рег 


I dubbi di Chiesa e la frett 


Stefano Lanzo 
TORINO 


ire sì alla sua Lucia e 

dire addio alla Juven- 

tus per poi pronuncia- 

re un altro sì: due ma- 
trimoni e un divorzio all’oriz- 
zonte nel luglio di Federico 
Chiesa, nel mescolare la vita 
privata con quella pubblica di 
calciatore top del campiona- 
to italiano. E se sul primo sì 
non ci sono ovviamente ten- 
tennamenti (la coppia convo- 
lerà a nozze sabato 20 luglio 
a Grosseto), sul resto i dubbi 
sono ancora da spazzare via 
del tutto. Sono ore di rifles- 
sione per Chiesa e lo staff che 
gli gira intorno, da papà En- 
rico all'agente Fali Ramada 
ni: sul tavolo се l'offerta del- 
la Roma, con le riflessioni che 
l'azzurro si sta portando die- 
tro. Tra il club giallorosso e la 
Juventus l'accordo di massi- 
ma è già stato trovato e in ogni 
caso non sarebbe un proble- 
ma perché le cifre sono quel- 
le di cui si parla già da qual- 
che giorno: un'operazione da 
25 milioni che consentirebbe 
ai bianconeri di generare co- 
munque un impatto economi- 
co positivo sul bilancio. Cosa 
manca? La decisione di Chie- 
sa, che potrebbe pure arriva- 
re a breve, anche se i dubbi sul 
futuro restano. Non tanto sul- 
la destinazione: Roma é una 


Sul tavolo l'offerta della Roma: per ora l'azzurro rifletté e prende tempo 
La Juve aspetta una risposta anche per sbloccare l'affare Koopmeiners 


grande piazza e l'intesa con 
Daniele De Rossi sarebbe subi- 
to eccellente. E non é nemme- 
no detto che non disputare la 
Champions League possa esse- 
re un problema davvero insu- 
perabile, anzi. Piuttosto Fede 
aspetta di capire se davvero 
non ci sia altra strada, maga- 
ri dalla Premier League: l'Eu- 
ropeo non ha rappresentato la 
vetrina, anche personale, per 
attirare nuovi interessi o riac- 
cendere vecchie passioni. Nel 
frattempo, secondo i media 
spagnoli, il ds giallorosso Ghi- 
solfi, per evitare sorprese, ha 
riaperto il canale con l'Atletico 


Indifesa priorità 
Todibo, sulla fascia 
non solo Yan Couto: 


proposto Cancelo 


Keané già arrivato 
aFirenze: oggi visite 
efirma.PerlaJuve 
vendita da 18 milioni 


Madrid per arrivare a Rodrigo 
Riquelme, offrendo una cifra 
sovrapponibile a quella che la 
Roma utilizzerebbe per Chie- 
sa, dunque una ventina abbon- 
dante di milioni. 

La Juve chiede a Chiesa, 
che è sotto contratto fino al 
2025, una risposta, possibil- 
mente in tempi brevi. Anche 
perché dall'altra parte се chi 
aspetta. Non tanto chi andrà a 
prendere il posto dell'azzurro 
a livello di ruolo: l'operazione 
per Jadon Sancho sarebbe in 
prestito e, in attesa di trovare 
la formula vincente per tutti, 
non richiederebbe l'immediato 
utilizzo di ingenti risorse eco- 
nomiche per completare l'af- 
fare. Chi ha fretta è Teun Ko- 
opmeiners e per i bianconeri i 
soldi della cessione di Chiesa, 
da sommare a quelli di un'altra 
vendita importante (come Hui- 
jsen, ma non è l'unico con la 
valigia), diventano fondamen- 
tali per dare a Thiago Motta un 
elemento fondamentale per il 
disegno tattico dell'allenatore 
italo-brasiliano: Koop spinge e 
finora non ha ascoltato altre 
proposte, forte della volontà 
di cominciare una nuova av- 
ventura a Torino. E l'Atalanta 
vorrebbe accontentarlo, ma 


LA CURIOSITÀ 


AllaJuventus 
sta arrivando 
ilterzo Scaglia 


Nicolò Schira 


Gli Scaglia incasa 
bianconera sono 
destinati atriplicare. 
Dopo Massimiliano, che 
da anni svolge un 
prezioso ruolo all’interno 
della dirigenza eha 
appena rinnovato fino al 
2026 per occuparsi della 
Primavera, ce ne saranno 
altri due. Stavolta 
protagonisti in campo. In 
particolare entrambi gli 
Scaglia calciatori 
giocheranno nella Next 
Gen. Daun lato c'è 
Simone, portiere. Il 
classe 2004 hafatto 
tutta la trafila nelle 
giovanili e si candida a 
difendere i pali della 
Under 23. A proteggerlo 
unaltro Scaglia, stesso 


Poi 


Filippo Scaglia, 32 anni 


cognome ma nessuna 
parentela. Ci riferiamo a 
Filippo che di ruolo fa il 
difensore centrale. Un 
elemento tra i più 
affidabili della B negli 
ultimi anni e che in 
settimana arriverà dal 
Sudtirol. Contratto 
annuale con opzione. Per 
lui, torinese e juventino 
doc, un sogno. In uscita si 
scalda il mercato per 
l'attaccante Pecorino. Su 
di lui Bari, Frosinone e 
Catanzaro. 


non scende di un centesimo 
rispetto alla richiesta iniziale: 
60 milioni. La Juventus deve 
fare cassa per affondare il col- 
po, al di là della formula: dopo 
quella per Douglas Luiz, sarà 
la principale operazione a ti- 
tolo definitivo del mercato del 
dt bianconero Cristiano Giun- 
toli. Il quale poi andrà a lavo- 
rare sui prestiti per coprire gli 
altri ruoli ancora vaganti: un 
difensore centrale (Todibo del 
Nizza in pole, in scia Kiwior 
dell'Arsenal), un terzino (in 
corsa Yan Couto e dal City è 
stato proposto anche Cancelo), 
almeno un esterno offensivo o 
forse due in base alle cessioni 
e una punta se dovesse parti- 
re Milik. A proposito di uscite, 
ieri sera è arrivato al Viola Park 
l'ormai ex attaccante bianco- 
nero Moise Kean: sorridente e 
già in posa con il nuovo alle- 
natore della Fiorentina, Raffa- 
ele Palladino. Questa mattina 
Kean effettuerà le visite me- 
diche e poi apporrà la firma 
sul contratto che lo legherà al 
club di Rocco Commisso fino 
al 2029 (2,5 milioni netti a sta- 
gione al giocatore). Nelle casse 
della Juventus entreranno 13 
milioni subito più altri 5 even- 
tuali di bonus: risorse utili per 
finanziare la campagna di raf- 
forzamento, aspettando di ca- 
pire cosa vorrà fare Chiesa del 
suo futuro. 

CRIPRODUZIONE RISERVATA 
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rinforzare la squadra di Motta 


1 gol di Koopmeiners 
nell'Atalanta 2023/24: 
12 in campionato 


nella Juve 2023/24: 
9 in campionato 


elin Coppa Italia e3in Coppa Italia 
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Giuntoli vuole completare la rivoluzione anche sulle fasce 


Si riparte da Soulé 


TORINO 


anto a Roma (sponda 

giallo ossa), quanto a 

Torino (sponda bian- 

conera) erano convin- 
ti che la vicenda Chiesa fosse 
ormai definita, con De Rossi 
pronto ad accoglierlo a Tri- 
goria. Invece се stata una 
frenata da parte del gioca- 
tore che ha chiesto al pro- 
prio agente di aspettare an- 
cora un poco per valutare a 
fondo la dinamica. Legittimo, 
per carità, perché si tratta di 
Una decisione importante che 
comporta, tra l'altro, la rinun- 
cia alla vetrina della Cham- 
pionsdeague per la seconda 
| stagione consecutiva. Una fre- 
nata che, però, non sembra 
compromettere-l' esito fina- 
le dell'operazione anche per- 
ché è difficile immaginare che 
RamadaRi, agente di Chiesa, 
abbia portatò avanti questa 
“robina” senza il benestafe 
dell'assistito. Tanto è vegg che 
la Juventus è concretámente 
alla ricerca di un esterno d’até 
tacco che lo possa sostituire @, 
da tempo, è in contato con il 
Manchester United per il pre- 
stito di Jadon Sancho. Presti- 
to, sì, perché il club biancone- 
ro non può e non vuole impe- 
gnare i 50 milioni che servono 
per rilevare il cartellino: quei 
soldi, che peraltro non basta- 
no, vanno usati per arrivare a 
Teun Koopmeiners. A confer- 
ma di quanto sia concreto l'in- 
teresse e avanzata la trattati- 
va, dall'Inghilterra riferiscono 
che ora il dibattito sta verten- 
do sulla differenza tra richiesta 
degli inglesi (un obbligo di ri- 
scatto a fine stagione) e la vo- 
lontà dei bianconeri (un dirit- 
to di riscatto non subordinato 
a performance varie). Lo Uni- 


Aspettand 


EP. eu 


Jadon Sancho, 24 anni, rientrato al Manchester United dopo 


ӯр! 


Proseguono quotidianamente 
icontatti con l'esterno inglese. 
L'argentino tolto dal mercato 


ted, feraltro, non ha una gran 
fretta perché preferisce aspet- 
tarenellasperanza.che si pre- 
senti qualcuno con ibdenaro 
адерия го alla cessione defini 

tiva. Un rischio, sì, per la Juve 
che non a casó'tiene d'occhio 
Karim Adeyemi, esteff-rivé 

lazione del Borussia Port fitind 


cisione anche il Chelsea. Servi- 
ranno tempo e pazienza, ma- 
gari fino ad agosto, per capi- 
re se Sancho possa mettersi a 
disposizione di Motta, ma le 
indiscrezioni raccontano che 
l'inglese sarebbe molto affasci- 


Mnato da questa nuova avven- 


tùra che gli farebbe scoprire la 


su cui si sta muovendo don de- | /Serie A garantendogli anche 


Motta ha molta 
fiducia in Soulé 
esul suo senso 
di appartenenza 


la vetrina Champions, tanto é 


| vero che i contatti tra le par- 


ti sono frequenti e impronta- 
tati alla reciproca disponibili- 
tà. Trattativa da pazienti tes- 
sitori, insomma, nonostante 
il giocatore frema per trova- 
re una soluzione. Chi si met- 
terà invece subito a disposizio- 


Sancho 


il prestito al Borussia Dortmund 


ne del nuovo tecnico bianco- 
nero sarà Matias Soulé, tirato 
a lucido e determinato a dare 
ragione a Thiago Motta che 
lo ritiene in vantaggio su En- 
rico Chiesa nelle gerarchie per 
la fascia. Anche per questo la 
Juve lo ha tolto dal mercato: 
sia per non cederlo a una di- 
retta concorrente in Italia, sia 
per accontentare Thiago Mot- 
ta che ha già dovuto rassegnar- 
si all’addio di Barrenechea per 
arrivare a Douglas Luiz. Al di 
là delle indubbie qualità tec- 
niche dell’argentino, infatti, 
il tecnico crede molto nel va- 
lore aggiunto del senso di ap- 
partenenza di chi è cresciuto 
nelle giovanili del club: una le- 
zione appresa e metabolizza- 
ta dai tempi del Barcellona. Si 
parte dunque da Soulè in atte- 
sa che il resto del puzzle sulle 
fasce si completi. 

(RIPRODUZIONE RISERVATA 


Per Prima vieni davvero 
prima di tutto. 
Anche di Patrick. 


Fai come oltre tre milioni di clienti, 
scegli Prima Assicurazioni 
dove, come e quando vuoi. 


EN Gi 


prima.it 


In agenzia 


prima 


Tu, Prima 


L'EDITORIALE 


Al via l'era Motta 
che può portare 
più di una svolta 


Vaciago 


ggi inizia Гега Thiago Motta. È, in realtà, una 
partenza falsa perché ormai la magia del pri- 
mo giorno di scuola è spezzettata da arrivi 
scaglionati, quindi Гега Motta potrebbe par- 
tire, nel vero senso della parola, ai primi di agosto 
quando, tra rientri e mercato, dovrebbe avere una 
rosa più o meno completa (e quindi poco tempo per 
lavorarci in vista del 19 agosto, prima gara contro 
il Como in casa). Ma, tant'è, ieri il nuovo allenatore 
della Juventus è sbarcato a Torino e da oggi pren- 
de servizio nel suo nuovo posto di lavoro, il centro 
sportivo della Continassa. 
Il cambio di allenatore è sempre qualcosa che segna 
una cesura nella storia sportiva di un club, soprat- 
tutto negli ultimi trent'anni, durante i quali i tecni- 
ci hanno assunto un peso specifico sempre maggio- 
re nell'immagine e nella comunicazione, ma spesso 
anche nel potere decisionale all'interno di una so- 
cietà. E l'arrivo di Thiago Motta alla Juventus segna 
un tentativo di cambiamento, una svolta di pensie- 
ro calcistico. Qualcosa di analogo è stato già tentato 
due volte negli ultimi cinque anni: prima con Sarri 
e poi con Pirlo. Due esperimenti che, seppure por- 
tatori di trofei, sono falliti, facendo addirittura pen- 
sare che la causa sia da cercare nella tradizione cal- 
cistica conservativa dei bianconeri, una questione di 
genetica calcistica che rigetta un calcio diverso e più 
moderno. Balle! Il problema è sempre l'approccio, 
l'intelligenza di innestare le nuove idee nel modo 
giusto. Nel 1994 approdava alla Juventus Marcello 
Lippi, che seppe essere la sintesi hegeliana fra l'anti- 
ca tesi trapattoniana e l'antitesi sacchista, dominan- 
te in quel periodo. Lippi è stato il più moderno dei 
tradizionalisti o il più tradizionalista dei moderni. 
E seppe vincere tutto, con un gioco molto aggressi- 
vo e prevalentemente sviluppato nella metà campo 
avversaria, senza mai tradire una fase difensiva con 
antiche (e solide) radici. Lippi veniva da una mira- 
colosa qualificazione in Coppa Uefa del Napoli (che 
i maniaci dei ricorsi storici potrebbero sovrapporre 
alla Champions del Bologna) e aveva un curriculum 
di provincia, forse solo un pelo più lungo di quello di 
Thiago, che in compenso ha una carriera da calciato- 
re più importante. Ma non è il caso di forzare analo- 
gie, quanto di ricordare che l'intelligenza di Motta si 
misurerà con la sua capacità di calare le sue, splendi- 
de, idee in una realtà molto diversa da quella del Bo- 
logna. I presupposti perché tutto funzioni ci sono, a 
partire da un mercato che si sta muovendo in modo 
molto logico e, soprattutto, coerente con il proget- 
to tecnico-tattico di Motta. Magari non del tutto co- 
erente con quello che ha scritto John Elkann nella 
lettera agli azionisti Exor (cioè non esattamente un 
post it sul frigo), in particolare quando ha spiegato 
come il club deve ripartire «con una maggiore atten- 
zione ai giovani talenti della squadra Next Gen (che 
quest'anno hanno dimostrato il loro valore), la Ju- 
ventus punta a costruire una struttura di costi soste- 
nibile...». Per ora i giovani sono usati per finanziare 
il mercato (che, per carità, è uno degli scopi di una 
seconda squadra) e il solo Yildiz sembra avere cer- 
tezza di un ruolo nella Juventus del futuro, ma l'e- 
state è ancora lunga e dicono che Motta possa pun- 
tare su Soulé e Savona, quindi rinviamo i giudizi a 
fine agosto. Per ora, l’arrivo di Douglas Luiz, Khe- 
phren Thuram e Di Gregorio, più quello possibile di 
Koopmeiners, stanno delineando una formazione 
molto interessante e potenzialmente molto compe- 
titiva fin da subito. 
D'altronde, Cristiano Giuntoli è un vecchio tifoso ju- 
ventino e sa che le regole della casa prevedono un 
sostanziale obbligo di vincere, per cui si è adegua- 
to nella costruzione di una squadra che possa farlo 
nel più breve tempo possibile, visto che la lunghez- 
za del suo contratto non è detto sia proporzionale 
a quella della pazienza della piazza. Anche se, visto 
che inizia una nuova era, la Juventus potrebbe ri- 
pensare la sua filosofia, superando il «vincere è l'u- 
nica cosa che conta» o, meglio, evolvendolo in qual- 
cosa di meno tranciante. Riscoprire i valori dello ju- 
ventinismo d'antan che premia l'impegno alla mor- 
te per raggiungere il successo oltre che il successo 
stesso, insomma qualcosa di più vicino al «Fino alla 
fine» di Andrea Agnelli. Soprattutto perché il mon- 
do juventino deve imparare a godersi di più le vitto- 
rie, assaporarle senza il trangugiare bulimico dell'ul- 
timo decennio. 


^. GL 
Thiago freme 


Daniele Galosso 
TORINO 


a nuova Juventus scalda 

i motori. Larrivo in cit- 

tà di Thiago Motta, ieri 

sera, ha azzerato il coun- 
tdown verso i primi passi della 
stagione: oggi le visite mediche 
del neo tecnico e del suo staff, 
mercoledi il raduno con i gio- 
catori che in estate non hanno 
preso parte a competizioni con 
la propria Nazionale. Ma i pri- 
mi movimenti, dalle parti del J 
Medical, sono già andati in sce- 
na. Se Douglas Luiz si è sottopo- 
sto ai test di prassi direttamente 
negli Stati Uniti, Di Gregorio ha 
anticipato buona parte dei com- 
pagni nella giornata di venerdì, 
quando a Torino si sono già vi- 
sti anche i vari Rugani e De Sci- 
glio. Allo stesso modo, in que- 
ste ore, è atteso per un check fi- 
sico anche Milik, reduce dall'in- 
fortunio con la Polonia che l'ha 
estromesso dall'Europeo ancor 
prima del taglio del nastro sul- 
la rassegna continentale. Insie- 
me a lui anche Huijsen, a sua 
volta atterrato all'ombra della 
Mole ieri sera. 

Al momento del raduno, 
in ogni caso, la Juventus sarà 
tutt'altro che al completo. Come 
da inevitabile tradizione, d'al- 
tronde. Thiago Motta dovrà at- 
tendere un paio di settimane pri- 
ma di poter lavorare a ranghi 
completi, infortuni permetten- 
do. Ma fin dai primi giorni alla 
Continassa potrà contare su al- 
cuni volti nuovi, a partire dal- 
lo stesso Di Gregorio e in atte- 
sa di Thuram, cosi come su al- 
cuni esclusi eccellenti dalle con- 
vocazioni in Nazionale, come ad 


LA JUVE NEL FUTURO 


Lunedì 8 luglio, 


Da mercoledì 
le prime corse 


leri l’arrivo in città, oggi le visite al 
J Medical. Ritiro al via con Locatelli 


e Di Gregorio, in Germania con DV9 | 


esempio Locatelli. Un'occasione 
preziosa per dare le prime indi- 
cazioni mirate, oltre che per met- 
tere la proverbiale benzina nel- 
le gambe in vista di una stagio- 
ne che si annuncia lunga e im- 
pegnativa come mai prima, alla 
uce dell'inedita partecipazione 
al Mondiale per Club che potreb- 
be scavallare — in casiodi passag- 
gio del turno nella fase a gironi 
—addirittura al mese di luglio. 
Una fase importante della pre- 
parazione, dopoi primi giomi to- 
rinesi, andrà poi in scena a Her- 
zogenaurach, nel quartier ge- 
nerale dell'Adidas, dove i bian- 
coneri affronteranno anche la 
prima amichevole dell'estate. E, 
il giorno del decollo per la Ger- 


mania, Thiago Motta potrà con- 
tare su un organico già più nu- 
meroso, mercato permettendo. 
Difficile vedere salire sull'aereo 
un giocatore in uscita come Szc- 
zesny, infatti, ma ci potrà esse- 
re chi agli Europei ha salutato 
prima dei quarti di finale: atte- 
so Vlahovic, per esempio, e con 
lui anche gli azzurri. O alcuni 


Danilo, Bremer 
e Douglas Luiz 
alla Continassa 
soloa fine mese 


di loro, dato che il matrimonio 
fissato proprio per il 20 luglio, 
giorno in cui la squadra affron- 
terà la prima giornata di lavoro 
in terra tedesca, escluderà Chie- 
saa prescindere dai recenti am- 
miccamenti della Roma. 

I tre giocatori impegnati in 
Copa America con il Brasile, eli- 
minato la scorsa notte nei quar- 
ti di finale dall’Uruguay saran- 
no gli ultimi a rientrare alla base, 
dopo le consuete tre settimane di 
ferie assicurate a tutti i tessera- 
ti. Loro si uniranno ai compagni 
solo una volta conclusa la setti- 
mana di ritiro a Herzogenaura- 
ch, al pari di Yildiz e degli ame- 
ricani. l'organico, a quel punto, 
sarà pressoché al completo. O 
questa, almeno, è l’attuale spe- 
ranza di Thiago Motta, perché la 
percentuale di completamento 
della rosa dipenderà anche dal 
lavoro portato avanti da Giun- 
toli, in parallelo, sul mercato. 

CRIPRODUZIONE RISERVATA 


LUGLIO 


Raduno 
alla 
Continassa 


AGOSTO 


Juventus-Brest 
a Pescara 
(ore 21) 


AGOST 


1? di campionato 
Juventus-Como 
ore 20.4. 
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La prima serata torinese di Thiago 

Quella di ieri sarà ricordata come la prima serata torinese 
di Thiago Motta, da quando è stato nominato allenatore 
della Juventus. In arrivo da Lisbona, l'italo-brasiliano è 
atterrato a Malpensa poco prima delle 20 e poco dopo 

le 21 era già nelcapoluogo sabaudo, doveha varcato i 
cancelli della Continassa a bordo di una Jeepbianca, 
accompagnato dal team manager Matteo Fabris. L'ex 
allenatore del Bologna è apparso sorridente, prima in 
aeroporto e poi nel quartier generale bianconero, dove gli è 
subito stato mostrato il posto-macchina personalizzato, 
prima di prendere la via del JHotel per trascorrere la prima 
notte sotto la Mole Antonelliana. 


COSÌ I BIANCONERI AL RADUNO 


Chi поп è stato convocato in Nazionale 


Chi è uscito ai gironi agli Europei 
(Kostic, Szczesny, Vlahovic) 


Chiè uscito agli ottavi di finale 
agli Europei (Cambiaso, Chiesa, Fagioli; 
Gatti) 


Chi è uscito ai quarti di finale agli Europei 
(Yildiz) 


Chi è uscito ai gironiin Coppa America 
(McKennie, Weah) 


Chi à uscito ai quarti di finale in Coppa 
America (Bremer, Danilo, Douglas Luiz) 


LUGLIO 


RitiroinGermania - Cn Iz 
pressoil Centro Adidas a Norimberga 
di Herzogenaurach (ore17) 


LUGLIO 


AGOSTO 


Juventus-Atletico Madrid 
a Göteborg (Sve) 


Ve la def inire) ore 15 


SETTEMBRE 


AGOSTO 


23 di campionato 


 Verona-Juventus Juventus-Roma 
ore20.45 ‘ore 20.45 


Daniele Galosso 
TORINO 


’atterraggio a Malpensa 

poco prima delle 20, l'in- 

gresso alla Continassa 

poco dopo le 21. La gior- 
nata di ieri, come un antipasto, 
ha aperto lo stomaco di Thiago 
Motta. Che oggi, dopo le visite 
di rito al J Medical, inizierà ad 
abbuffarsi. Di lavoro, natural- 
mente. Il tecnico italo-brasilia- 
no e il suo fidato staff si sono 
presi un paio di giorni di mar- 
gine, rispetto al gong del ra- 
duno, per prendere le misure 
con il nuovo quartier genera- 
le e per stilare le prime tabelle 
in vista del ritiro. Prima anco- 
ra, però, il fautore del miraco- 
lo Bologna incontrerà Cristia- 
no Giuntoli, dopo il summit a 
Cascais e le centinaia di telefo- 
nate degli ultimi tempi. Sul ta- 
volo, manco a dirlo, le ultime 
evoluzioni di mercato, per un 
punto della situazione occhi ne- 
gli occhi. La nuova Juventus sta 
nascendo sulla base delle intui- 
zioni del direttore tecnico e del- 
le indicazioni del neo allenato- 
re, che - come ovvio -vorrebbe 
poter lavorare il prima possibi- 
le con l'organico il più definito 
possibile. 

I primi giorni torinesi, intan- 
to, serviranno a Thiago Motta 
per entrare in contatto con l'am- 
biente bianconero e per cono- 
scere il personale della Conti- 
nassa, prima ancora di iniziare 
a lavorare a stretto contatto con 
i giocatori. I pochi a non aver 
affrontato gli Europei o la Copa 
America, inizialmen- 
te, oltre a un nugolo di 
elementi da testare sul 


L'allenatore inizierà a prendere 
le misure col centro bianconero. 
Ma prima il confronto con il dt 


campo o da piazzare in uscita 
sul mercato. Prove generali in 
vista di un lavoro sempre più 
intenso e definito: a Herzoge- 
naurach, nel ritiro tedesco dal 
20 al 26 luglio, la squadra avrà 
già una fisionomia più chiara, 
da testare sul rettangolo verde 
contro il Norimberga nell’ulti- 
mo giorno di ritiro nella sede 
dell’Adidas. Quindi sarà la vol- 
ta dell'amichevole con il Brest 
a Pescara, della sfida in fami- 
glia contro le Next Gen e, infi- 
ne, del test di lusso a Goteborg, 


111 agosto, di fronte all'Atletico 
Madrid. A quel punto mancherà 
una settimana soltanto al via 
del campionato, in program- 
ma all'Allianz Stadium contro 
il neopromosso Como. Non ci 
sarà piü tempo per le improv- 
visazioni, ce ne sarà ben poco 
per mettere mano all'ossatura 
della squadra sul mercato. Per 
questo, già oggi, Thiago Mot- 
ta eGiuntoli si guarderanno oc- 
chi negli occhi per condividere 
la via da seguire. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ingresso 
alla 
Continassa 
di Thiago 
Motta, 
arrivato da 
Malpensa: 
ha trovato 
subito 
posto... 


Thiago, 41 anni, а!) Hotel 


Il suo posteggio personale 
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'era una volta la bella 

favola di Adrien Rabiot. 

Una storia d'altri tempi, 

in cui un giovane cavalie- 
re francese si innamora di una 
Vecchia Signora per servirla con 
la fedeltà più piena. Il problema 
è che se è fantastico mettersi in- 
sieme, lasciarsi, si sa, è compli- 
catissimo. E pare ormai certo 
che non farà eccezione la coda 
della storia d'amore tra Cavallo 
Pazzo e la Juventus. E dire che 
pareva il contrario con Rabiot 
che la stagione scorsa, di que- 
sti tempi, decide di proseguire 
coni bianconeri firmando a sor- 
presa un contratto di appena un 
anno, per poi risedersi al tavo- 
lo delle trattative. Cosa che in 
effetti è avvenuta tra il diretto- 
re tecnico Cristiano Giuntoli e 
Madame Veronique, la mamma 
agente della mezzala. Il proble- 
ma è che da quel momento la 
narrazione ha subito un disalli- 
neamento rispetto ai parametri 
precedenti, quelli valoriali, tan- 
to per intenderci. Perché se sino 
a quel momento Rabiot aveva 
dimostrato con le parole e con 
i fatti di sentirsi davvero bian- 
conero nell'anima, poi il film 
è cambiato. E così si è passati 
dall’apice dell'orgoglio juventi- 
no con la fascia al braccio alla 
prima retromarcia. Già, perché 
a fine campionato aveva detto 
che il suo futuro lo avrebbe de- 
ciso prima dell'inizio degli Eu- 
ropei, in modo da poter gioca- 
re conla Francia nella massima 
serenità. E così ecco sul piatto 
la proposta della Juventus con 
un biennale da quasi 8 milioni 
di euro più opzione per il terzo 
anno. Ma ecco il salto di cui si 
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Continua a slittare la risposta del francese alla proposta dei bianconeri 


Rabiot ai supplementari 
raffredda la vo 


JUVE/IL FATTO 


È cambiato il clima per la sua 
scelta di decidere dopo l'Europeo. 
E la mediana adesso è coperta 


diceva prima. Invece di senti- 
re un "Oui, merci”, ovvero “Si, 
grazie”, ecco un silenzio diven- 
tato sempre più rumoroso. Sono 
infatti trascorsi troppi giorni al 
punto di sentir dire dallo stesso 
Rabiot “Il mio futuro? lo deci, 
derò dopo l'Europeo, ora voglio 
essere concentrato con Ја іа 
Francia”. Dunque la lina retd 
che avrebbe dovuto unire, бӣт- 
don, riunire la società biangane- 
ra e Adrien registra una сма. 
tutt'altro che agevole. Che in re- 
altà diventa un tornante, infat- 
ti ecco che spunta un'offerta di 
pari entità o quasi del Milan e 
nel frattempo i rumors sull'in- 
teressamento del Real Madrid 
prendono corpo. Dunque nuvo- 
loni sempre più carichi e neri si 
presentano sopra la testa del- 
la Vecchia Signora e di Rabiot 
che ora rischia di trovarsi nel- 
la cosiddetta terra di nessuno. 


H HERITANCE AARAH 
И ESCLUSIVA SPORTING VACANZE 


0645410410 


ure infodisportingvacanze it 


In questo momento é un gio- 
catore svincolato che dopodo- 
mani darà il massimo nella se- 
mifinale contro la Spagna e in 
caso di vittoria si concentrerà 
sulla finalissima di domenica 
14 luglio. Solo dal giorno suc- 
cessivo, quindi, dovrebbe met- 
tere ordine al suo futuro di tes- 
Serato@Già, ma per chi? Alla 
Jüyebtus, comprensibilmente, 
поп hanno preso benissimo il 
comportamento di Adrien che 
hafportatò la trattativa ai tem- 
pisupplementari e infatti, in at- 
tesa di poter andare all'attacco 
di Koopmeiners, ecco l'acquisto 
definito рег Khephren Thuram 
dal Nizza; Per cui al momento 
la Juventus è @òperta a centro- 
campo. Cavallo Pazzo sarebbe 
un di più. Chissà se l'offerfarre- 
sterà la stessa o ё destfimata, a 
scendere. 
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ята 
2? 


Adrien Rabiot, 29 anni, si è svincolato il 30 giugno eilsuo cartellin 


TTM 


AWARDS 


| v 


lio 


Nehuen Perez 
(Udinese) 


15 MILIONI 


TORINO 


lcuni sono seguiti da 
tempo, sono stati an- 
che oggetto di sondag- 
i, peró poi il Torino li 
ha lasciati in sonno, pur senza 
dimenticarli mai: tu chiamale, se 
vuoi, alternative. Altri sonoobiet- 
tivi chiari, manifesti, chiacchiera- 
ti, inseguiti, trattati. Altri ancora 
sono stati proposti nuovamente 
di recente e hanno destato un cre- 
scente interesse, per la serie «fam- 
mi capire di più, chiariscimi me- 
glio quanto costa esattamente»: 
i dirigenti le ripetono mille volte, 
frasi cosi. E agenti e intermediari 
cisguazzano, soprattutto quando 
sentono il profumo del cash. Dice- 
vanoi latini che il denaro non ha 
odore. Invece per gli operatori di 
mercato profuma proprio, quan- 
do annusano una società come il 
Torino, di questi giomi. Per carità, 
il Bologna tra Zirkzee e Calafio- 
ri ballerà sui 100 milioni di rica- 
vato dalle loro cessioni, ma Cai- 
ro comunque non risulterà trop- 
po da meno, considerando che 
Saputo e Sartori sono volati in 
Champions, mentre lui è rimasto 
al palo del nono posto con vista 
su un'Europa sognata anche per 
grazia divina, alla fine evapora- 
ta beffardamente per interposta 
persona, Commisso: la sconfitta 
della Fiorentina in finale di Con- 
ference. Se i viola avessero vin- 
to, oggi il Torino sarebbe al loro 
posto, oltreconfine. 

Buongiorno ha scelto Conte e 
quindi il Napoli, anche in questo 
week-end il suo agente ha tratta- 
to conil ds azzurro Manna quan- 
to a diritti di immagine e premi, 


MILIONI | 


TORO/IL MERCATO 


(Mila 


К 


Ajax] 


MILIONI 


7 MILIONI 


A C — € === 


9. 


Soumaila Coulibaly 
(Borussia Dortmund) 


6 MILIONI A 


Valentin Gomez 
(Velez) 


6 MILIONI 


Alberto Moleiro 
(Las Palmas) 


13 MILIONI 
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Mohamed Daramy 


(Reims) 


9 MILIONI 
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per non sprecare Buongio 


Welington verso il Southampton, ma Vagnati non si 
è arreso. New entry: piace il giovane milanista Simic 


e così oggi potrà prendere il via 
il conto alla rovescia per la for- 
malizzazione del contratto. E A 
poi si attenderà l'annuncio 
ufficiale di De Laurentiis, 
naturalmente in pompa 
magna: Buongiorno a 
Napoli è già diventa- 
to un eroe, sia perché 
ha detto no alla Juve 
(da granata qual è, 
non certo di latta), sia 
perché ha scelto Con- 
te e poi ha mantenuto 
la parola data. Per il Tori- 
no, 35 milioni più 5 di bo- 
nus, di cui 4 facili. Ma Cairo 
nonli investirà tutti nel mer- 
cato, già si sa. Intende met- 


Urbano Cairo e 
Davide Vagnati 


terne da parte, nel bilancio del 


L'intero ricavato ‘Torino, almeno una quota a co- 
H pertura dell'ultimo rosso, 10 mi- 

della cessione del leri ipee ma ronem: 
centrale vainvestito | traria. risulta questo (seci sbaglia- 
mo, avvisateci). Però, stando così 

sulmercato le cose, la gente del Toro non solo 


non capirebbe, ma si arrabbie- 
rebbe ancor di più. Uno: sem- 
pre e solo la linea di galleggia- 
mento intorno al 10° posto. 

Due: il Torino resta sem- 

pre una squadra di pas- 
saggio, quelli forti pri- 
ma o poi regolarmen- 
tese ne vanno. Buon- 
А giornoera un simbolo 
vivente dell'orgoglio 
e dell'identità granata 
in campo e nei cuori di 
tutti. Non è come l'ago- 
gnata (dal Torino) cessio- 
ne di Ilic allo Zenit, ora che 
il serbo si è convinto (da ca- 
pire quando verrà ufficialmente 
definita, ma alla fine sarà un'o- 


Il difensore ha già 
detto sì al Napoli: 
ormaisi attende 
l'annuncio ufficiale 


perazione da 25 milioni). 
Vagnati ci sta facendo il callo, 
a telefonate così: «Ciao, Davide. 


| 
Ora che stai per incassare 40 mi- 


lioni da Buongiorno, volevo dirti 
che in Francia avrei un difensore 
che farebbe proprio al caso tuo e 
manco a dirlo da ieri lo gestisco 
io». E vai con le proposte: gioca- 
tori che hanno voglia di cambia- 
re aria o che sono vicini alla sca- 
denza del contratto o che sempli- 
cemente sono acquistabili, davan- 
ti alla proverbiale offerta giusta. 
Scarti o talenti, c'è sempre un ро” 
di tutto nei taccuini di procura- 
tori e intermediari. Pochi giorni 
fa, parlando pubblicamente di 
nuovi titolari da ingaggiare, Va- 
gnati lanciava forte e chiaro un 
elenco a uso e consumo di qua- 
lunque agente: «Cerchiamo due 
difensori centrali», di cui uno di 
piede mancino. «Poi un terzino si- 
nistro»: di spinta. «E un'ala», sem- 
pre per la corsia mancina. Qui so- 
pra, nei 12 nomi che elenchiamo 
e che sono trattati dal Torino o 
come minimo sono oggetto di 
sondaggi, di scarti proprio non 
ce ne sono, anzi. Compaiono 3 
difensori centrali di piede destro, 
3 di piede sinistro oppure ambi- 
destri, 3 terzini mancini fluidifi- 


canti e 3 ali. Alcuni di loro il To- 
rinoli coltiva davvero da tempo, 
come Laurienté. Il Sassuolo ha la 
sua ben nota solidità finanziaria, 
ma in B il francese non può resta- 
re. Camevali sta sparando cifre al- 
tissime: fa il suo mestiere. Piutto- 
sto aspetta altre offerte. Si scopre 
intanto che il Torino per la dife- 
sa sta seguendo anche il giova- 
ne milanista Simic, un bel profilo 
nel segno del futuro. Mentre per 
Welington bisogna ora capire se 
il Southampton, scattato in pole, 
riuscirà a chiudere con il San Pa- 
olo: Vagnati non si è ancora arre- 
so. Il dt controlla anche Gosens: 
dopo il Bologna, se mai anche 
l'Aralanta non trovasse l'accordo 
con l'Union Berlino... Nel miri- 
no, da diversi mesi, c'è poi Wijn- 
dal dell’Ajax, reduce dal prestito 
all’Anversa. Mentre tra le ali, sem- 
pre perla sinistra, è oggetto di va- 
lutazioni Daramy del Reims, na- 


Tra talenti seguiti 
o proposti, ecco 

12 nomi per un Toro 
da salto di qualità 
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TORO/IL DIBATTITO 


SERVONO Га parola ai presidenti dei Toro Club: dominano rabbia e rassegnazione 


«Con un Toro ambizioso 
Ale sarebbe rimasto») 


2 CENTRALI, 
UN TERZINO 
MANCINO 


=~ EUN'ALA 


E 
г. 


SINISTRA 


„ “9 


iilioni 


rno 


zionale danese. Vagnati ha chiesto 
ripetutamente informazioni an- 
che per Alberto Moleiro, stellina 
del Las Palmas, nazionale under 
21 spagnolo. Dall'Argentina stan- 
no spingendo il centrale manci- 
no emergente Gomez del Velez. 
A quelli del Toro, un intermedia- 
rio ha detto: «Se Cairo ha ambi- 
zioni vere, prende Perez dell'Udi- 
nese. E una strada volendo c'è...». 
Vagnati è curioso di capire se la 
Fiorentina, dopo aver offerto in- 
vano 10 milioni più 5 di bonus, 
abbandonerà il ceco Vitik, colon- 
na difensiva dello Sparta Praga, 
andato agli Europei ma senza poi 
giocare. Il Marsiglia è fuori dal- 
le Coppe: Balerdi, nazionale ar- 
gentino, è molto chiacchierato 
dentro al Torino, ma il Bologna 
è davanti, le pretendenti sono di- 
verse in Europa e costa un botto. 
Restando tra i difensori, una pi- 
sta fresca è anche il 20enne Cou- 
libaly del Borussia Dortmund, re- 
duce pure lui dal prestito all'An- 
versa come l'olandese Wijndal. 
Per questo giovane francese è in 
azione il Betis e ha chiesto infor- 
mazioni il Marsiglia, mentre nei 
taccuini dei Torino compare alla 
voce scommesse intelligenti. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


TORINO 


assegnazione. È questo 

il sentimento che preva- 

le nella tifoseria granata 

i fronte all’ormai im- 

minente cessione di Alessandro 

Buongiorno, difensore diventato 

in questi anni un simbolo del To- 

rino, dopo essere cresciuto con 

la maglia addosso da quando 

era un bambino. «Purtroppo, 

dopo che non siamo andati in 
Europa, me lo aspettavo che 
rebbe stato venduto, consid 


DI 

Club "I Picciotti del : 
to non è contento perla с 
ne di un difensore con le qu 
tà del (ancora per poco) nume 
ro 4 granata: «Se vuoi andare in 
Europa, uno come Buongiorno 
lo devi tenere. Certo, 35/40 mi- 
lioni possono servire per siste- 
mare la squadra, ma non vedo 
questa possibilità. Io sono de- 
luso dalla società, non dal gio- 
catore. Buongiorno lo capisco, 
deve pensare alla sua carriera, 
non é come Bremer che é an- 
dato alla Juventus». Non è sor- 
preso del fatto che il difenso- 
re sia vicino ai saluti neppure 
Giuseppe Mercuri, il presiden- 
te del Toro Club Asti: «La ces- 
sione di Buongiorno me l'aspet- 
tavo pure io. Penso che sarebbe 
rimasto volentieri se ci fossero 
state altre prospettive, ha dimo- 
strato attaccamento alla maglia. 
A me dà fastidio quando sento 
dire che è il giocatore che vuo- 
le andare via. Non é vero: un 
giocatore resta se il Toro fa una 
squadra di livello, come si fa in- 
vece a rimanere senza un pro- 
getto ambizioso?», ha spiega- 


«Galleggiamo al decimo posto, 
è inevitabile perdere ogni volta 


| 2006, avevamo iscritti una cin- 


| 


i migliori». «Sogni traditi dal club» | 


to sono Zapata e Bellanova». 
La partenza di Buongiorno, ol- 
trea privare il Torino di un im- 
portante elemento, rischia an- 


lla tifoseria. «Il suo addio 
certamente degli strasci- 
jà | ‘ambiente non è feli- 


tri reparti da sistemare. Le 
che certezze in questo mom 


Si venda іс, SÌ | duso Mercuri. 
i 2 Sulla 1 a 
venda chi nOn è | 4, Snche ii pensiero di 
Ы Leoncini, il id del] 

шуабапфега: та | erred ыр 
non il capitano, | vacchiamo, abbiamo perso quel- 
È lo che era il nostro Dna. Quan- 
un simbolo! do abbiamo fondato il club, nel 


che di alimentare il malconten- | 


quantina di ragazzi sotto i sedi- 
ci anni. Oggi ce ne sono una de- 
cina. I giovani preferiscono ti- 
fare altre squadre, se i risulta- 
ti sono sempre questi. E anche 
un giocatore come Buongior- 


| nolosi sarebbe potuto tenere, 


se Cairo avesse costruito una 
squadra da 5° o 6° posto: solo 
così puoi farlo rimanere, anche 
per rispetto del calciatore stes- 
so». E sulla partenza del difen- 
sore Leoncini ha aggiunto: «Mi 
spiace molto perché è cresciuto 
qua, ma lo capisco, siamo una 
squadra senza grandi ambizioni, 
possiamo accontentarci al mas- 
simo del decimo posto. Serve di 
più. Buongiorno va ringraziato 
perché l'anno scorso è rimasto, 
e sono convinto che se potessi 
parlargli mi direbbe che ora va 
via con il magone. Ha dimostra- 
to di volere bene al Toro, ha an- 
che detto no alla Juve che lo vo- 
leva e offriva più soldi. Quando 
verrà qua da avversario lo ap- 
plaudirò». 

«Sogno che arrivi subito una 
nuova proprietà e che dichiari i 
migliori incedibili, oltre a pren- 
dere tre o quattro giocatori for- 
ti», ha invece confidato Mario 
Patrignani, presidente del Tori- 
no Club Fedelissimi Granata di 
Pesaro, tifoso molto conosciuto 
nell'ambiente granata. Il suo de- 
siderio di vedere Buongiorno a 
vita al Torino resterà un sogno, 


| come lui stesso lo ha definito: 


«E un ragazzo d'oro, gli voglia- 
ро tutti un gran bene, ha anche 
fiutato di andare alla Juven- 
tus. Di sicuro lui non ci ha tra- 
dito. Non sono deluso da Buon- 
giorno, non puó deludermi: già 
l'anno scorso era stato venduto 


| all'Atalanta e invece lui ha de- 


ciso di restare, ora se gli dan- 
no uno stipendio che è il triplo 
di quello che percepisce al To- 
rino... non è certo un traditore. 
La colpa è della società granata 
che è fredda, degranatizzata». 
Delusa e rassegnata alla par- 
tenza di Buongiorno lo è anche 
Maria Rosa Mascheroni, la pre- 
sidentessa dell'Unione Club Gra- 
nata. «Ci vorrebbe un po' più di 
rispetto per i tifosi e per la sto- 
ria. Ci sono giocatori con cui si 
può fare cassa, come Ilic allo 
Zenit, per esempio. Nessuno si 
aspetta che il serbo diventi una 
bandiera del Torino». Simbolo 
della squadra lo è invece pro- 
prio Buongiorno. «Alessandro, 
tra l’altro, è all’apice della car- 
riera, bisognerebbe sfruttare le 
sue doti. Lui ha anche detto di 
no alla Juventus, che per noi si- 
gnifica tanto, cosa deve fare di 
più? Gioca in una squadra che 
non ha grandi ambizioni, come 
si fa a dirgli che non deve an- 
dare via? Credo che se potesse, 
resterebbe. l'anno scorso aveva 
rifiutato l'Atalanta, ora è inevi- 
tabile che decida di accettare 
l'offerta del Napoli», ha infine 
concluso Mascheroni. 


Siamo delusi 
dalla società, non 
da Buongiorno: 
lui ha anche detto 
no alla Juve 


Il successo e i significati del tradizionale raduno granata di Pesaro 


La prova del cuore? Questi cortei 


TORINO. A separare Torino da 
Pesaro ci sono circa 480 chilo- 
metri, eppure chi due sabati fa 
era anche solo di passaggio nel- 
la città marchigiana ha potuto 
vedere con i propri occhi quanto 
anche in riva all'Adriatico siano 
forti la passione e l’amore per 
il Toro. Il 29 giugno si è tenuto 
infatti l'ormai tradizionale Ra- 
duno Granata, organizzato dal 
Toro Club Fedelissimi Granata 
Pesaro, a cui hanno partecipato 
tifosi e rappresentanti dei vari 
club provenienti da tutta Italia. 
Da Torino a Forlì, da Milano a 
Bologna, ma anche da diverse 
altre città come Mantova, Cre- 
mona, Lodi, Reggio Emilia e al- 
tre ancora: in tanti hanno volu- 
to essere presenti all’appunta- 
mento e nel pomeriggio hanno 
sfilato per le strade di Pesaro ri- 
gorosamente vestiti di granata, 
con maglie, cappellini, sciarpe e 


bandiere per mostrare con or- 
goglio la propria fede. Un lun- 
go corteo che ha attirato anche 
l’attenzione dei turisti, suscitan- 
do parecchia curiosità in chi si 
trovava a passeggiare per quel- 
le stesse vie o sul lungomare. 


«Voglio ringraziare tutti coloro | trignani, il presidente del Toro 
che hanno partecipato alradu- | Club Fedelissimi Granata Pesa- 

no, venendo da ogni parte d'Ita- | ro. Il punto di ritrovo è stato il 
lia. Sembravamo degli aposto- | monumento commemorativo 
li che andavano a predicare la | del Grande Torino presente nel- 
loro fede per il Toro», ha spie- | la città marchigiana dove, alle 
gato con un sorriso Mario Pa- | 17.03, sono stati letti i nomi del- 


Mario 
Patrignani, 
presidente 
dei 
Fedelissimi di 
Pesaro, e due 
immagini del 
tradizionale 
corteo 


le trentuno vittime dell'inciden- 
te aereo del 4 maggio 1949. Poi 
il corteosi è spostato per le stra- 
de della città, arrivando in riva 
al mare tra un coro e l’altro di 
sostegno e amore per il Torino. 

AN.PI. 


IL SITO CHE INSEGUE LO SPORT 


BEGAMESTAR.SPORT è il sito 
per tutti gli appassionati di 
sport. Un mondo in continuo 
aggiornamento con le ultime 
novità, dati, statistiche, le news 
sulla serie A e B, il calcio estero e 
le coppe. BEGAMESTAR.SPORT, 
ti aspetta online. 


TUTTOSPORT 


Paolo Pirisi 
TORINO 


icuramente avvertirà un | 


pizzico di sana emozio- 

ne. Paolo Vanoli è diven- 

tato allenatore nel 2007 
in Eccellenza, per cui aspettava 
la Serie A da tantissimo tempo. 
Il Toro è l'occasione della vita, 
l'onda da cavalcare con tutte 
le forze possibili. Sin dalle pri- 
me ore del mattino il Filadel- 
fia sarà aperto. Non al pubbli- 
co, s'intende, ma alla società, 
allo staff tecnico, ai magazzi- 
nieri, alla parte medica, all'a- 
rea dedicata alla ristorazione e 
soprattutto ai giocatori. Il grup- 
po non può essere al comple- 
to, ma sicuramente anche pri- 
ma della partenza per il riti- 
ro estivo di Pinzolo i volti noti 
non mancheranno. La stagio- 
ne inizia questa mattina: si par- 
te col giro di visite mediche e 
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Paolo 
Vanoli, 
Slannie 
Samuele 
Ricci, 22 


a Vanoli 
: applausi 


| Stamattina il raduno де тото: esami medici, test atletici e colloqui 


| Il regista, rimasto fino all'ultii 


coi primi test atletici. Si respira 
l'atmosfera tipica di ogni nuo- 
vo inizio, dopo tre anni di ge- 
stione Juric che inevitabilmen- 
te hanno fatto calare un po' di 
adrenalina. 

Nel gruppo squadra, ma an- 
che nei tifosi, che sperano di as- 
saporare un po' di Toro al Fila- 
delfia già nei prossimi giorni: 
lo valuterà Vanoli, in base alle 
sensazioni del momento. An- 
che perché ha bisogno dell'aiu- 
to di tutti per calarsi alla perfe- 
zione nell'ambiente. Comincerà 
ben presto coi colloqui indivi- 
duali con ogni singolo giocato- 
re, partenti compresi, ma già 
oggi è lecito aspettarsi un di- 
scorso inaugurale rivolto a tut- 
to il gruppo. Le giornate al tem- 


pio granata saranno utili anche 


per una primissima scremat 


ra: Vanoli, infatti, dovrà decide- ^ 


re chi portare in Trentino Alto 
Adige a partire da mercoledì 
17 luglio. I giorni per decide- 
re sono pochi, ma presto arri- 
verà il momento in cui l'allena- 
tore dovrà battezzare la strada 
del futuro del Toro. 

A proposito di presenze al- 
tisonanti al Filadelfia, oggi ci 
sarà Samuele Ricci, tornato in 
anticipo da un bellissimo viag- 
gio con la famiglia in Africa. Si 
è decurtato le vacanze per esse- 
re da subito a disposizione del 
nuovo allenatore: avrebbe po- 
tuto godere, infatti, di qualche 
giorno di riposo in più. Lucia- 
no Spalletti prima di diramare 
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dei convocati per Euro 
va chiesto di alle- 


istante. Ма per accoglier 
subito Vanoli ha scelto дїм 
nare prima, di iniziare da 
bito la stagione col Toro, toc- 
cando con mano il valore del 
nuovo progetto sin dalle prime 
luci dell'alba. Anche perché Sa- 
muele fa parte della ristrettissi- 
ma cerchia di coloro i quali sa- 
ranno valutati per il ruolo di ca- 


pitano: la dipartita di Ricardo 
Rodriguez e l'imminente par- 
tenza di Alessandro Buongior- 
no in direzione Napoli lascia- 
noun vuoto che andrà colma- 
to dal nuovo allenatore. Ric- 
ci, per anzianità granata e per 
statura personale e professio- 
nale, ha tutte le caratteristiche 


le sono tutti consapevoli, Va- 
noli compreso. Ogni decisione, 


Ф pero, è rinviata a data da desti- 


narsi. Si comincia oggi e il mi- 
ster non intende sovraccaricar- 
si di stimoli: la giornata al Fi- 
ladelfia sarà densa di attività, 
visto che la squadra rimarrà al 
centro sportivo fino a sera. Le 
vacanze sono ormai un lonta- 
no ricordo. 


n 


LA PROPOSTA 
mister, 
aprile porte 


alla gente? 


'ecchio Toro, nuovo 
allenatore. Al Filadelfia 
si ritrovano le facce 
della passata stagione, 
senza chi ha disputato gli 
Europei e soprattutto senza 
alcun nuovo acquisto. Il mercato 
è lungo, c'è tempo, “bisogna 
fare le cose con calma per farle 
bene” è il motto di Vagnati il 
quale, comunque, lascia aperta 
la speranza per un Toro più 
forte e finalmente competitivo. 
Dopo tante parole e illusioni 
sarebbe ora di vedere i fatti; 
a cominciare da un mercato 
adeguato, visto che Buongiorno 
e Ilic porteranno nelle casse 
65 milioni. E - ci permettano 
i dirigenti - sarebbe ora anche 
di (ri)scoprire nuove abitudini 
nei confronti dei tifosi, che ne 
hanno passate di ogni, fino 
alla mortificazione estrema del 
video con insulti a Superga da 
parte dei giocatori, poi passato 
in cavalleria come troppe altre 
offese al sentire granata. Ma 
proviamo a dimenticare e qui 
chiamiamo in causa Vanoli, 
il volto della speranza in un 
nuovo corso. Il tecnico, prima 
di partire per Pinzolo, terrà la 
squadra a lavorare al Filadelfia 
per sette giorni. E qui arriviamo 
al dunque. Pallenatore nei suoi 
primi giorni torinesi è salito a 
Superga per immergersi subito 
nella storia granata e adesso ha 
la grande possibilità di conoscere 
subito i tifosi del Toro, stringere 
loro la mano, firmare qualche 
autografo. E allora perché non 
fa aprire, almeno per un giorno, 
il Filadelfia alla gente? Di sicuro 
nessuno ruberà i suoi metodi di 
lavoro, ma ancor più di sicuro 
riceverà l'abbraccio della gente 
e un augurio di buon lavoro. 
Forse ci ha già pensato senza il 
nostro consiglio. Sarebbe bello 
e importante, un gesto che 
comincerebbe a segnare un po' 
di differenza rispetto al passato. 
(RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Una settimana calda tra 
annunci, rinnovi e mercato 


Martinez 


Dopo Zielinski, tocca al portiere 


(oggi) e al bomber iraniano. Sul 


tavolo il prolungamento di Inzaghi 


MILANO 


Inter scalda i motori. 
Dopo aver annunciato 
l'arrivo di Zielinski, oggi 

se non ci saranno con- 
troindicazioni - verrà ufficia- 
lizzato il portiere Josep Marti- 
nez. Quindi, entro due-tre gior- 
ni sarà il tumo di Taremi. Ovve- 
ro, tutti e tre i primi acquisti di 
questa sessione di mercato de- 
stinata però a regalare almeno 
un altro giocatore a Simone In- 
zaghi. Ma gli annunci non sa- 
ranno il piatto più ricco della 
settimana. In questi giorni, in- 
fatti, il tecnico tornerà a Mila- 
no dalle vacanze per svolgere 
un summit con Marotta, Ausilio 
e Baccin. Sul tavolo il suo rin- 
novo - ma per quello potreb- 
be bastare il suo agente Tinti 
-, sulla carta solo da definire 
(prolungamento fino al 2026 
e aumento dell'ingaggio base 
da 5.5 milioni ad almeno 6 più 
bonus); e il profilo del rinforzo 
che il club ha deciso di prende- 
re dopo il brutto infortunio oc- 
corso a Buchanan. Quindi ve- 
nerdi, come da tradizione, av- 
verrà nella sede di Viale della 
Liberazione la conferenza stam- 
pa di presentazione della nuo- 
va stagione col tecnico affian- 
cato dal presidente Marotta. E 


l'inizio del raduno della 
dra campione d'Italia. 


NON SOLO HERMOSO 

Dopo i primi contatti telefonici 
post infortunio Buchanan, diri- 
genza e Inzaghi hanno conve- 
nuto di andare su un difenso- 
re centrale di piede mancino 
che possa agire da braccetto, 
dunque da vice Bastoni. Ci sono 
diverse strade da perseguire e 
molto passerà dall'indicazione 
che darà la proprietà Oaktree. Il 
fondo americano ha già chiesto 
alla dirigenza di ringiovanire la 
rosa e non appesantire ulterior- 
mente il monte ingaggi, però la 
prolungata assenza dell'ester- 
no canadese non era preventi- 
vabile e quindi bisognerà capi- 
re quale sarà la direzione che 
verrà indicata ai dirigenti che 
hanno in mano diverse opzio- 
ni. La più stuzzicante - e com- 
petitiva - riguarda Mario Her- 
moso, svincolato dall'Atletico 
Madrid. Lo spagnolo però ha 
29 anni e chiede un ingaggio 
alto, da 5 milioni. Lo vuole an- 
che il Napoli, ma Hermoso - se- 
condo fonti spagnole - avrebbe 
aperto all'Inter. Se però l'inve- 


Alex Perez, 18 anni, giovane difensore voluto da Inzaghi 


INTER/MERCATO 
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stimento sarà ritenuto non con- 
gruo, l'Inter andrà su un giova- 
ne o un prestito. Piacciono due 
argentini (Medina del Lens e 
Valentini del Boca Juniors), ma 
ci sono soluzioni anche in Ita- 
lia. Per esempio, essendo aper- 
to un canale col Genoa per Mar- 
tinez - e Gudmundsson, sogno 
per l'attacco -, è possibile che 


Adesso si cerca un 
difensore centrale 
dal piede mancino: 
Hermoso il top 


sport.com 


to ex vivaio dell'Int 
lo hanno acquistato пе! 
2023 per 5 milioni; i пегади 
ri non sfruttarono il contro-ri- 
scatto a 13, ma adesso potreb- 
bero intavolare un'operazione 
al contrario, in prestito con di- 
ritto di riscatto, offrendo pure 
delle contropartite adatte per 
la Serie B. 

CRIPRODUZIONE RISERVATA 
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MILANO 


a testa - per ora - solo 
sull'Europeo in corso 
di svolgimento. Un tor- 
neo giocato da indiscus- 
so protagonista. eventualità di 
cambiare aria, ma solo qualora 
convenga davvero a ogni parte 
in causa. Stefan De Vrij, nono- 
stante le insistente voci di più 
club interessati a lui, soprattut- 
to arabi, Al Ittihad su tutti, get- 
ta acqua sul fuoco: «Io ho un 
anno di contratto, più un'op- 
zione, sono felicissimo ed è sta- 
ta una stagione pazzesca. Io mi 
vedo ancora all'Inter», le parole 
dell'olandese a Sky dopo il gol 
siglato e la qualificazione otte- 
nuta ai danni della Turchia da 
parte degli Oranje nei quarti di 
finale di Euro 2024. Dichiara- 
zioni che quindi frenano la pos- 
sibile cessione del calciatore, va- 
lutato dall'Inter 15 milioni di 
euro, che però restano sostan- 
zialmente in linea con quanto 
ammesso lo scorso venerdì dal 
ds Ausilio: «Per noi è un ele- 
mento importante, che sta di- 
sputando un ottimo Europeo, 
fa parte del progetto di questa 
stagione e viene da un'anna- 
ta positiva. E' un giocatore im- 
portante, si alterna con Acerbi: 
se poi arrivano situazioni che 
vuole prendere in considera- 
zione, noi siamo qui ad ascol- 
tare. Per noi è un giocatore del- 
la rosa e pensiamo ad una sta- 
gione con lui». 
Traduzione: al momento 
ualcosa si è mosso, ma non 
modo così concreto. Qualo- 


«Ho ancora un 
annodi contratto 


con opzione per 
quello successivo» 


TutrosportT 


L'OLANDESE PROTAGONISTA AGLI EUROPEI 


Irrompe De Vrij 
«Quisto bene 
e voglio restare») 


Stefan De Vrij, 32 anni 


ra dovessero essere realizzati i 
desiderata economici del club 
di Viale della Liberazione e il 
ragazzo aprisse a un nuovo ca- 
pitolo per la sua carriera, si po- 
trebbe fare, altrimenti avanti in- 
sieme. Con l'Inter che senza l'u- 
scita di De Vrij поп dovrebbe 
andare su un secondo difenso- 
re. Visto che i centrali da alter- 
nare nel trittico arretrato sareb- 
bero per l'appunto l'ex Lazio e 
Acerbi. Nel caso invece l'offerta 
arrivasse e Stefan dicesse addio 
al nerazzurro dopo sei stagio- 
ni a Milano, occhio soprattut- 
to a Jaka Bijol dell'Udinese. Lo 
sloveno conosce perfettamente 
il campionato italiano e la dife- 
sa tre, ha appena disputato una 
manifestazione europea coni 
fiocchi e quelle recensioni po- 
sitive sul suo conto delle passa- 
te annate non potranno che es- 
sere state aggiornate con nuo- 
vi dettagli di approvazione vi- 
ste anche le recenti prestazioni 
dell’atleta di Vuzenica (che tra 
l’altro costa esattamente 15 mi- 
lioni, ossia la stessa cifra per cui 
l'Inter direbbe addio a De Vrij). 
Venti milioni in meno di quan- 
to il Lens dovrebbe chiedere per 
Danso, nome non nuovo che da 
tempo viene accostato agli at- 
tuali campioni d'Italia per rin- 
forzare il reparto arretrato. 


INERAZZURRI PUNTANO SUL GIOVANE DIFENSORE SPAGNOLO PRESO DAL BETIS 


Alex Perez, scommessa che vale 


Alessia Scurati 


hissà se il piccolo Alex 

quando ha cominciato a 

dare i primi calci al pallo- 

ne al Deportivo San Ro- 
que un giorno sapeva che da Ba- 
rajas avrebbe preso un aereo de- 
stinazione Milano. In realtà Alex 
Perez ha dovuto fare un giro un 
ро’ più lungo. Perché se è vero 
che ha cominciato a giocare a Ba- 
rajas - periferia di Madrid dove 
si trova l'aeroporto della capita- 
le -, a 11 si è trasferito a Valle- 
cas, dall’altra parte della capita- 
le o quasi per formarsi nella can- 
tera del Rayo Vallecano. Storia 
di un ragazzo spagnolo qualun- 
que, nel suo caso di origine mo- 
zambicana, destinato però a fare 
strada. In principio i 530 km cir- 
ca che separano Vallecas da He- 


liopolis, sede del Betis Siviglia, 
dove il giovane Alex arriva a lu- 
glio 2022. Una stagione per am- 
bientarsi c poi arriva una chia- 
mata inaspettata, direttamente 
dall'Ingeniero, proprio lui, Ma- 
nuel Pellegrini. Che la scorsa esta- 
te di questi tempi allenava la pri- 
ma squadra del Betis e per il riti- 
ro estivo in Germania aveva de- 
ciso di portarsi una manciata di 
ragazzi della cantera, preferibil- 
mente difensori. 

In un video realizzato per i ca- 


Sono stati investiti 
500mila euro per il 
prestito con diritto 
diriscatto 


nali ufficiali del club betico insie- 
me agli altri ragazzi che hanno 
fatto parte dell'avventura, Alex 
Pérez raccontava lo stupore ncl 
ricevere la chiamata, quando lui 
era convintissimo di partire per 
fare la preparazione con la sua 
squadra (ovvero il Betis Juvenil 
Division de Honor, un gradino 
sotto la Squadra B) e aveva già 
la valigia pronta. Invece, forse an- 
che complice il fatto di essere già 
entrato a far parte dell'Under 18 
spagnola, hanno convinto Pelle- 
grini a fargli fare il ritiro con i big: 
alla fine non ha fatto nemmeno 
un minuto in amichevole, ma ha 
imparato tanto dai compagni più 
esperti. Tanto che a gennaio, in 
effetti, il salto dal Juvenil al Be- 
tis Deportivo - squadra B a tut- 
ti gli effetti del club verdiblanco. 
Aquesto punto della sua crescita 


però si è ritrovato il cammino in- 
tasato. Il Betis Deportivo ha una 
batteria di centrali lunghissima: 
da Nobel Mendy ed Elyaz Zidane 
(figlio di Zinedine) passando per 
Solís, Vergaz, Salguero e Sando- 
val. Tutti giovanissimi, tutti pron- 
tia fareil salto in prima squadra. 
Cosi Alex Perez ha deciso di ce- 
dere alla corte dell'Inter (le visite 
mediche sono fissate per la pros- 
sima settimana), che spera di re- 
plicare un colpo in stile Bisseck 
assicurandoselo ora per veder- 
lo esplodere presto. I nerazzur- 
ri hanno investito circa 500mila 
peril prestito con diritto di riscat- 
to (più bonus e una percentua- 
le sulla futura rivendita a favo- 
re del Betis) con Alex Perez che 
prima di partite rinnoverà di un 
anno il contratto in scadenza nel 
2025. 


Tutrosport 


Ore 11: primo 


vertice 

di mercato 

e vernissage 
a Casa Milan 
per il nuovo 
allenatore, 


alla presenza 


dei massimi 
dirigenti 


e diIbrahimovi 


inatt 


MILANO 


distanza di poco meno 

di 48 ore dal suo sbar- 

co a Milano, oggi alle 

11 Paulo Fonseca ver- 

rà presentato a Casa Milan 
come nuovo allenatore rosso- 
nero. Al suo fianco ci saranno 
tutti i massimi dirigenti del club: 
l'ad Furlani, il dt Moncada, il 
presidente Scaroni e ovviamen- 
te Ibrahimovic, volto e voce di 
RedBird, ovvero del patron Ger- 
ry Cardinale. Prima della con- 
ferenza andrà in scena un ver- 
tice di mercato fra allenatore e 
dirigenti che poi saranno con 
Fonseca a Milanello nel pome- 
riggio per introdurre il tecnico 
ai giocatori e visionare il primo 
allenamento che vedrà la parti- 
colare assenza della Curva Sud. 
Chiaramente il focus della 
giornata sarà sulle parole di 
Fonseca, ma anche di Ibrahi- 
movic che sicuramente sarà 
chiamato a fare il punto della 
situazione sulle trattative in en- 
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trata. Il Milan, come raccontia- 
mo da settimane, e come han- 
no ribadito gli stessi esponen- 
ti rossoneri, dopo un mercato 
2023 all'insegna della rivolu- 
Zione, aveva e ha in mente di 
assestare solo alcuni colpi per 
migliorare la squadra. Quat- 
tro i ruoli individuati: centra- 
vanti (su tutti), mediano, ter- 
zino destro e centrale difensi- 
vo. I tifosi si aspettavano già 
qualche novità per oggi e pro- 
babilmente anche Fonseca. In- 
vece il Milan per ora è fermo 
al palo, colpa anche dell'Euro- 
peo che sta rallentando le ope- 
razioni su alcuni obiettivi. Su 
tutti, chiaramente Zirkzee. La 
trattativa si è arenata non tan- 
to sul valore della clausola 40 
milioni da pagare al Bologna, 
quanto sui 15 milioni di com- 
missioni richieste dal suo agen- 
te Kia Joorabchian. Negli ultimi 


Zirkzee sta tramontai 
commissioni. Morata а: 


«equa» la richiesta dell'agente 
anglo-iraniano, «nel contesto 
di un pacchetto complessivo ri- 
tenuto conveniente». Ovvero: 
un altro centravanti di questo 
tipo, probabilmente costerebbe 
più di 60 milioni. E che qualco- 
sa stia cambiando anche nelle 
idee di Zirkzee lo si è intuito da 
una sua rapida dichiarazione a 
"Sportitalia" al termine di Olan- 
da-Turchia: «Se ci sono buone 
possibilità di continuare a ve- 
dermi in Italia? Non lo so, ve- 
diamo». Nona caso il Milan ha 
iniziato a sondare il terreno per 
Morata: contatti col suo entou- 
rage e Ibrahimovic in pressing 
sull'ex bianconero che anche 
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nelle ultime ore a *ElDesmar- 
que Cuatro" ha spiegato di vo- 
restare all’Atletico Madrid 


Ma poi ci sono 
in cui per me è 


Europei. Per questó; 
tativa proseguirà in m 
tivo, il primo acquisto per 
seca dovrebbe essere Emerso 
Royal. Il Milan sta parlando da 
giorni col Tottenham per arri- 
vare al terzino destro brasilia- 
no - che ha accordo col Diavo- 
lo -, si punta a chiudere intomo 
ai 20 milioni, bonus compresi. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


Paulo 
Fonseca, 

51 anni, іп 
Italia ha già 
allenato (la 
Roma 2019- 
2021). Nel 
pomeriggio il 
portoghese 
dirigerà 

il primo 
allenamento 
a Milanello: 


13 


AMilanello pochi big 
e tanti ragazzini 
Origi e Ballo: esuberi 


MILANO. Alle 17 andrà in scena il 
primo allenamento del Milan di Paulo 
Fonseca che sarà affiancato in questi 
primi giorni di preparazione, anche 
da Milan Futuro, la squadra allenata 
da Daniele Bonera che prenderà 
parte al prossimo campionato di 
Serie C. Non ci saranno volti nuovi, 
anzi, il tecnico portoghese dovrà 
lavorare con diversi elementi che 
non faranno parte poi del suo 
organico per la stagione '24-25. 
Attesi a Milanello: Sportiello, Nava, 
Calabria, Florenzi (con cui dovrà 
chiarire i problemi avuti a Roma, ma 
la sensazione é che l'ex giallorosso 
andrà via), Gabbia, Kalulu, Thiaw, 
Tomori, Pellegrino, Simic e 
Terracciano; Bennacer, Loftus- 
Cheek, Adli e Pobega; Maldini, 
Chukwueze, Saelemaekers, Romero, 
Colombo e Nasti. Di fatto, il nuovo 
allenatore rossonero avrà a 
disposizione quasi l'intero reparto 
arretrato eccetto Theo Hernandez, il 
solo Chukwueze frai giocatori 
offensivi che dovrebbero poi 
rimanere e dovrà quindi alternare da 
*9" Colombo e Nasti, entrambi col 
foglio di via. Saranno ovviamente 
aggregati i migliori giovani che poi 
giocheranno anche con Milan Futuro: 
il portiere Raveyre, il terzino Jimenez 
(Ibralo ha promosso a vice Theo 
Hernandez, aprendo dunque alla 
possibile partenza di Terracciano), 
l'esterno d'attacco Chaka Traoré. 
Non с! saranno invece Bartesaghi, 
Magni, Zeroli, Sia e Camarda 
convocati da Corradi nell'Under 19 in 
vista del prossimo Europeo di 
categoria. Dovrebbero essere 
esentati dal presentarsi al raduno 
giocatori che il Milan intende cedere 
aogni costo, dunque il portiere 
Vasquez (è vicino al Torino), Ballo- 
Touré e Origi, i due big di rientro da 
prestiti deludenti e “zavorra” a livello 
economico per il club. Come detto, 
insieme alla prima squadra, oggi si 
radunerà e inizierà a lavorare anche 
Milan Futuro. Alla squadra, gestita 
per il mercato dallo statunitense 
Kirovski, é stato offerto l'attaccante 
brasiliano classe 2005 Joao 
Henrique Zampier del Botafogo 
Under 20, in possesso del 
passaporto italiano. 
F.M. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Stefano Pioli, 58 anni 


Stefano Scacchi 
MILANO 


| caos scoppiato all'interno 
dell’Al-Ittihad travolge an- 
che l'accordo del club sau- 
dita con Stefano Pioli, che 
fino a pochi giorni fa sem- 
brava molto vicino. A rivela- 
re l'esistenza di problemi seri 
è stato il quotidiano francese 
Le Parisien. Secondo le rico- 
struzioni, effettuate dal gior- 
nale della capitale transalpi- 
na, sarebbe stato decisivo l'in- 
tervento di Karim Benzema. 
Il Pallone d'Oro 2022 avreb- 
be fatto pressione sui vertici 
dell’Al-Ittihad per cambiare il 
nome del prossimo allenato- 
re: non più Pioli, ma il tecni- 
co francese Cristophe Galtier. 
In questo modo i due senato- 
ri dello spogliatoio della squa- 
dra di Gedda - l’altro è N'Go- 
lo Kanté - verrebbero guidati 
da un connazionale. 
Secondo altre ricostruzioni, 
invece, non ci sarebbe stato 
un veto da parte di Benzema, 


L'EX ROSSONERO | IL MILAN AVREBBE RISPARMIATO 7 MILIONI DI INGAGGIO... 


Pioli, piovono solo guai in Arabia! 
Benzema vuole Galtier: salta tutto? 


ma semplicemente l'emergere 
di alcune perplessità di Pioli 
di fronte alla situazione fuo- 
ri controllo che si è venuta a 
creare ai vertici dell'Al-Ittihad. 
Gli equilibri sono saltati in se- 
guito alle dimissioni del presi- 
dente Loay Nazer e del diret- 
tore sportivo Ramon Planes, i 
due artefici della scelta di Pio- 
li, preferito al tecnico porto- 
ghese del Fulham, Marco Sil- 
va, dopo l'esonero di Marce- 
lo Gallardo. Come riferisce il 
portale saudita AlYaoum.com, 
il Ministero dello Sport ha mo- 
mentaneamente congelato la 
decisione di Nazar e Planes: è 
stato formato un comitato go- 


vernativo per capire come af- | (12a stagione). l'ex allenato- 


frontare questa confusione to- 
tale che regna nell’Al-Ittihad 
(controlla tutto il potere pub- 
blico in questa espansione del 
calcio saudita iniziata un anno 
fa). A Galtier è stato proposto 
lo stesso contratto che stava 
per firmare Pioli: un trienna- 
le da 36 milioni complessivi 


Puó incidere anche | 


la situazione poco 
chiaraal vertice 
dell’Al-Ittihad 


tembre da quando ha inter- 


re del Psg, però, deve liberar- 
si dalla sua attuale squadra, 
TAl-Duhail in Qatar dove è ap- 
prodato nell’autunno 2023, 
qualche mese dopo aver ri- 
solto il contratto col club pa- 
rigino di proprietà qatariota. 
Capita spesso che il Psg indi- 
rizzi i propri tesserati in uscita 
verso Doha: è successo anche 
con Verratti, Draxler e Diallo, 
quasi negli stessi mesi in cui 
lo stesso Galtier ha compiuto 
il viaggio verso l'emirato del 
Golfo. 

Tra i papabili ci sarebbe an- 
che un altro francese, Laurent 
Blanc, libero dallo scorso set- 


rotto consensualmente il suo 
rapporto col Lione. La vicenda 
ha ripercussioni anche sul Mi- 
lan dal punto di vista econo- 
mico. In caso di fumata bian- 
ca tra Pioli e il club saudita, 
la società rossonera avrebbe 
risparmiato circa 7 milioni, 
l'ammontare lordo dell'ingag- 
gio del tecnico emiliano, vi- 
sto che non c’è stata risoluzio- 
ne consensuale, ma esonero 
da parte del Milan che quin- 
di sta continuando a pagare 
lo stipendio al timoniere del- 
lo scudetto 2022. La polverie- 
ra Al-Ittihad allontana questo 
alleggerimento finanziario. 
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aranno le cinque (e mez- 
za) a tutti gli orologi quan- 


po nel calcio moderno sbarca 
“Niccolò Galli” anche un eser 
to di assistenti dell'ex allenato 


servizio permanente effettivo sa- 
ranno dieci, guidati dal vice Da- 
niel Niccolini. Nel gruppo anche 
Nicolò Prandelli - figlio di Cesare 
- che è uno dei cinque preparatori 
atletici rossoblù. Evidentemente il 
lavoro sarà tanto per tirare a luci- 
do un gruppo impegnato in due 
durissimi scenari, tre con la Cop- 
pa Italia che però comincerà più 
avanti, avendo il Bologna guada- 
gnato il rango di nobile. 

Il ritiro in Alto Adige a Valles 
inizierà il 22 luglio, e si vedrà con 
quante e quali novità si presen- 
terà il Bologna in Val Pusteria, 
dopo gli allenamenti in sede a 


ranghi ridotti. Per ora i compo- 


BEACH SOCCER / BATTUTA LA SVIZZERA IN FINALE 


All’Italia l'International di Tirrenia 


L'Italia supera la Svizzera 
per 3-2 e conquista 
l'International beach 
Soccer Tirrenia 2024. 
Una sfida intensa, di alto 
livello, tra due squadre 
che hanno dimostrato 
l'ottimo stato di forma e 
che potranno essere 
ancora protagoniste 
quando tra due mesi 
torneranno sulla sabbia, 
per gli Europei, in 
programma ad Alghero a 
settembre. Si chiude 
così il torneo disputato 
al Centro di Preparazione 
Olimpica sul litorale 
pisano, che ha anche 
assegnato i pass per la 
fase finale continentale. 
Raggiante a fine gara il ct 


degli Azzurri, Emiliano Del 
Duca: «Sono soddisfatto 
della partita, perché siamo 
partiti benissimo. Loro 
sono una squadra forte, 
ma noi ci siamo difesi 
bene. Sono contento peri 
ragazzi e per la nostra 
Federazione che ciha 
messo tanto impegno 
nell'organizzazione di 
questa manifestazione». 
Così Luca Bertacca, autore 
di una doppietta in finale 
che gli ha permesso di 
chiudere da 
capocannoniere insieme 
allo svizzero Ot: «Felice 
per me, ma soprattutto per 
i miei compagni, perché 
abbiamo dimostrato il 
nostro valore». 


ITALIA-SVIZZERA 3-2 
(2-Opt, 0-Ost, -2tt) 


Italia: Casapieri; Josep Jr, Bertacca, 
Camillo Augusto, Remedi | Carpita 
(P), Genovali, Sciacca, Alla, Zurlo ©, 
Fazzini, Sassari. All. Del Duca. 
Svizzera: Eliott; Spaccarotella, 
KnöpfliJ., ОЕЕО, Hodel | Kessler (P), 
Rodrigues, Steinemann, Stankovic, 
Ariel, Gmür. All. Schirinzi. 


Reti: 08'52"/1T Bertacca (1), 
05'06"/2T Bertacca (I), 01'53"/3T 
Hodel (S), 00'42"/3T Josep Jr, 
00'36"/3T Hodel 


Premiindividuali 

Migliorgiocatore: Ott (Svizzera) 
Mmiglior portiere: Casapieri (Italia) 
Capocannonieri: Ott(Svizzera)e Ber- 
1асса(Найа), con? reti 


viola: i componenti dello staff in ^ 


Lunedi 8 luglio 2024 


Il tedesco ha 35 anni, però 
garantisce esperienza europea. 


rone unico. L'ultima volta in Cop- 


Alle 17.30 esordio 
di Italiano a 
Casteldebole 
con 24 giocatori 


Calafiori a un passo dall’Arsenal 


In ritiro a Valles non andranno 


pa Campioni fu nel 1965: fu eli- 
minato in modo rocambolesco 
dall'Anderlecht al primo turno. 


di sicuro né El Azzouzi né Miran- 
а, impegnati entrambi ai Giochi 
Olimpici con Marocco e Spagna. 
оп figura tra i convocati Lewis 
Ferguson, ma lo scozzese sarà al 
lavoro solitario a Casteldebole 
per recuperare il prima possibile 
dall'operazione al crociato. 

Da chi cè a chi non ci sarà. Per 
ora i pezzi pregiati con la valigia 
fatta sono Calafiori, nel mirino 
dell'Arsenal, e Zirkzee, finalmen- 


Tutrosport 


Fatto il raduno (oggi pomeriggio), resta da fare la squadra 


Bologna da tre colpi 
Ya Рассюпо Hummels 
seven Keita e loannidis 


M da EN 
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te impiegato da Koeman con l'O- 
landa.A dire la verità nella man- 
ciata di minuti concessagli con- 
tro la Turchia ha deambulato sen- 
Za costrutto, ma ciò non scalfisce 
l'interesse del Manchester United, 
che ha superato il Milan nella li- 
sta dei pretendenti alla sua mano. 
Altri big in uscita per ora non ce 
ne sono. Joey Saputo sembra non 
aver intenzione di smontare la 
squadra quinta in classifica: que- 
sto è il mandato per Giovanni Sar- 
tori. Il Bologna si guarda attorno, 
poiché la squadra andrà senz'al- 
tro ripinguata. E vede un centro- 
campista 22enne belga, Mande- 
la Keita dell'Anversa, che potreb- 
be fare al caso suo. In attacco la 
prima scelta rimane il greco Fo- 
tis loannidis del Panathinaikos, 
per il quale peró la valutazione 
è piuttosto alta: almeno 20 mi- 
lioni. Meno di quanto il Bologna 
incasserà da Calafiori, visto che 
metà della plusvalenza andrà al 
Basilea. Più o meno i rossoblù an- 
dranno a introitare 22 milioni. 

Perla difesa circola il nome di 
Mats Hummels, il cui contratto 
non é stato rinnovato dal Dort- 
mund: pesano i suoi 35 anni. Cer- 
to il tedesco campione del mon- 
do 2014 ha grande esperienza di 
Champions, ma ha anche un'età. 
Comunque in finale a Wembley 
contro il Real lui c'era, e l'ha pure 
giocata tutta. Parliamo del primo 
giugno scorso, non di quando si 
usava il pallone Tango. In effetti 
aggiungere esperienza puó esse- 
re una buona mossa, cosi come 
tenere il tris della Svizzera (Freu- 
ler-Aebischer-Ndoye) che ha di- 
mostrato come in Europa ci stia 
alla grande. 


OGGI PRESENTAZIONE | «ONORARE L'IDENTITÀ DI UN POOPOLO» 


Cagliari,il giorno di Nicola 


Sergio Demuru 
CAGLIARI 


n parto difficile, ma è ar- 
rivata anche l'ufficialità 
di Davide Nicola: «Sono 


molto contento di esse- 
re finalmente arrivato. Saremo 
impegnati per onorare l'identità 
di questo popolo. Sto ricevendo 
un'accoglienza straordinaria». Il 
Cagliari ha fatto qualche movi- 
mento di assestamento, preva- 
lentemente in uscita, in attesa 
di conoscere le direttive del nuo- 
vo tecnico per impostare le trat- 
tative. Assieme a lui arriverà an- 
che Sebastiano Luperto, centra- 
le difensivo, caldeggiato proprio 
da Nicola: erano insieme a Em- 
poli. Non basterà di certo, con- 
siderate le partenze di Dossena 
(al Como) e Nandez (all' Al-Qa- 


Davide Nicola, 51 anni, 
all'arrivo ieri a Cagliari 


disiya) ed il quasi sicuro addio 
di Gaetano, rientrato al Napo- 
li dopo il prestito. Per quanto ri- 
guarda la linea difensiva vi sarà 
da definire la posizione di Yer- 
ry Mina, partito immediatamen- 
te dopo la fine del campionato 
per la Colombia, dove sta dispu- 
tando la Copa America. Sarà da 
verificare la posizione di Orista- 


nio, di proprietà dell'Inter e per 
il quale corrono altre realtà, Ve- 
nezia in primis. 
Tattacco è probabilmente il set- 
tore più scoperto: è vero che è 
stato confermato capitan Pa- 
voletti, ma attorno a lui vi è da 
costruire praticamente tutto. Pe- 
tagna tornerà al Monza, Lapadu- 
la ha richieste dalla serie cadetta, 
Shomurodov era in prestito. Re- 
sta Luvumbo con tutti i suoi pre- 
gi e difetti, mentre potrebbe es- 
sere in rampa di lancio il giova- 
nissimo Kingstone, interessante 
prodotto della Primavera di Pisa- 
cane. Da oggi le valutazioni de- 
finitive di Nicola, atterrato a Ca- 
gliari ieri sera e che verrà presen- 
tato oggi. La società ha diramato 
la lista dei convocati: mancheran- 
no Marin e Obert, che hanno da 
poco chiuso gli Europei. 


TutrosportT 
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Operazione da 
23 milioni per 
ingaggiare il 
centrocampista 
del Rennes. 
L'argentino non 


sembra attratto 
dall'Al-Nassr. 


Sulla fascia 


sinistra 


l'obiettivo é 


Gallo del Lecce 


Nicoló Schira 


nizia a prendere forma la 

nuova Roma. I gialloros- 

si hanno trovato l'accordo 

con il Rennes per acquista- 
re il centrocampista Enzo Le 
Fée. Operazione da 23 milio- 
ni: il francese si legherà al club 
giallorosso con un quinquen- 
nale da 2,2 milioni a stagio- 
ne più premi. Nelle prossime 
ore le firme di rito. In settima- 
na la Roma andrà all'assalto di 
Federico Chiesa, che la Juven- 
tus ha messo in uscita: pronto 
un triennale con opzione per 
il quarto anno a 5,5 milioni a 
stagione. Per la fascia sinistra 
idea Antonino Gallo del Lecce, 
mentre il centrale Diego Llo- 
rente tornerà al Leeds per fine 
prestito. La dirigenza romani- 
sta, infatti, ha deciso di non ri- 
scattare lo spagnolo. Capito- 
lo Paulo Dybala: la Joya non 
appare particolarmente ten- 
tata dalla possibilità di anda- 
re a giocare in Arabia Saudi- 
ta, nonostante la ricca propo- 
sta dell'Al Nassr. La clausola re- 
scissoria da 12 milioni (valida 
per i club stranieri) resta valida 
fino al 31 luglio. In settimana 
previsto un summit nella Ca- 
pitale tra gli agenti del fanta- 
sista Carlos Novel e Jorge An- 
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LaRomasi i prende Le Fée 
Summitper tenere Dybala 


Napoli: visite per Spinazzola е Майтърш vicino il rinnovo di Meret 
Il Como fa passi avanti per Varane ез! пее per Rodri Sanchez 


tun con il dt Ghisolfi: un faccia 
a faccia che si preannuncia de- 
cisivo per capire quale sarà il 
futuro di Dybala, considerato 
incedibile dal tecnico De Ros- 
si che è pronto ad accogliere 
nel suo staff il match analyst 
Simone Beccaccioli, che negli 
ultimi anni ha lavorato al Na- 
poli prima con Spalletti e poi 
con Calzona. 

Ore calde in casa Napoli: 
preso Alessandro Buongiorno 
(Torino), oggi le visite mediche 
a Villa Stuart per Leonardo Spi- 
nazzola (firmerà un biennale) 
e Rafa Marin (quinquennale), 
mentre Meret si avvicina al rin- 


novo fino al 2027. Per quanto 
riguarda Osimhen il club az- 
zurro aspetta proposte ufficiali 
dopoi sondaggi arabi, che però 
non solleticano più di tanto l'at- 
taccante. Per sostituire il nige- 
riano il prescelto resta Luka- 
ku, in uscita dal Chelsea e de- 
sideroso di ritornare agli ordini 


Kastanos e Harroui 
inarrivoal Verona. 
Zanolial Genoa, 
che punta Roman 


del/suo теге Conte. Scate- 
да, 1 Сото: dopo Pau Lopez 

ine dal Marsiglia in pre- 
stito:&on diritto di riscatto che 
diventerà obbligo in'@aso di.sal- 
vezza) passi avanti per ldisvin- 


2025 con opzione per il 2026. 
‘Tris Venezia: in arrivo Delorge 
(Sint Truiden), Nicolussi Cavi- 
glia (Juventus) e Oristanio (In- 
ter). Oggi visite mediche e fir- 
ma sul contratto fino al 2029 


colato Varane, асепшосагаро |» (stipendio da 2,2 milioni a sta- 


crescono le quotazióni di Rodri 
Sanchez (Betis Siviglia); Bre- 
scianini (Frosinone) уегзо,ГА. 
talanta: affare da 10 milioni. 
Il Verona, dopo Mosquera, sta 
per definire altri due innesti: 
in chiusura l’arrivo di Harroui 
(Frosinone) e Kastanos (Saler- 
nitana), mentre nelle prossime 
ore è attesa la firma di capi- 
tan Lazovic sul rinnovo fino al 


gione) per Moise Kean (Juven- 
tus) con la Fiorentina, che re- 


Venezia, tre 
innesti: Delorge, 
Nicolussi Caviglia 
e Oristianio 


RINFORZI LAZIO | PRIMI CONTATTI CON L'AGENTE DELLO SVINCOLATO EX VIOLA 


Castrovilli stuzzica Lotito e Baroni 


entazione a parametro 

zero. l'idea Gaetano Ca- 

strovilli stuzzica e sta 

prendendo piede dalle 
parti di Formello, dove il presi- 
dente Claudio Lotito e il ds Ange- 
lo Fabiani lavorano alacremen- 
te per rinforzare la rosa e con- 
segnare al nuovo tecnico Marco 
Baroni i rinforzi richiesti. Primi 
contatti positivi con l'agente del 
centrocampista offensivo (Ales- 
sandro Lucci). El Castro, come 
è soprannominato il calciatore 
barese, si è liberato a parame- 
tro zero dalla Fiorentina dopo 
il mancato accordo per il rinno- 
vo del contratto. La Viola ave- 
va messo sul piatto soltanto un 
annuale a cifre ridotte per pro- 
seguire insieme. Troppo poco 
secondo il Campione d'Europa 
con l’Italia a Euro 2020 e così le 


strade della società di Commis- 
so e di Castrovilli si sono sepa- 
rate. l'inizio della campagna ac- 
quisti biancoceleste è stato sen- 
za dubbio interessante con già 
tre colpi messi a segno. Gli arri- 
vi di Tchaouna (dalla Salernita- 
na per 8 milioni), Noslin (preso 
dal Verona per 15 milioni piü il 
10% sulla futura vendita) e De- 
le-Bashiru (in prestito con obbli- 
go di riscatto per 7 milioni com- 
plessivi dall'Hatayspor) sono il 
segnale di come in casa lazia- 


Offerti 20 milioni 
per Greenwood, 
malo United non 
siaccontenta 


le l'obiettivo sia quello di alzare 
l'asticella e puntare al ritorno in 
Champions League. In entrata 
ora la Lazio lavora per un'altra 
operazione nel reparto offensi- 
vo: il sogno è Mason Greenwo- 
od del Manchester United. Offer- 
ti 20 milioni più il 50% sulla ri- 
vendita al club inglese, che però 
vuole di piü. Tra l'altro sull'ex 
Getafe c'è forte pure la concor- 
renza del Marsiglia. Ecco perché 
la dirigenza laziale tiene aperte 
altre piste: in particolare quel- 
la che conduce a Calvin Sten- 
gs del Feyenoord, corteggiato a 
lungo nelle scorse settimane sen- 
za successo. Occhio al possibile 
ritorno di fiamma. In difesa in- 
vece sono considerati incedibi- 
li i quattro centrali (Romagno- 
li, Gila, Casale e Patric); mentre 
per la corsia mancina piacciono 


Juan Cabal del Verona (si è in- 
serito forte il Rennes), Javi Ga- 
lan (Atletico Madrid) e Nuno 
Tavares (Arsenal). A far spazio 
a uno di loro sarà l'albanese Hy- 
saj, che non rientra più nei pia- 
ni biancocelesti. Bagagli pronti 
anche per l'attaccante spagnolo 
Pedro; mentre la Lazio non in- 
tende ascoltare alcuna proposta 
per Mattia Zaccagni, ritenuto in- 
toccabile e un pilastro del nuovo 
corso come testimonia il rinnovo 
fino al 2028 siglato nelle scorse 
settimane. Infine Marcos Anto- 
nio è vicino al Flamengo per 4 
milioni con la formula del presti- 
to con obbligo di riscatto; men- 
tre Gabriele Artistico andrà in 
prestito in Serie B: sulla punta 
ci sono Spezia, Salernitana, Su- 
ditrol, Cosenza e Juve Stabia. 
NIC.SCH. 


sta in pressing per Vranckx. 
Portieri protagonisti delle 
trattative di giornata: ritorno 
di fiamma tra Leo Roman (Ma- 
iorca) e il Genoa, che prende 
il terzino Zanoli dal Napoli in 
prestito con diritto di riscatto 
(7 milioni) che può diventare 
obbligo a determinate condi- 
zioni. Il Parma pensa a Mvogo 
(Lorient). Empoli all'insegna 
dei giovani talenti: si avvicina il 
ritorno di Viti (Rennes) e sono 
a un passo Lorenzo Colombo 
(Milan) e Sebastiano Esposito 
(Inter). Oggi Pezzella e Grassi 
firmeranno il rinnovo coi to- 
scani fino al 2027. Infine sire- 
ne turche peri gioielli dell'Udi- 
nese: il Galatasaray ha chiesto 
Ebosele, mentre il Fenerbahce 
vuole Samardzic. I friulani han- 
no fatto muro per entrambi. 
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Gaetano Castrovilli 27 anni, non ha rinnovato con la Fiorentina 


Lunedì 8 lu 


La clamorosa storia dell'attaccante dell'Olanda, il cui impiego ora è invocato dai tifosi 


Massimo Franchi 


ominciamo dicendo 

che non c'era bisogno 

che facesse il calciatore 

per sfondare nella vita 
perché i suoi genitori (Frans e 
Astrid) sono multimilionari in 
quanto proprietari della cate- 
na di distributori di carburanti 
Avia, oltre 130 stazioni di ser- 
vizio sparse in tutto il territo- 
rio olandese. Poi va evidenzia- 
to come da piccolo fosse sem- 
plicemente negato per il cal- 
cio. Movimenti sgraziati, senza 
tecnica di base, piedi “quadra- 
ti”, scoordinato, goffo, allam- 
panato considerando l’altezza 
spropositata sin dall'infanzia 
(è poi cresciuto fino ad arriva- 
re a quota 1,97). I suoi provini 
nelle scuole calcio olandesi an- 
davano tutti a finire nello stes- 
so modo: bocciato, valutazioni 
spietate. Ritenuto quasi un "fre- 
ak” e persino irriso: lo chiama- 
vano “Melbuul” che nel dialet- 
to "Twents" tipico della Provin- 


cia dell'Overijssel significa "sac- 
co di farina"... 
x 
I— 
INGRESSO DECISIVO 


Ma lui, Wout Frangois Maria 
Weghorst, ha tenuto duro. È 
andato avanti imperterrito, si 
è sempre allenato lavorando in 
modo “matto e disperatissimo” 
per dirla alla Leopardi e nono- 
stante le pressioni familiari af- 
finché smettesse con quel “cal- 
vario”, piano piano s'è preso le 
sue rivincite (di proprietà del 
Burnley è pure arrivato a vesti- 
re per 6 mesi la gloriosa casac- 
ca del Manchester United, vo- 
luto nel gennaio 2023 dal suo 
connazionale Ten Hag). E oggi 


Un gigante di due metri che da ragazzo era scartato a ogni provino. 
Lo chiamavano “sacco di farina”. Non ha mollato, ha lavorato con 
un personal trainer, un nutrizionista, uno psicologo. E adesso... 


è uno degli eroi della Naziona- 
le “Oranje” che ha rimontato 
la Turchia conquistando la se- 
mifinale di Euro 2024 contro 
l'Inghilterra in programma do- 
podomani a Dortmund. Sotto 
0-1 alla fine del primo tempo, 
il ct Ronald Koeman lo ha get- 
tato nella mischia dopo l'inter- 
vallo al posto di Bergwijn. Ed 
è stata la mossa vincente. Con 
Weghorst in campo i "tulipani" 
sono tornati a fiorire facendo 
appassire la retroguarda turca, 
E Montella quanto avrà ri 
pianto l'assenza per sq 

di Demiral... Il giganti 

se ha subito mandato'în ci 
difensori avversari con | 
strabordante fisicità e la 
proverbiale grinta. Indemonia 
to. Pericolo costante nell’area 
turca. Incontenibile. I rossi han- 
no sempre dovuto raddoppiare 
su di lui lasciando giocoforza 
più libertà e più spazi per 
gli 


a 


serimenti dei rivali arancione. 


SALVATORE DI KOEMAN 

Del resto non è assolutamente 
una novità che Weghorst entri 
nella ripresa e si trasformi nel 
“deus ex machina” dell'Olanda. 
Era già successo tre settimane 


Fagol preziosi, ma 
spesso subentra nei 
finali. Però qualcosa 
può cambiare 


fa nella prima gara del Gruppo 
D contro la Polonia. Koeman lo 
aveva inserito sull’1-1 al posto 
di Depay quando mancavano 
9' alla fine e al colosso classe 
1992 erano bastati appena 2° 
e 18” per trafiggere Szczesny. 
Nelle ultime 9 partite disputate 
dalla Nazionale, Wout è sem- 
pre entrato a gioco in corso. 
Più spesso nel finale di gara. 
Mai titolare. Adesso però Koe- 
man s'interroga mentre i me- 
dia olandesi non hanno dub- 
bi e fanno pressione: il “Su- 
per Sub” (super subentra- 


sono contento del ruolo che 
ho e devo accettarlo», 


CONLUI PIOVONO GOL 

Giusto un anno fa al “De Grol- 
sch Veste” di Enschede l'Olan- 
da affrontava l'Ital-Mancini nel- 
la finale per il terzo posto della 
Nations League. Azzurri avanti 
2-0 all'intervallo. Koeman inse- 
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risce Weghorst al posto di Lang 
eil parziale del secondo tempo 
recita 2-1 per gli arancione. Non 
basta a ribaltare il risultato, ma 
ancora una volta il suo ingres- 
so ha smosso l'inerzia offensiva 
dell'Olanda. 


QUELL'OFFESA DI MESSI 
Il suo “subentro” più clamoroso 
è datato 9 dicembre 2022, quar- 
ti di finale di Coppa del Mondo 
all'Iconic Stadium di Lusail, Qa- 
tar. Argentina guida comoda- 
mente 2-0 a 12' dall'epilogo. Il 
ct olandese Van Gaal lo inseri- 
sce al posto di Depay. Passano 5” 
e Weghorst dimezza le distanze. 
Il tempo scorre, l'arbitro Mateu 
Lahoz concede 13' di recupero. 
TOlanda si riversa nell'area bian- 
coceleste. Attacchi alla baio- 
netta, disperati. Finche al 


ч 101 ancora Wout firma 
SA il clamoroso 2-2 che 
* 
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manda le squadre 
aisupplementari. Si va ai rigori, 

grandissima tensione in campo, 
alterchi fra i giocatori. Weghorst 
segna il suo ma l'Olanda paga 
gli errori finali dal dischetto di 
Berghuis e Van Dijk. Negli spo- 
liatoi, in zona mista e di fron- 
alle telecamere di TyC Sport, 


Gli insulti di Messi 
dopounadoppietta 
contro l'Argentina: 
«Vai via, scemo» 


Weghorst è farina del suo sacco 


Messi in piena "trance" agonisti- 
ca riversa la propria rabbia pro- 
edm Weghorst che pochi istan- 

ti prima gli aveva porto la mano 
chiedendogli la maglietta: «Qué 
mirás bobo? Anda pa’ allá», la cui 
traduzione significa «Che guardi, 
scemo? Vai là!». Il bomber olan- 
dese non reagisce limitandosi a 
un commento sin troppo signo- 
rile: «Volevo fargli i complimen- 
ti perché ho grande stima di lui 
come calciatore. Ma ha respinto 
la mia mano, non ha voluto par- 
larmi e, anche se il mio spagnolo 
non è ottimo, ha pronunciato pa- 
role irrispettose. Evidentemente 
la mia doppietta lo ha spaventa- 
to e ora mi conosce... ». 


ТВА L’AJAX ELA ROMA 

Dex “brutto anatroccolo” s'è tra- 
sformato fisicamente dieci anni 
fa quando ГНегас|ев Almelo, che 
lo aveva scartato da ragazzino, 
lo ingaggia. Col contratto appe- 
na firmato, assolda un personal 
trainer un nutrizionista, un ma- 
estro di yoga e anche uno psi- 
cologo. Mette su sette chili di 
muscoli. In due anni all'Hera- 
cles segna 22 reti trascinando- 
lo ai preliminari d'Europa Lea- 
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gue. Poi passa all'AZ Alkmaar: 
35 reti in due stagioni. Quindi 
Wolfsburg in Bundesliga (70 gol 
e 22 assist in 144 gare comples- 
sive), Burnley in Premier Lea- 
gue (acquistato per 17,5 milio- 
ni di euro), prestiti a Besiktas, 
Man United e l'ultima stagione 
all'Hoffenheim. Da pochi gior- 
ni ufficialmente rientrato al 
Burnley che nel frattempo è re- 
trocesso in Championship. Il suo 
contratto scadrà fra poco meno 
di anno. Con 10 milioni tratta- 
bili puó partire: Ajax in pole po- 


| sition, ma attenti alla Roma... 


Marc Cucurella, 25 anni 


Raffaele R. Riverso 


oltanto la Germania (9), 

appena eliminata pro- 

prio dalla Roja, é arriva- 

ta piü volte in una semi- 
finale degli Europei. Con quella 
che disputerà domani sera, in- 
fatti, la Spagna raggiungerà a 
quota sei Italia, Francia e Rus- 
sia. Un dato che acquisisce mag- 
giormente valore quando ci ac- 
corgiamo che gli spagnoli han- 
no raggiunto il penultimo atto 
del torneo in quattro delle ul- 
time cinque edizioni, vincendo 
nel 2008 e nel 2012, a cavallo 
del Mondiale conquistato in Su- 
dafrica nel 2010. Unbottino che 
le ex Furie rosse sono riuscite a 
rimpolpare soltanto l'anno scor- 
so, quando Luis de la Fuente si 
aggiudicò, al primo colpo, la Na- 
tions League. L'Europeo, però, è 
un'altra cosa e di fronte, a Mona- 
co di Baviera, ci sarà una squa- 
dra che pur non giocando un 
gran bel calcio (anzi!) è male- 
dettamente difficile da battere: 
praticamente impossibile nei 90 


SPAGNA | DOPO IL "FIUUU" CON LA GERMANIA, SERVE UNA REGOLATA 


De La Fuente: «Contro la Francia 
partita completamente diversa» 


minuti durante la fase a elimina- 
zione diretta dei grandi tornei. 
Basti pensare che per la Francia 
alla finale dell'Europeo persa in 
casa nel 2016 ai supplementari 
contro il Portogallo è seguito il 
trionfo Mondiale del 2018, l'e- 
liminazione ai rigori contro la 
Svizzera agli ottavi di Euro 2020 
e la seconda finale consecutiva 
di Coppa del mondo, persa con- 
tro l'Argentina di nuovo ai rigo- 
ri. Insomma, la Spagna dev'esse- 
re cosciente che le cose potreb- 
bero andare, ancora una volta, 
per lunghe: «A differenza della 
Germania che ha un gioco mol- 
to simile al nostro, questa volta 
giocheremo contro una squadra 


che preferisce ripiegare e ripar- 
tire in contropiede», ci ha tenu- 
to a sottolineare il ct riojano in 
un'intervista al quotidiano As. 
Insemifinale, De la Fuente non 
potrà contare sull'infortunato 
Pedri - che ha accettato le scuse 
di Toni Kroos («cose che succe- 
dono quando si gioca a calcio») 
- né sugli squalificati Robin Le 


Cucurella: «Rigore? 
Segliesperti dicono 
che non ho fatto 
fallo di mano...» 


Normand e Dani Carvajal, ma 
la sensazione è che il commis- 
sario tecnico non sembra inten- 
zionato a estrarre un coniglio dal 
proprio cilindro. Ed è per questa 
ragione che dovrebbero essere 
i ricambi naturali degli assenti, 
ossia Dani Olmo, Nacho e Jesús 
Navas a entrare nel suo undici 
titolare. Гитсо dubbio riguarda, 
proprio, l'esperto uomo di fascia 
del Siviglia che a 39 anni suo- 


| nati potrebbe essere chiamato 


a vedersela con l'avversario po- 
tenzialmente più pericoloso al 
mondo: Kylian Mbappé. Ciono- 
nostante, a differenza del fran- 
cese, Navas arriva alla sfida di 
domani con il pieno di energie 


e una voglia matta di dimostrare 
in campo che non è stato porta- 
to in Germania solo per fare nu- 
mero. In alternativa, De la Fuen- 
te potrebbe spostare Marc Cucu- 
rella a destra e inserire Alex Gri- 
maldo dall’altra parte. Il terzino 
del Chelsea è uno degli uomini 
più in forma della Roja e, a chi 
gli ha chiesto di commentare la 
mano della discordia, ha rispo- 
sto senza indugi: «Se gli esperti 
hanno detto che non era fallo, 
perché mai dovrei dire io il con- 
trario? Sono d'accordo che pos- 
sa essere considerata un’azione 
dubbia, ma anche noi ci sarem- 
mo potuti lamentare della man- 
cata espulsione di Kroos». 


Lunedì 8 luglio 2024 


Il portiere decisivo 
airigori contro la 
Svizzera: le indicazioni 


erano sulla borraccia — — 


Ріскѓога:д 
numero 1° 
contro 
le critiche 


In Inghilterra ha faticato a 
convincere i tifosi dopo aver 
preso il posto a Hart. Ma la 
semifinale è anche merito suo 


Alessandro Aliberti 
LONDRA 


tavolta, a differenza di 

quanto era accaduto a 

Wembley nel 2021, le 

istruzioni accuratamente 
annotate sulla borraccia gli sono 
davvero servite a trasformarsi in 
uneroe. Mentre la Svizzera si ap- 
prestava a tirare il primo rigore 
lui, infatti, fingendo di asciugar- 
si, ha gettato gli occhi sulla botti- 
glietta nascosta nell’asciugama- 
no e su cui aveva annotato vizi e 
virtü dei tiratori elvetici: «Akanji, 
dive Left», (tuffati a sinistra, per 
intenderci), la nota scritta di fian- 
co al nome del difensore del Man 
City. Il resto è già storia. Una sto- 
ria che ancora una volta lo ha vi- 
sto diventare protagonista asso- 
luto, nonostante uno scetticismo 


N'Golo Kanté, 33 anni 


di fondo che lo accompagna dal 
2018, quando Southgate deci- 
se di promuoverlo titolare a di- 
scapito dell'ex Citizens Joe Hart. 
Sono trascorsi un po' di anni da 
quel momento e, nonostante una 
certa narrativa continui ad addi- 
tarlo come uno dei punti deboli 
della rosa inglese, nessuno è an- 
cora riuscito anche solo a minac- 
ciarne la titolarità: agli occhi del 
ct, infatti, non c'è portiere ingle- 
se che abbia qualità maggiori di 
quelle del trentenne nato a Wa- 
shington, una cittadina nel nord 
dell'Inghilterra. 

Eppure, per Jordan Pickford 
dubbi e perplessità sono stati una 
costante in carriera, anche se lui, 
che di carattere ne ha da vende- 
re, non ha mai dato l'impressione 
di fregarsene più di tanto. Anzi, 
piü la sua posizione veniva mes- 


Antonio Moschella 


rnare da un doratis- 

simo esilio per essere 
nuovamente protago- 

nista. Questo il destino 

di N'Golo Kanté, mediano fran- 
giflutti della Francia che si ap- 
presta a giocare la semifinale 
dell'Europeo contro la Spagna 
con lui come principale certez- 
za. Dopo che un intero Paese 
si era stupito della sua convo- 
cazione da parte di Didier De- 
schamps, il recupera palloni più 
efficiente dell'ultimo decennio 
ha chiuso la bocca a tutti colo- 
ro che si erano chiesti se il suo 
ultimo anno all'Al-Ittihad non 
Гауеѕѕе arrugginito. E, invece, il 
33enne di origini maliane è tor- 
nato tra i Bleus dopo due anni 
di assenza come se si fosse alle- 
nato al doppio della velocità e 
in un campionato più che pro- 
bante. Reintegrato nel gruppo 
della Francia per le amichevoli 
precedenti al torneo, il campio- 
ne del mondo 2018 ha ribadi- 
to nuovamente la sua centralità 
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ALEXANDER: ARNOLD S 


sa in discussione, più risgondeva _ 


esaltandosi, soprattutto in quellé | 


gare dal peso specifico maggio 


re in cui, oltre alle qualità tecni, 


che, contano il coraggio, la рег- 
sonalità e quella buona dose di 
mestiere che lui prova sempre a 
mettere in campo, come il truc- 
co della borraccia dimostra. Lo 
aveva già fatto a Wembley tre 
anni fa, dove era riuscito a para- 
re due rigori agli azzurri. Non era 
però bastato per alzare la coppa. 
In quell'Europeo il portiere cre- 


Southgate lo 
hasempre difeso 
elui ha fatto 
altrettanto con il ct 


pio cle giovanili del Sunder- 
landera anche riuscito a stabili- 

T Ade di imbattibilità per la 
lese, mantenendo 
"à val inviolata per 721". 

Le cose, реб, non sono sta- 
€: reemplici.per lui: nel 
( esempio, ihun der- 


yunasua usas 
ta fa St 


stroncare A di^ Wirgil 
van Dijk, provočandofl d 
sore del Liverpool ону" dei 
legamenti del ginocchio. e 


rono mesi difficili, fatti di insula | 


ti e minacce, nei quali gli vet 

appiccicata addosso l'etichetta 
di giocatore scorretto e incapa- 
ce di controllare il proprio istin- 
to. Per superare il momento e ri- 
trovare la stabilità psicofisica ne- 
cessaria a rimanere il numero 1 
dell’Ighilterra, l'estremo difenso- 


re dell'Everton decise di affidar- 
si a uno psicologo: «Ho comin- 
ciato questo percorso perché nel 
calcio anche un 1-2% di abilità 
e consapevolezza sono determi- 
nanti. Per mantenere quel livel- 
lo di performance devo pensare 
da dove vengo. Mi fa sentire di 
avercela fatta, e subito mi sento 
più calmo», ebbe a dire in quel 
periodo. A consacrarlo o, meglio, 
à riabilitarlo agli occhi del pub- 
«blico inglese furono gli Europei 
‘terminati con quella finale per- 


Mercoledi sfida 
VanDijk, cui causó 
un grave ko inun 
derby di Liverpool 


Trent Alexander-Arnold 
e Jordan Pickford: 
il primo ha tirato 
il rigore decisivo con" 
la Svizzera, il secondo 4 
lo ha parato% 
a Manuel Akanji 
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sa, in cui lui, però, il suo dovere 
lo fece fino alla fine. Da quel mo- 
mento in poi Pickford non è solo 
il padrone della porta dei Tre Le- 
oni, ma anche uno dei leader in- 
discussi di uno spogliatoio unito 
intorno a quel ct che quasi nes- 
suno ama fra i tifosi, ma per cui 
invece lui morirebbe. Mercoledi 
sera in campo ritroverà proprio 
VanDijk capitano della Naziona- 
le olandese e avversario di tanti 
derby del Merseyside. l'obiettivo 
è quello di chiudere il cerchio e di 
portarsi a casa la Coppa sfuggita 
nel 2021. E in questa Inghilterra 
in cuile stelle faticano a brillare, 
è praticamente certo che il sol- 
dato Pickford non si tirerà indie- 
tro, provandole tutte pur di rag- 
giungere quel sogno a cui da sa- 
bato tutti in Inghilterra hanno ri- 
cominciato a credere. 


FRANCIA | IL CENTROCAMPISTA È LA GRANDE RIVELAZIONE ALL'EUROPEO 


Deschamps ci aveva visto giusto 
L'Arabia non ha arrugginito Kanté 


nel gioco dei vice campioni iri- 
dati a Qatar 2022, dove lui in- 
vece fu assente per infortunio. 

Oggi, in una Nazionale che 
non propone un calcio propo- 
sitivo, è un pezzo fondamenta- 
le per la sua abilità nel posizio- 
namento e nel coprire gli spazi, 
oltrea essere risultato importan- 
teanche nel portare palla in al- 
cuni frangenti. Arrivato freschis- 
simo all'Europeo, è stato fino a 
questo momento il giocatore di 
movimento, difensori e portiere 
esclusi, a disputare più minuti. 
Abile a giocare in una mediana 
a due o anche a tre, l’ex porta- 
tore d’acqua di Chelsea e Leice- 
ster non risente del cambio di 


modulo né delle intenzioni del- 
la squadra. La sua sapienza tat- 
tica lo assiste, così come le sue 
solide e fresche gambe. Ama- 
to da tutti e sempre sorridente 
in campo e nello spogliatoio, 
il classe 1991 è senza dubbio 
la grande scommessa vincen- 
te di Deschamps. A differenza 
di Cristiano Ronaldo e Sergej 


Da due anni non 
giocava con i Bleus 
elaconvocazione 
aveva stupito tutti 


Milinkovic-Savic, solo per cita- 
re altri nobili sedotti dai milio- 
ni del petrolio, il mediano fran- 
cese ha dato prova di non aver 
perso le sue qualità in Arabia. 
E il suo ottimo lavoro in coper- 
tura, oltre alla sua esperienza, 
ha permesso di migliorare an- 
che i suoi compagni. Fra tutti 
quell'Aurelien Tchouameni che, 
dal secondo incontro con l'Olan- 
da, ha preso sempre piü spazio 


| in mezzo al campo, dando pro- 
va delle sue abilità congiunte di 


costruttore e distruttore di gio- 
со. 

Se la Francia è arrivata fino 
alle semifinali, dunque, una par- 
te importante del merito è dovu- 


ta anche alla sua zona nevralgi- 
ca, nella quale si costruisce la re- 
sistenza per gli attacchi altrui. E 
anche senza Adrien Rabiot, pre- 
toriano del ct, i Bleus sono riusci- 
ti ad andare avanti, grazie all’ap- 
porto solido di Eduardo Cama- 
vinga e Youssouf Fofana, quest'ul- 
timo capace anche di segnare il 
rigore nella serie decisiva contro 
il Portogallo. E nell'ultima confe- 
renza stampa è stato proprio il 
mediano nel mirino del Milan a 
commentare in modo tranchant 
le polemiche relative a un gioco 
poco piacevole: «Onestamente, 
me ne frego. Siamo in semifina- 
le e il resto non conta». Avanti il 
prossimo. 
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5 Marco Viti 


creiamo benessere dal 1933 


Lunedì 8 luglio 


Quante stelle meno brillanti del previsto 


Redeibomber 
è sua maestà 
l'autogol... . 


Ronaldo ha abdicato, Mbappé 
ha la maschera ma non la corona. 
Chiesa e Vlahovic non pervenuti 


Roberto Gotta 


mpossibile, per Germania, 

Portogallo, Svizzera e Tur- 

chia, fare i bagagli, rompe- 

re le righe e tornare a casa, 
anche se vicina come nel caso 
dei tedeschi, senza rimpianti. Ci 
sono sempre, ma ancora di più 
quando si esce senza demeriti 
precisi, si esce con la convinzio- 
ne che sarebbe bastato qualco- 
sa per passare ed essere anco- 
ra li a programmare le semifi- 
nali. Un pensiero che del resto 
avranno avuto anche la Slo- 
vacchia, l’Austria, la Slovenia, 
il Belgio: tutte uscite o ai rigo- 
ri o subendo gol alla fine o, gli 
austriaci, vedendosi bloccare 
il pareggio da una parata sen- 
sazionale. Si dirà: è normale, 
i tornei a eliminazione diretta 
sono così. Ed è vero, ma alla 
percezione di deja-vù si unisce 
quella di partite che raramen- 
te sono state dominate dalla 
squadra che ha passato il tur- 
no e che quel qualcosa per an- 
dare avanti non sia arrivato per 
merito o per superiorità tecni- 
ca ma per circostanze fortuite, 
l'imponderabile che appartie- 
ne allo sport e contro il quale 
combattono guerre ideologiche 
i vari Guardiola e Klopp, coni 
loro tentativi di minimizzar- 
lo, senza speranza di azzerar- 
lo. Klopp ora ha raggiunto la 
pace dei sensi, ma gli altri de- 
vono metterlo in preventivo: 
può accadere che il Belgio non 
abbia segnato in cinque delle 
ultime sei partite tra Europei e 
Mondiali pur avendo tirato 59 
volte con un dato di expected 


goal di 6,85, il che vuol dire che; 
mediamente quelle occasiofti 
avrebbero fruttato non пепо 
di sei reti e chissà quale esto 
diverso, mentre la loro elimi- 
nazione la scorsa settimdna è 
avvenuta su autogol, a 5' dalla. 
fine. Domenico Tedesco, l’alle« 
natore, potrà anche dire «è un 
peccato che Lukaku, per come 
abbia giocato, torni a casa sen- 
za neanche un gol» ma guar- 
da caso l'annotazione del tec- 
nico italiano tocca un altro ta- 
sto specifico di questi Europei, 
ovvero la difficoltà a segnare. 
In assoluto, e da parte di alcu- 
ni dei giocatori più attesi: sia- 
mo per ora a 2.25 gol di me- 
dia, la seconda su tre per le fasi 
finali a 24 squadre (2.12 nel 
2016, 2.78 nel 2020), mentre 
per quelle a 16 squadre il mini- 
mo era stato nel 1996, 2.06, e il 
massimo nel 2000, 2.74. Dieci 
sono stati gli autogol, e due gol 
sono arrivati nei supplemen- 
tari: Harry Kane in Inghilter- 
ra-Slovacchia e Mikel Merino in 
Spagna-Germania, e sono sta- 


Si fannolargo le 

nuove leve: cresce 
Bellingham, molto 
bene pure Musiala 


ti entrambi decisivi, forse non 
a sorpresa dato che nel primo 
caso gli slovacchi erano in gi- 
Mocchio, psicologicamente e 
fisicdmente, dopo essere stati 
raggiunti al 95°, mentre nel se- 
сопдотпапсауа davvero poco 
allá fine. Negli altri casi, i sup- 
plémentarisono stati uno stilli- 
cidio, con gestione del pallone 
ауойе paurosa e a Volte preoc- 
cupata, e(fiammate solo quan- 
do si aprivano varchi inattesi. 
Quanto alla Scarsità di spunti 


da parte dei grandi nomi, озї. 


circostanza è diversa: Mbáppé 
è in parte giustificato dálla ma- 


schera, che lo disturba nella yif 


suale e per il sudore, ma ha cól- 


pito alcuni palloni in maniera. 


davvero frettolosa, mentre Cri- 
stiano Ronaldo ha fatto quasi 
tenerezza peri suoi tentativi di 
creare spunti da 25enne in un 
corpo da 39enne, seppur in- 
tegro sul piano personale. Più 
successo hanno avuto giocatori 
la cui popolarità sta emergen- 
do e che hanno la caratteristi- 
ca di partire lontano dall’area, 
offrendo così una combinazio- 
ne positiva di scelta di tempo 
e irruenza e meno punti di ri- 
ferimento: i gol di Bellingham 
alla Serbia e alla Slovacchia, di 
testa e in semirovesciata, na- 
scono proprio dalla sua qua- 
lità di lettura dei momenti e 
degli spazi. 
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Gli autogol 
Rudiger (Germania), 
Harnac (Repubblica 

Ceca), Wober 
(Austria), Gjasula 
(Albania), Calafiori 
(Italia), Akaydin e 
Muldur(Turchia), 
Malen (Olanda), 
Normand (Spagna), 
Vertonghen (Belgio) 


2,25 


La media gol 
Statisticamente 
in questo torneo 
viene realizzata 

una marcatura 
ogni 40 minuti. 
Le Nazionali che 
hanno realizzato 
piü reti finora 
sono Germania 
e Spagna: 11 


I gol su azione 
Mbappé finora 
ha realizzato 
soltanto un gol: 
surigore. 

A quota 2 ci sono 
Bellingham e Kane. 
Aseccoéinvece 
rimasto Cristiano 
Ronaldo 


Kylian Mbappé, 
25anni: 
attaccante 

della Francia 

e, a partire da 
questa stagione, 
del Real Madrid 


Vincenzo Montella, 50 anni 


SQUADRE RIVELAZIONE | ELIMINAZIONI SFORTUNATE, LE BASI SONO PERÒ SOLIDE 


Svizzera e Turc 


atti, e parole. I fatti di- 

cono che per Turchia e 

Svizzera gli Europei sono 

finiti sabato sera, le paro 
le, dette e ascoltate, raccontano 
di una eliminazione difficile da 
digerire, per l'andamento della 
partita. La Turchia, passata in 
vantaggio sull'ennesimo rica- 
mo di Arda Güler, stavolta per 
la testa di Akaydin e pure con 
il piede... sbagliato, si è fatta 
superare da un’Olanda che a 
un certo punto ha messo den- 
tro Wout Weghorst con il com- 
pito di guastatore, non il primo 
caso di punta vecchio stile resa- 
si utile in questa stagione, men- 
tre la Svizzera ha giocato fac- 
cia a faccia e gamba a gamba 
contro un'Inghilterra molto più 
solida delle partite preceden- 
ti e l'ha pure sorpresa con una 


rapida incursione sulla destra, 
cercando poi nel supplementa- 
re, pur con cautela, di chiuder- 
la lì. Una vittoria ai rigori non 
sarebbe stata poi così immerita- 
ta, e la rivelazione dell’infortu- 
nio muscolare sul quale Xhaka 
ha giocato per 120’ ha dato ul- 
teriore credito alla prestazione 
degli svizzeri, svelando magari 
il segreto di Pulcinella dell'indi- 
spensabilità del capitano, spe- 
cialmente alla luce dell'assen- 
za di Sow, che però è tutt'altro 


Montella pensa 
positivo: aveva 
laterza rosa più 
giovane del torneo 


giocatore. Una semifinale Sviz- 
zera-Turchia, oltre che stimo- 
lante per via delle origini del 
Ct elvetico Murat Yakin, avreb. 
be avuto meno lustro e blaso- 
ne, per quel che contano tali 
concetti, ma non sarebbe sta- 
ta impossibile per quel che si è 
visto e per il percorso delle due 
squadre: più accidentato quello 
dei turchi, ‘salvati’ dal gol di To- 
sun nel finale della sfida ai ce- 
chi quandosi profilava un con- 
teggio da terza classificata, più 
diretto quello degli svizzeri, a 
cui il gol del pareggio di Füll- 
krug sul filo ha aperto in real- 
tà, da seconda del girone, una 
parte di tabellone più prevedi- 
bile, con ostacolo Italia saltato 
in scioltezza. Differente forse 
anche il futuro immediato del- 
le due: Vincenzo Montella ha 


hia? Promosse 


dato l’idea di essere entusiasta 
di proseguire la corsa come ct 
anche perché la sua rosa era la 
terza più giovane di Euro 2024 
e la sola presenza di un Arda 
Güler è sufficiente stimolo per 
andare avanti, e in più il talen- 
to di Ankara è di quelli che pos- 
sono permettere al tecnico ita- 
liano di proseguire sulla strada, 
inizialmente contestata dai me- 
dia, del falso nove, ovvero di un 
attacco fluido con Güler a riem- 
pire e svuotare gli spazi in ac- 
cordo con colleghi come, se ci 
si limita a Euro 2024, Yildiz e 
Yilmaz. Più complicato, forse, 
per la Svizzera programmare 
i prossimi anni, a partire dal- 
le qualificazioni per i Mondia- 
li: molto dipenderà, ancora, da 
Xhaka e Sommer. 

R.G. 


Murat Yakin, 49 anni 


оо Д NANO mooz OÈ 


Domani, con la Spagna, i Bleus puntano a celebrare il primo gol su azione. E а convincere 


H x , . r[] 
шшш С es! Anche Southgate, mercoledì, dovrà alzare l'asticella contro l'Olanda 
4/6, Monaco 6, Berlino 
GERMANIA-SCOZIA 5-1 | SPAGNA-CROAZIA 3-0 
15/6, Colonia 15/6, Dortmund 
ДИ A ва | i 24 | OTTAVI DI FINALE | QUARTIDI FINALE SEMIFINALI FINALE 
19/6, Stoccarda 19/6, Amburgo 
GERMANIA-UNGHERIA 2-0 | CROAZIA-ALBANIA 2-2 || 
19/6, Colonia 20/6, Gelsenkirchen l SPAGNA 
SCOZIA-SVIZZERA 1-1 | SPAGNA-ITALIA 1-0 30/6 
23/6, Francoforte 24/6, Dusseldorf i 
SVIZZERA-GERMANIA 1-1 | ALBANIA-SPAGNA ол | | GEORGIA SPAGNA 23 
23/6, Stoccarda 24/6, Lipsia 5/7 DTS 
SCOZIA-UNGHERIA 0-1 | CROAZIA-ITALIA Hu |, г a) 

GERMANIA 2 GERMANIA 1 
GERMANIA 7321082 | SPAGNA 9330050 29/6 
SVIZZERA 5312053 ПАА "0 0 0o | „ала 
UNGHERIA 3310225 | CROAZIA 2302136 | | DANIMARCA SPAGNA 
SCOZIA 1301227 | ALBANIA 1301235 | Domani (Monaco, ore 21) 

GRUPPO C GRUPPOD | PORTOGALLO 31 FRANCIA 
16/6, Stoccarda 16/6, Amburgo © n О R 
SLOVENIA-DANIMARCA 1-1 | POLONIA-OLANDA 1-2 È 
16/6, Gelsenkirchen 17/6, Dusseldorf oH 
SERBIA-INGHILTERRA 0-1 | AUSTRIA-FRANCIA 01 SLOVENIA 0 | PORTOGALLO 31 
20/6, Monaco 21/6, Berlino | 5/7 m 
SLOVENIA-SERBIA 1-1 | POLONIA-AUSTRIA r3 | 
20/6, Francoforte 21/6, Lipsia CIA FRANCIA 5 
DANIMARCA-INGHILTERRA 1-1 | OLANDA-FRANCIA 0-0 y 
25/6, Monaco 29/6, Dortmund | Т | 
DANIMARCA-SERBIA 0-0 | FRANCIA-POLONIA не | G 
25/6, Colonia 25/6, Berlino y 14 luglio (Berlino, ore 21) 
INGHILTERRA-SLOVENIA O-O | OLANDA-AUSTRIA 23. [ 
[ROMANIA ^. 0 | 
INGHILTERRA 5 3 1 2 0 2 1 | AUSTRIA 6320164 Pn 
DANIMARCA 3 3 0 3 0 2 2 | FRANCIA 5:33:52 0:23. |, i ү 
SLOVENA 3 3 0 3 0 22 | OLANDA 4311144 OLANDA. 3 | OLANDA 2 
SERBIA 2302112 | POLONA 1301236 < m i 

GRUPPO E GRUPPO F | AUSTRIA [3 HA 1 
176, Monaco 18/6,Dortmund 27 "аа = EG 
ROMANIA-UCRAINA 3-0 | TURCHIA-GEORGIA 34 — ans 
176, Francoforte 18/6, Lipsia | TURCHIA 2 OLANDA ЕТ 1960 URSS 
BELGIO-SLOVACCHIA 0-1 | PORTOGALLO-REP.CECA 27 | == = 71964 SPAGNA ^ ^ 
2V6 Dusseldorf 22/6, Amburgo do TO gie (Болай, ore 21) ea — | 
SLOVACCHIA-UCRAINA 1-2 | GEORGIA-REP.CECA 1 |] == / TI 
22/6, Colonia 22/6, Dortmund , INGHILTERRA 2 | | INGHILTERRA E 1972 GERMANIA OVEST 
BELGIO-ROMANIA 2-0 | TURCHIA-PORTOGALLO 0-3 30/6 DTS 1976 CECOSLOVACCHIA 
26/6, Stoccarda 26/6, Gelsenkirchen f та | mm ч 1980 GERMANIA OVEST GERMANIA OVEST 
UCRAINA-BELGIO 0-0 | GEORGIA-PORTOGAULO 2-0 | | SLOVACCHIA 1 | INGHILT SLA пази 
26/6, Francoforte 26/6, Amburgo ELT & 7 1984 FRANCIA 
SLOVACCHIA-ROMANIA 1-1 | REP.CECA-TURCHIA П ЕЕ Е 1988 OLANDA 
SVIZZERA 2 SVIZZERA 1992 DANIMARCA 
ROMANIA 4311143 | PORTOGALLO 63 20153 29/6 1996 GERMANIA 
BELGIO m 0| cM UC o^ o | есето 72000 FRANCIA 
SLOVACCHIA 4 3 1 1 1 3 3 | GEORGIA TANDET ITALIA j 2004 GRECIA - - 

4311124 P. 1301235 ii ii E 


MARCATORI 
3GOL: Gakpo (Olanda); Mikautadze (Georga, rig) 
Musiala (Germania); Schranz(Slovacchia) 
2G0L:Fulkrug Havertz (2 rig. ). Wirtz (Germania): 
Bellingham, Kane (Inghilterra): Malen (Olanda R. 


Marin (Romania, 1 rig.}; Olmo (Spagna); Fabian Ruiz 
(Spagna): Embolo(Svizzera): Demiral (Turchia) 
1GOL: Bajrami, Gijasula, Laçi (Albania); Armautovic 


(l rig.), Baumgartner, Gregoritsch, Sabitzer, Schmid, 


Trauner(Austria); De Bruyne, Tielemans (Belgio); 


Kramaric, Modric (Croazia); Eriksen, Hjulmand 
(Danimarca); Mbappé(Francia, rig. ); Kvaratskhelia 
{Georgia}; Can, Gundogan (Germania); Saka 
(Inghilterra); Barela, Bastoni, Zaccagni( Italia); Depay, 
De Vrij, Weghorst (Olanda); Buska, Lewandowski (1 


tig.) Piatek (Polonia); Conceicao, Fernandes, Bernardo 
Siva(Portogallo]; Provod, Soucek Schick (Е. Ceca]; 
Dragus, Standu (Romania); McTominay (Scozia); Jovic 
(Serbia): Janza, Karnicnik (Slovenia): Carvajal, Ferran 
Torres, Merino, Morata, Rodri, Williams (Spagna); Duda 


(Slovacchia); Aebischer, Duah, Freuler, Ndoye, Shaqiri, 
Vargas (Svizzera); Akturkoglu Akaydin,Calhanoglu, 
Guler, Muldur, Tosun ('urchia); Shaparenko, 
Yaremchuk (Ucraina) Csoboth Varga (Ungheria) 


2008 SPAGNA 
2012 SPAGNA — 
2016 PORTOGALLO 
2021 ITALIA 


2024 - 


5101 vu 


PLAYMAKER 


PLAYMAKER CERCASI 


î 
8 


PER UN GRANDE EUROPEO 


Entra in Snaifun con Altafini Galante e Massaro 
Gioca con i pronostici Europei di Snaifun Playmaker 
entra nei Top 100 e vinci 


fun Ploymater è 


Snoll 


t 
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Quanti svincolati di lusso in Germania 


Per Depay 8 C. 
eun Euro ufficio 
dicollocamento - 


Képler 
Laveran 
Lima 
Ferreira, 
alias Pepe: 
41 anni. 

Si è appena 
svincolato 
dal Porto, 
in cui 
giocava 
dal 2019 


Nicoló Schira 


uro 2024 come ufficio 

di collocamento. A cac- 

cia di un nuovo contrat- 

to per togliersi di dosso 
la scomoda etichetta di svin- 
colati. Incredibile ma vero. Ci 
sono diversi grandi protagoni- 
sti dei quarti di finale dell'Euro- 
peo ancora senza squadra per 
la prossima stagione e alla ri- 
cerca di un'occasione. I motivi 
che hanno portato questi volti 
noti a restare a spasso (a livel- 
lo di club visto che sono punti 
fermi delle rispettive nazionali) 
sono molteplici. Се, ad esem- 
pio, chi “paga” al momento le 
richieste considerate esose. È il 
caso del centrocampista fran- 
cese Adrien Rabiot, che non 
ha accettato la proposta di rin- 
novo della Juventus per rimet- 
tersi sul mercato. I bianconeri 
a inizio giugno avevano mes- 
so sul piatto un prolungamen- 
to biennale da 7,5 milioni net- 
ti a stagione più altri 500mila 
euro di bonus, con l’opzione 
per un altro e ulteriore terzo 
anno. Niente da fare. Lamam- 
ma-manager Madame Veroni- 
que punta, infatti, a strappa- 
re un ingaggio in doppia cifra 
per il figlio. Bayem Monaco e 
Real Madrid si sono informa- 
te senza però affondare il col- 
po. Almeno per ora. I sondag- 
gi (soprattutto dalla Premier 
League) per il classe 1995 co- 
munque non mancano. Vedre- 
mo se si tramuteranno nell’of- 
ferta giusta o se invece, come 
spesso capita ai giocatori rima- 
Sti a piedi, dovrà essere l'ex Psg 
ad abbassare l'asticella al ter- 
mine del campionato europeo. 
Onde evitare di ritrovarsi all’i- 
nizio dei vari campionati senza 
squadra. Lo spettro del caso De 
Gea aleggia su tutti. Il portie- 
re spagnolo fino al 30 giugno 
2023 era il più pagato al mon- 
do nel suo ruolo (stipendio da 
15 milioni annui) e adesso è 


Perl’ex granata 
Rodriguez ci sono 
ipotesi di Serie A, 
Turchia e Arabia 


| free agent da oltre un ann@èIl 


segnale di come tirare troppo 
la corda possa, a volte, rivelar- 


si pericoloso. Sul futuro di Ra- 
biot inciderà anche l’esito del 
torneo. Se il francese dovesse 
trionfare a Berlino il prossimo 
14luglio, avrebbe certamente 
più chance di passare all’incas- 
so. La stessa strategia che sta 
attuando il numero 10 olan- 
dese Memphis Depay, sonda- 
to nelle scorse settimane pure 
da un paio di società italiani 
(Milan e Roma). Al momen- 
to però le cifre chieste dall'ex 
Atletico Madrid appaiono alte 
perle casse nostrane. Chi inve- 
ce non ne fa una questione di 
soldi ma di stimoli è il centrale 
portoghese Pepe, che a 41 anni 
suonati non intende affatto ap- 
pendere gli scarpini al chiodo. 
Ene ha ben donde. Chi avreb- 
be il coraggio di dire al miglior 
centrale di questo Europeo di 
ritirarsi? Probabilmente solo 
un folle. Quando la classe non 
ha età, verrebbe da dire. Per 
informazioni chiedere al mal- 
capitato Kylian Mbappè, total- 
mente cancellato dal campo 
nella sfida di venerdì sera tra 
Portogallo e Francia. Dall'Ara- 
bia corteggiano da tempo l'ex 
capitano del Porto, che però 
preferirebbe proseguire in Eu- 
ropa. Chissà che qualcuno in 
Italia non possa farci un pen- 

sierino. A proposito di capita- 
ni: al Toro indossava la fascia 
lo svizzero Ricardo Rodriguez, 
un altro che la rassegna conti- 
nentale ha riportato in auge. 
Ottime prestazioni che hanno 
acceso l’interesse di squadre 
turche e saudite, anche se l’ex 
Milan vorrebbe aspettare qual- 
cosa di più allettante e impor- 
tante. Stesso pensiero che ani- 
ma il turco Yusuf Yazici, pupil- 
lo di Paulo Fonseca al Lille. Il 
dasse 1997 spera che il tecnico 
portoghese possa ricordarsi di 
lui e segnalarlo alla dirigenza 
rossonera, anche se il Milan in 
quel ruolo sembra al completo. 
Restando in tema di svincola- 
ti di lusso: non è stato portato 
da De La Fuente a Euro 2024 
il regista Thiago Alcantara. Lo 
spagnolo all’età di 33 anni ha 
deciso di dire addio al calcio 
giocato. Fatali i tanti proble- 


| mifisici degli ultimi due anni. 


,Pepenon _ 
| pensa ancora” 
allæpensione 


Memphis 


Depay, 
30 anni 


+ 


Sull'olandese 
anche Roma 
e Milan. 


— 


Joia 


BODY WASH 


Dall’iconico Dopobarba, 
una linea completa 
per la cura del corpo. 


floid.com 
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РСАМЕТУШ МЕ 


i Miglior assistman | 


Un Tulipano in mezzo a tanti 
spagnoli, Yamal su tutti 
Imprecisi nel finalizzare, impeccabili 
come rifinitori. Lamine Yamal e Xavi 
Simons hanno fornito tre passaggi 
vincenti a testa e la corsa al “Miglior 
assistman” di Euro 2024 sembra diventata 
una corsa a due. Favorito lo spagnolo a 2.30, 
con l'olandese offerto a 2.60. Gli spagnoli Dani Olmo e Fabian 
Ruiz (due gol e due assist a testa) sono più di semplici rincalzi e 
sono іп lavagna intorno a quota 12. Beata abbondanza... 


Rodri (a sinistra), lo spagnolo è offerto Mvp di Euro 2024 a quota 5 
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— L'ANALISI A 


Euro 2024 fa rima con Under 


Il risultato esatto più ricorrente? L'1-1 


Breve riassunto delle puntate 
precedenti. L'Europeo del 
2024 ha mandato in archivio 
48 partite, sono stati messi a 
segno108 gol (supplementari 
compresi) per una media di 
2,25 gol a partita. Dunque, 
inferiore alle tre reti a gara. Il 
che significa prevalenza 
dell'Under 2,5 sull'Over. 
Durante la fase a gironi si 
sono viste 22 partite 
su 36 con massimo 
due reti al 90', 
l'Over 2,5 invece è 
stato presente in 
14 incontri. La 
tendenza... che fa 
rima con prudenza si 
è consolidata nella fase 

ad eliminazione diretta. 
Infatti, tra ottavi di finale e 
quarti (12 partite totali) 
l'Under 2,5 è uscito otto volte, 
doppiando l'Over 2,5 fermo a 
quattro apparizioni. La 
situazione si fa più 
equilibrata se si guarda al 
computo della classe di esito 
Goal/No Goal. Nelle 36 


partite della fase a gironi il 
Goalsiè visto in 20 occasioni, 
superando il No Goal (16 
uscite). Dagli ottavi in poi, 
invece, Goal e No Goal sono 
usciti in egual misura: sei 
volte a testa. Per quanto 
riguarda il risultato esatto 
più frequente a Euro 2024, 
I'1-1 (con 11 apparizioni) è 
stato quello più 
ricorrente. Le quote 
delle semifinali 
non possono che 
rispecchiare la 
situazione 
appena descritta. 
In Spagna-Francia 
e Olanda-Inghilterra 
l'Under 2,5 vale una 
quota di poco superiore 
all'1.50 mentrel'Over 2,5 sale 
a 2.40. Nelle due partite il No 
Goal viene ritenuto piü 
probabile rispetto al Goal. 
Offerta pari a 1.80 per partite 
con almeno una porta 
inviolata, l'ipotesi che 
entrambe vadano a segno 
invece si gioca a 1.95. 


| Theoammonito ito 


co" с i finirà sul tz accu 
" яту үч, Sp ando? Fari i n cui gli 
di saranno decis i, potrebbe 


NewS 


XF ri | 


VAI AL SITO 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


' | cerchio si stringe, Euro 
2024 sta per eleggere 
le sue finaliste. Si parte 

- domani con Spagna-Francia, 

mercoledì Olanda-Inghilterra. 
I Tulipani sono gli unici ad 
aver evitato supplementari 
e rigori, mentre gli inglesi 
approdano alle semifinali col 
doppio brivido: supplementari 
con la Slovacchia, rigori 
con la Svizzera. Il merito? 
Averci creduto fino in fondo, 
ribaltando lo svantaggio iniziale. 
La colpa? Sono diverse, oltre al 
gioco che proprio non decolla 
(ma qui i Leoni sono in buona 
compagnia) ci sono quei soli 
15 tiri in porta (3 di media a 
partita) all'attivo. DOlanda ne 
conta 20, 21 la Francia, 35 la 
Spagna... 


В Euro 2024, ecco i numeri delle semitinaliste 


I NUMERI DELLE 
SEMIFINALISTE 

Inghilterra Regina di pareggi 
(al 90”), 4 in 5 partite, ma di 
Over 2,5 neanche l'ombra. 
Di fronte avrà un'Olanda che 
eccezion fatta per lo 0-0 con 
la Francia ha sempre chiuso 
i suoi incontri con almeno 
tre reti totali. A proposito di 
Francia, sta diventanto un 
caso da studiare. Deschamps 
non segna né fa segnare e anche 
qui è l'elogio dell'Under e del 
No Goal. In semifinale i Galletti 
devono superare la nazionale 
piü convincente vista all'opera 
finora, la Spagna: in vantaggio 
4 volte su 5 a Euro 2024, la 
Roja (al pari della Francia) 
oltre che essere imbattuta non 
ha mai perso neppure uno dei 
due tempi di gioco. „ыт 
'ODUZIONE RISERVATA 


FATE I VOSTRI PRONOSTICI 


CN: : УЕ МЕ 


PLANETWINS STATISTICHE | PRONOSTICI | CURIOSITÀ 


Gakpo favorito, Kane (vale 7) 
resta un'insidia per = 


Francia e Inghilterra, primo Over 2,5 cercasi 


INGLESE 


Gol segnati, tiri e ammonizioni: è dominio spagnolo 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


e Taylor avesse fischiato 

quel rigore ai tedeschi la 

storia di questo Europeo, 

forse, sarebbe cambiata. 
La Spagna però è più che mai 
in corsa per vincere il torneo 
e, anche se di poco, gli esperti 
la collocano sul trono dei 
favoriti. Con 11 gol segnati, 
gli stessi della Germania e 2 
in più dell’Olanda, la Roja è 
anche in pole position per far 
registrare il “Miglior attacco” 
(ipotesi valutata a 1.30, con 
l'Olanda proposta а 5.75). 
Per quanto riguarda invece 
la vittoria finale, la Spagna 
campione d'Europa è un'ipotesi 
che viaggia in lavagna a 2.80. 
Francia e Inghilterra sgomitano 
per il ruolo di prima alternativa, 
con Southgate (3.40) di poco 


avanti rispetto a Deschamps 
(3.75). Meno accreditata 
l'Olanda, il cui bis dopo 
l'affermazione datata 1988 è 
offerto a 5.75. 


MAREA ROSSA... CON 
TANTI GIALLI 
La Spagna segna е tifa tanfo 
ma quando deve ricotrerefalle 
maniere forti non si risparmia. 
Le statistiche, infatti; la 
collocano sul terzo gradino del 
podio relativo alle nazionali con 
più cartellini gialli a Euro 2024. 
Turchia prima per distacco a 
quota 20, la Germania segue 
a 14 poi Spagna e Repubblica 
Ceca a 13. In questa speciale 
classifica Olanda e Inghilterra 
contano 8 ammonizioni mentre 
la Francia è ferma a 7. 

ACKPOT 2001 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


STATISTICHE | PRONOSTICI | CURIOSITÀ 


PLANETWINS 


L'autogol di Muldur “sottrae” a Gakpo quel 
gol che gli avrebbe permesso di isolarsi sul 
trono dei marcatori di Euro 2024. 
L'attaccante dell'Olanda resta però il più 
accreditato nei pronostici sul 


“Capocannoniere del torneo", il valore della quota 
è 2.50. Chi può insidiarlo? Le previsioni dicono Harry Kane (offerto 
a7) ein quest'ottica Olanda-Inghilterra pesa molto anche a livello 
individuale. Gli altri? Dani Olmo vale 9.50, Jude Bellingham 12 


Cole Palmer in azione, l'inglese ha trasformato il primo penal 


"vasi en mi ian LES 


y: EFE 
Ку nella serie contro la Svizzera 


AUTORETI 
a Euro 2024 con 
quella di Muldur 
in Olanda-Turchia 


OVER 2,5 TIRIIN PORTA 
per la Turchia nelle 
5 partite giocate 

agli Europei Europei 


per la Spagna, piü 
ditutti in questi 


GOL SEGNATI 
dalla Spagna, due 
in piü rispetto 


Maignan, Francia 
Cucurella, Spagna 
Akanji, Svizzera 

De Vrij, Olanda 

Dani Olmo, Spagna 
Fabian Ruiz, Spagna 
Kanté, Francia 
Bellingham, Inghilterra 
Yamal Spagna 
Musiala, Germania 
Gakpo, Olanda 


SOLO OVER 2,5 
negli ultimi otto 
precedenti tra 
all'Olanda Spagna e Francia 


CLEANSHEET 
per la Francia che 
finqui ha subìto una 
sola rete, su rigore 


La formazione dei 
migliori 11 del torneo. 
Ecco i giocatori che 
finora hanno più 
inciso nell'Europeo di 
Germania 2024. 


Stefan de Vrij, Olanda 


SINNER NELLA STORIA! 


IL PRIMO ITALIANO A DIVENTARE NUMERO UNO DEL TENNIS MONDIALE! 


La vera stori 
stona del n 
del tennis mondiale: retro Uno 


Interviste e tanti racconti 


Jannik Sinner è il 29° Re del tennis mondiale, il primo italiano. 


И Guerin Sportivo, in un numero Extra da collezione, 
ripercorre tutte le tappe salienti dell'ascesa di Jannik attraverso storie, 
retroscena e immagini esclusive. 


IN EDICOLA CON IL GUERIN SPORTIVO, 
IN UN NUMERO EXTRA DA COLLEZIONE 
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Manuel Ugarte, 


FINALE A MIAMI IL 15 LUGLIO | 
QUARTI DI FINALE SEMIFINALE SEMIFINALE QUARTI DI FINALE; 


ARGENTINA 5 
DCR 


[ECUADOR 


[ARGENTINA | 


10/7, East Rutherford 
CANADA 


[VENEZUELA 4 
DCR 


23 anni, sli vi 
aver segnato re 
decisivo per l'Uruguay 


COPA AMERICA 
Уза zers 


FINALE 3°POSTO 


14/7, Charlotte 


URUGUAY _ 
DCR 


BRASILE 2 


{URUGUAY 


11/7, Charlotte 
(COLOMBIA 


4| 


COLOMBIA — 5| 


L'entusiasmo spinge le due Nazionali 


ruguay di ferro 


Antonio Moschella 


na prova di resisten- 

za, abnegazione e, 

ovviamente, garra, 

quella dell'Uruguay 
nella notte tra sabato e dome- 
nica. La Celeste, in dieci negli 
ultimi 15 dei tempi regolamen- 
tari per un rosso diretto all'ex 
cagliaritano Nahitan Nandez, 
ha resistito fino ad arrivare ai 
rigori contro il Brasile nei quar- 
ti di finale della Copa America. 
Poi, la sublimazione della fede 
nei propri mezzi è arrivata nella 
serie dal dischetto, dove il por- 
tiere Rochet ha parato un'ese- 
cuzione, quella di Militao, e il 
centrocampista Ugarte ha sigla- 
to il tiro decisivo, portando la 
Nazionale uruguayana alla se- 


° mifinale. Un traguardo merita- 


"to: per quanto visto in campo, 


Ь доув Darwin Nuñez era stato 


Рос0 concreto a due passi да 


Aliso; nella migliore occasio- 
1 he adf 


a Фа Ta um stato il 
chiaro co rio dell'edizióne 


contro e i verde- 
'vano mostrato 

са а verve ] Del resto, 

učst tO Weekend 


intero) 
org, inve с! е, 


attuale del tor riella gliale il 


onBielsa in più 
a Colombia vola 


La Celeste, іп 10, ha dato prova di 
resistenza, i Cafeteros trascinati 
da Rodriguez: ora la sfida diretta 


mente quella di Marcelo Bielsa, 
vecchio saggio del calcio mon- 
diale che sta provando a racco- 
gliere una soddisfazione gigan- 
te alla veneranda età di quasi 
69 anni. Senza sorridere ma fe- 
lice dentro, l'allenatore nato a 
Rosario ha voluto commenta- 
re così l'accaduto alla fine della 
serie vittoriosa dei calci di rigo- 
re: «Tutto ciò che è successo è 
stato in stile uruguaiano, per- 
ché sono i giocatori che danno 
alla squadra il suo profilo. È sta- 
ta una partita con pochissime 
situazioni da gol, molto conte- 
stata, molto equilibrata. Con un 
uomo in meno ci siamo rasse- 
gnati a difendere il nostro cam- 
po, ma non abbiamo subito si- 
tuazioni da gol per tutto il se- 
condo tempo. Ma in generale 
la squadra ha mostrato calma 
e serenità, vincendo ai rigori, 
che richiedono non solo abilità 
ma anche carattere». Un carat- 

tere storicamente solido, quel- 


Brasile è stato quasi шдраграБе 4, lo della Celeste, che Bielsa ha 


le e l'Uruguay, al cofttrariò, ter- 
ribilmente virtuoso. Unĝscon- 
tro duro quello di Las Vegas 
quale é prevalsa la tenacità e 
gli uruguaiani che storicamen- 
te si esaltano in questo tipo di 
situazioni. 

La faccia felice di questo Uru- 
guay che proverà ad andare in 
finale sfidando la solidissima e 
armoniosa Colombia è ovvia- 


\dontribuito a rendere ancora 
{più forte e vigoroso. Impron- 


lict: «Tutto quello 
che è successo 

è in puro stile 
uruguaiano» 


tato sul bel gioco e sulla fidu- 
cia da infondere ai suoi, il la- 
voro del guru rosarino sembra 
star raccogliendo frutti su frut- 
ti. Con Luis Suarez pronto a en- 
trare a dar manforte psicologi- 
camente quando serve, e il na- 
poletano Mathias Olivera rinvi- 
gorito nel ruolo quasi inedito di 
centrale di difesa, l'Uruguay si 
candida come protagonista fino 
alla fine. Il prossimo scoglio è 
però di quelli paradossalmen- 
te ancora più rocciosi rispetto a 
quello brasiliano. Si tratta della 
Colombia allenata da un altro 
argentino, Nestor Lorenzo, che 
si è sbarazzata senza problemi 
di Panama, demolito con un 5-0 
che fotografa in modo sempli- 
ce e netto il dominio assoluto 
dei Cafeteros. Ancora una vol- 
ta coronato miglior giocatore 
dell'incontro è stato il capita- 
no James Rodriguez, che nello 
show contro i centroamericani 
ha segnato un gol su rigore e di- 
stribuito due assist. In un mo- 
mento di forma delizioso no- 
nostante da anni non frequen- 
ti più i grandi salotti del calcio 
europeo e mondiale a livello 
di club, sta vivendo quest'av- 
ventura da capitano della Co- 
lombia come la più importan- 
te e prestigiosa della sua vita. 
A 33 anni da compiere venerdì 
prossimo, intende farsi il rega- 
lo più bello di sempre. 


DOPO L'ELIMINAZIONE | IL CAPITANO DIFENDE IL GRUPPO: «TANTI GIOVANI DI VALORE» 


Danilo: «Date tempo al Brasile» 


risteza nao tem 
fim, felicidade 
sim". Questi sto- 
rici versi di una 
nota canzone di Vinicius de Mo- 
raes, storico cantautore brasilia- 
no, sono ideali per illustrare lo 
stato d'animo del Brasile, sbat- 
tuto fuori dalla Copa America da 
un rocciosissimo Uruguay ai cal- 
ci di rigore. Con un uomo in più 
per gli ultimi 15 minuti dei tem- 
pi regolamentari e nella mezzo- 
ra dei supplementari, gli uomini 
di Dorival Jr si sono arresi a quel- 
li di Marcelo Bielsa, conferman- 
do non solo di essere una squa- 
dra mediocre ma anche di non 
avere i mezzi mentali per poter 
affrontare le avversità. Senza Vi- 
nicius jr, squalificato per una stu- 
pida manata a James Rodriguez 


Il 


nell'ultimo incontro della fase ai 


gironi, la Selecao ha zoppicato, 
dimostrando di non avere qua- 
si speranze contro avversari for- 
ti senza l'unico giocatore in grado 
di accendere la miccia. Il 17enne 
Endrick, messo nella mischia per 
ovviare all'assenza del funambo- 
lo del Real Madrid, ha fatto ac- 
qua come un pulcino bagnato, 
facendo rabbrividire coloro che 
in alcune occasioni lo hanno pa- 
ragonato, in modo frettoloso, a 
Ronaldo il Fenomeno. La dife- 
sa comandata da Marquinhos è 


Conl'Uruguay 
hanno pesato 
personalità e 
assenza di Vinicius 


stata nuovamente poco attenta, 
come é stato palese in occasio- 
ne dell'opportunità terribilmen- 
te sbagliata da Darwin Nuñez, to- 
talmente dimenticato da Militao, 
che poi avrebbe sbagliato anche il 
primo dei penalty della serie de- 
cisiva. Lo juventino Bremer è ri- 
masto in panchina tutta la parti- 
ta, mentre l'esplosivo Martinelli è 
stato inserito solo all'87esimo per 
un poco efficace Rodrygo. 

A fine partita ha parlato anche 
capitan Danilo, che ha fatto inten- 
dere di poter anche pensare di la- 
sciare la Nazionale verdeoro: «La 
nostra giovane squadra ha dimo- 
strato di poter fare grandi cose. 
Spero solo che i ragazzi abbia- 
no un po' di pazienza. È vero, è 
passato molto tempo dall'ultima 
volta che il Brasile ha vinto qual- 
cosa, ma bisogna avere pazienza 


con questi giovani. Non parlo di 
me. Non so quanto tempo ho an- 
cora a disposizione in Nazionale, 
non so nemmeno se ne ho anco- 
ra». Lo juventino ha voluto poi di- 
fendere l'operato dei meno esper- 
ti, come a volerli giustificare per 
l'eliminazione: «Е stato un gran- 
de onore per me poter far parte 
di questo gruppo. Сё stato molto 
lavoro, professionalità e impegno. 
Spero che in futuro ci sia un po' 
di pressione, ma mista a pazien- 
za. I giovani Endrick e Savinho, 
sono persone di qualità che van- 
no sostenute». In generale, però, 
questo Brasile appare sempre più 
triste e mal governato. Il bizzoso 
Neymar infortunato, ha accompa- 
gnato da fuori, come primo tifoso 
deluso da questa funerea samba 
suonata da principianti. 
ANT.MOS. 


Il ct brasiliano Dorival Jr consola Lucas Tolentino dopo l'eliminazione 


PRENDI POSTO TRA | GRANDI 
DEGLI ESPORTS,CON SPORT " 


E 


Å 


Da sempre offriamo ai brand le migliori 
opportunità nel mondo dello sport. 

E da oggi lo facciamo anche con gli esports, 
grazie alla più completa offerta italiana creata 
in sinergia con gli esperti di PG Esports. 
Affidarsi a Sport Network e PG Esports significa 
raggiungere nuovi target con gli unici leader 
in Italia attivi in questo settore. 

Entra subito nella nostra squadra. 


бат NETWORK 
ADVERTISING & EXPERIENCES 


Lunedì 8 luglio 2024 


SERIE B 


Hanno toccato l'apice della carriera in massima 
serie. Nuova stagione in B con Pisa, Palermo 
e Cremonese per rientrare nel calcio che conta 


Cristiano Tognoli 


n passo indietro per 

tornare a farne due 

avanti. Nel prossimo 

campionato di serie B, 
al via tra poco più di un mese, 
ci saranno allenatori che dopo 
aver toccato il punto più alto 
della loro carriera con la serie 
Aripartiranno dal gradino più 
basso, ma con l’alta aspettati- 
va di riconquistare un palco- 
scenico che sentono ancora di 
meritare. 

A Palermo confidano nel- 
la voglia di riscatto di Alessio 
Dionisi, che dopo tre anni di 
serie A al Sassuolo ha subìto 
il primo vero esonero del- 
la carriera (l’altro risaliva a 
dieci anni prima, nel debut- 
to con i Dilettanti dell'Olgina- 
tese) e ora vuole ripartire da 
quanto ottenne nel 2020-21 
in cadetteria con il primo po- 
sto alla guida dell'Empoli. Il 
City Group l'ha scelto per que- 
sto. La mission è chiara: ripor- 
tare i rosanero nell’attico del 
calcio italiano. Nel ritiro di Li- 
vigno, ieri l'allenatore senese 
ha tenuto la conferenza stam- 
pa d'inizio stagione: «Non ve- 
devo l'ora di essere sul cam- 
po per conoscere da vicino la 


mia squadra. E ovvio che ogni | 


Inzaghi, Dion 


27 


Filippo Inzaghi, - 


isie Stroppa 


sognano il grande ritorno 


Il tecnico rosanero ieri ha ufficialmente cominciato la stagione: 
«Non vedevo l'ora di conoscere la squadra. Brunori non è un caso» 


allenatore vorrebbe averla al 
completo il prima possibile, ma 
c'è tempo. Ai ragazzi per ades- 
so chiedo solo massima dispo- 
nibilità e grandi motivazioni 
per raggiungere gli obiettivi. 
Arriveranno nuovi giocatori, 
che alzeranno il livello tecni- 
co e motivazionale». Proprio 
per lavorare al meglio, va ri- 
solta quanto prima la vicenda 
Brunori, il bomber e capitano 
con la valigia in mano. Dio- 
nisi sa che il discorso va ma- 
neggiato con cura e chiede di 
«non definirlo un caso. Condi- 
vido la linea societaria, Mat- 
teo è un giocatore molto im- 


portante, ma un giocatore, per 
quanto importante, non spo- 
sta quanto il resto della squa- 
dra». Se arriva una buona pro- 
posta (non meno di 4-5 milioni 
di euro), l’attaccante può par- 
tire (la Cremonese è vigile) al- 
trimenti resterà. Anche perché 
oggi è atteso l'addio di Soleri 


«Matteo è forte, 
maun giocatore 
non sposta quanto 
ilresto del gruppo» 


in direzione Spezia e per ora 
pu bastafe. Quello di Dioni- 
Si a Palermo sarà un calcio di 


| palléggio, conquista degli зра 


zi per andate a far male,do- 
minio della partita. 


A Pisa inizia înugfo regi 


di Pippo Inzaghi, che ддро le 
turbolente esperienze а Bre- 
scia con Cellino (esonero @set= 
te giornate dalla fine), a Reg- 
gio Calabria con Gallo (playoff 
conquistati e progetto poi can- 
cellato dal fallimento estivo) 
e a Salerno con Iervolino (già 
in fase di ridimensionamen- 
to quando chiamò SuperPip- 


| po), cerca con la proprietà 


Knaster-Corrado un po’ più 
di serenità per proporre il suo 
calcio fatto di intensità, ver- 
ticalizzazioni e ampiezza. Le 
esperienze di Inzaghi senior 
in serie A sono state dimenti- 
cabili (decimo posto col Milan 
al debutto, esoneri a Bologna 
е Salerno, retrocessione a Be- 
nevento), non gli resta che ri- 
provarci conquistandosi una 
nuova chance vincendo all'om- 
bra della torre pendente. Sta- 
sera il raduno in città, doma- 
ni i test e le visite, da domeni- 
ca il ritiro di due settimane a 
Bormio. 

Non potrà sbagliare Giovan- 


ni Stroppa, che a Cremona, da 
giovedì con il raduno, si gioca 
la seconda e ultima possibilità 
per salire dopo aver perso la fi- 
nale playoff contro il Venezia. 
La sua conferma nonostante 
l’obiettivo fallito è un impor- 
tante segnale di programma- 
zione della Cremonese, che 
spera di riuscire in quanto fat- 
to dal Parma: due anni per sa- 
lire con Pecchia. Stroppa, giun- 
to in corsa sul carro grigioros- 
so, e che ha bisogno di tempo 
per vedere i frutti di un calcio 
giochista, ha già vinto la B a 
Crotone e Monza, piazze dove 
gli venne poi data la possibili- 
tà di allenare in A. Non andò 
bene, ma anche per lui c'è ora 
l'occasione di riprovarci. Con- 
quistandosi tutto sul campo, 
come gli piace fare. 


MERCATO DI B 


LaSamp 
fa posto per 
Tutino-Coda 


La Sampdoria punta 

a formare una super 
coppia d'attacco, 

con Gennaro Tutino 

e Massimo Coda, ma 
prima deve sfoltire e 

la punta da riuscire 

a piazzare è Manuel 

De Luca. Dopo aver 
sondato Castagnetti 
(Cremonese), Benali 
(Bari) e Palmiero 
(Avellino), la Salernitana 
per il ruolo di mediano 
centrale pensa adesso 
ad Antonio Palumbo del 
Modena, che é già stato 
in granata. Non interessa 
Luca Fiordilino, rientrato 


al Venezia dal prestito alla 
Feralpisaló, mentre piace 
l'attaccante Daishawn 
Redan tornato in Laguna 
dopo l'annata alla 
Triestina. Il Cosenza ha 
prelevato l'estroso Rizzo 
Pinna dalla Lucchese (11 
gol еЗ assist nell'ultima 
stagione) e vorrebbe 
fare altrettanto con il 
difensore Christian Dalle 
Mura della Fiorentina 
reduce dal prestito alla 
Ternana mentre per il 
momento la Reggiana sta 
rimbalzando gli assalti 

al centravanti Cedric 
Gondo, che Alvini ha già 
allenato alla Cremonese. 
Il trequartista del Parma 
Anthony Partipilo è nel 
mirino di Bari e Cesena, 
con i pugliesi favoriti a 
riprendersi l'enfant du 
pays, che proprio al San 
Nicola ha tirato i primi 
calci. 


La Juve Stabia riprende 
(stavolta a titolo 
definitivo) dal Verona 
il centrocampista 
Christian Pierobon e 
acquista dalla Carrarese 
il difensore Francesco 
Folino. Pisa e Sudtirol 
sono sulle tracce del 
centrocampista offensivo 
della Ternana Gregorio 
Luperini, i nerazzurri 
per la porta puntano su 
Adrian Semper (Como), 
ma gli sforzi maggiori 
per accontentare Pippo 
Inzaghi sono concentrati 
sul play Nicolas Viola e la 
punta Gianluca Lapadula. 
Per la difesa, il Pisa segue 
Samuele Angori (proprità 
Empoli, nel campionato 
scorso al Pontedera) 
mentre per il centrocampo 
si vorrebbe dare una 
chance a Edoardo lannoni 
del Perugia. 

CT. 


SERIE C/IL MERCATO | IN USCITA DALLA PRO VERCELLI 


Mustacchio, c'è la fila 


Guido Ferraro 


uò lasciare la Pro Vercel- 

li l'attaccante e capitano 

Mattia Mustacchio, 12 gol 

nell'ultimo campionato, 
piace a Milan Futuro, Trapani, 
Pescara e Campobasso. Bianche 
casacche che hanno fatto rientra- 
re per fine prestito centrocampi- 
sta Hanza Houdi al Frosinone, lo 
vuole la Pergolettese che va sulla 
punta Nicola Anelli del Fioren- 
zuola, mentre il portiere Matteo 
Soncin dei lombardi andrà al Ta- 
ranto. Importante rinnovo an- 
nuale per la Ternana al centro- 
campista olandese Kees De Boer 
la scorsa stagione 25 presenze in 
B. La Giana riporta nei professio- 
nisti l'attaccante Michele Trom- 
betta (30 anniil prossimo З ago- 
sto) che aveva debuttato in B a 


19 anni nel Modena (2 presenze 
nella stagione 2012/13), ultimo 
biennio 25 reti in D nei bolognesi 
del Corticella, presi dalla D anche 
il portiere Stefano Mangiapoco 
dalla Pro Palazzolo e il difenso- 
re Lorenzo Bosia dalla Tritium. Il 
Legnago fa suo l'attaccante Ales- 
sandro Rossi che ha esordito in A 
nella Lazio, in B con la Salernita- 
na, ultimo campionato nel Mon- 
terosi. Torna in C al Sestri Levan- 
te (annuale) il difensore Riccardo 
Santovito dal Trastevere, ex La- 


L'attaccante piace 
a Trapani, Pescara, 
Campobasso 

e Milan Futuro 


tina, Rimini e Renate. La Piane- 
se ufficializza il difensore Simo- 
ne Nicoli ex Virtus Francavilla. 
Il nuovo ds Marco Bernardi del 
neopromosso Carpi rinnova 
(biennale) col difensore Nicolò 
Verza, si assicura il centrocampi- 
sta ex giovanili Verona Precious 
Amayah, ultime due annate nel 
Corticella, il difensore Davide Va- 
gnoni della Vis Pesaro e la pun- 
ta Marcello Sereni ex Pro Sesto, 
dove saluta i milanesi il difen- 
sore Dario Toninelli che firma 
per il Sangiuliano (D) del nuovo 
ds Vito Cera e del nuovo mister 
Omar Albertini. Renate: bienna- 
leal difensore Stefano Pellizzari, 
svincolato dal fallimento dell'An- 
cona, che ha ottenuto dalla Figc 
la possibilità di ripartire extra for- 
mat dalla Serie D. 

(CREAZ) 
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BEACH SOCCER/LND 


Successo della seconda edizione che si è tenuta a Paestum 


Il presidente del Comitato — > ge 


Lnd Campania, Carmine Zigarelli, 
e il consigliere del Dipartimento BS 


E 


Lnd, Salvatore D'Augello, consegnano EX 
la coppa all'Icierre Lamezia ^ 


от 


a э ET ^ 
UNTOCUORE 20: | 


ITALIA 


y 


Grande Lamezia! 
E Coppa Italia U20 


a seconda edizione della 

Coppa Italia Under 20 Pun- 

tocuore ha dimostrato che 

la strada intrapresa dal Di- 
partimento Beach Soccer Lnd é 
quella giusta, un programma a 
medio lungo termine per valo- 
rizzare il beach soccer italiano. 
E una questione di progettuali- 
tà, mentalità e fiducia: solo cosi 
si possono raggiungere grandi ri- 
sultati, affiancando ai campioni 
di oggi quelli che di domani. I ri- 
sultati della Nazionale innerva- 
ta dai giovani cresciuti nell'Un- 
der 20 é la cartina di tornasole 
di un modus operandi virtuoso. 
Nel rettangolo di sabbia del Be- 
ach Stadium di Paestum Farmae 
Viareggio e Icierre Lamezia han- 
no giocato una finale bellissima 
che, dopo quattro giorni spetta- 
colari, ha chiuso alla grande la 
competizione a cui hanno par- 
tecipato 11 squadre. La Coppa 
Italia è andata all'Icierre Lame- 
zia che ha battuto Viareggio con 
un netto 4-2, vendicando spor- 
tivamente la finale scudetto del 


Primo trofeo per i calabresi, che si 
sono presi la rivincita su Viareggio 
dopo il ko scudetto nel 2023 


2023 persa proprio con i bianco- 
neri. Al secondo anno nel circuito 
ufficiale i ragazzi di Luca Monte- 
santi alzano il primo trofeo del- 
la storia del club infrangendo il 
sortilegio che ha visto i viareggi- 
ni sempre vincenti nelle cinque fi- 
nali giocate dal 2021, tre scudet- 
ti, una coppa e una Supercoppa. 
Dopo un primo tempo terminato 
a reti inviolate grazie alle parate 
spettacolari di entrambi i portie- 
ri nella ripresa l’Icierre ha piaz- 
zato tre colpi ferali con Schirri- 
pa (doppietta) e Muraca. A metà 
terzo tempo Perri ha messo la ce- 
ralacca al successo. I gol di San- 
tini e Remedi hanno reso meno 
amara la sconfitta di Viareggio. 
Il coordinatore del Dipartimen- 
to BS Lnd Roberto Desini ha sot- 
tolineato la spettacolarità della 


tappa: «Abbiamo vissuto un even- 
to di grande spessore che ha con- 
fermato quanto sia avvincente la 
Poule Promozione e convincente 
il percorso di sviluppo dell'Under 
20. Ringrazio il Comune di Pae- 
stum per la collaborazione e l'o- 
spitalità». Il capitano del Lame- 
zia ha ricevuto la coppa dal pre- 
sidente del Comitato Regionale 
Lnd Carmine Zigarelli e dal com- 
ponente del Dipartimento BS Lnd 
Salvatore D'Augello. Il consigliere 
del Cr Campania Marco Vigliot- 
ta e il consigliere delegato allo 
Sport del Comune di Capaccio 
Paestum Paolino Ulderico hanno 
consegnato le medaglie ai secondi 
classificati. Un omaggio alla ter- 
naarbitrale da parte del Delega- 
to di Salerno della Lnd Campa- 
nia, Donato Mauro . 


COPPÁTTALIÁÜNDER 20 
finale 1° posto 


FARMAÈ VIAREGGIO 
ICIERRE LAMEZIA 
(0-0; 0-3;2-1) 

Retist 4' Schirripa (I), 6' Muraca(]), 12" 
Schirripa (1); tt 6' Perri (I), 6' Santini (VJ. 
Te" Remedi(V) 

Farmaè Viareggio Moretti, Sargentini, Del 
Mancino, Santucci, Ricci, Tomei, 
Lombardi, Remedi, Santini, Bastillo, Mi- 
nichino, Fantinato.All Pacini 

Icierre Lamezia Diano, Mannarino, Sirian- 
ni, Persico, Guerrero, Lisi, Perri, 

Arzente, Muraca, Martino, Schirripa. All 
Montesanti 

Arbitri Fagnani di Termoli, Fiammetta di 
Roma e Ozzella di Benevento 

Ammoniti Martino, Perri, Schirripa, Ricci 


Finale 3° posto 

Lenergy Pisa-Domusbet.tv Catania 3-5 
Finale 5° posto 

Catania FC-Lazio5-4 

Finale 7° posto 

Città Degli Eventi-Cagliari 8-6 
Triangolare 9°-11° posto 
EcosistemLamezia-Happy Car Samb5-4. 
Classifica Ecosistem6; Happy Car3; Vasto 
0 
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Terracina e Lazio 
la coppia che 
si i divide la vetta 


«льш. 
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Una fase di gioco della sfida tra Terracina e Naxos 


a tappa giocata nell'A- 

rena di Paestum dal 4 

al 7 luglio ha conferma- 

to l'efficacia delle rifor- 

me introdotte dal Dipartimen- 
to Beach Soccer Figc-Lega Na- 
zionale Dilettanti. La Serie A 
Puntocuore per il quinti anno 
si sviluppa in due poule di- 
stinte - Scudetto e Promozio- 
ne -, all'interno della stessa 
Serie A per tenere alto il li- 
vello di competitività. La pri- 
ma classificata della Promo- 
zione si qualifica per le Final 
Eight 2024 e partecipa di di- 
ritto al massimo campionato 
del 2025. La seconda, la ter- 
za ela quarta classificata della 
poule Promozione disputeran- 
no i playoff promozione per 
l'acquisizione di un ulteriore 
diritto a iscriversi alla poule 
Scudetto 2025. Innovazioni 
che hanno reso intense tut- 
te le 15 partite della quarta, 
quinta e sesta giornata della 
poule Promozione, disputate 
а Paestum da dieci squadre. 
La tappa non ha tradito le 
attese e confermato le pre- 
messe con sfide spettacolari, 
intense, equilibrate, giocate 
su ogni centimetro di sabbia 
a colpi di acrobazie. La con- 
ferma nei numeri: dopo sei 
giornate, sette squadre si ri- 
trovano racchiuse in soli cin- 
que punti. Terracina e Lazio 
vanno via da Paestum in te- 
sta alla classifica con 13 pun- 
ti. Due squadre ripartite con 
progetti fondati sui giovani, 
un bel segnale per il beach 
soccer italiano. I biancocele- 
sti hanno ottenuto una vitto- 
ria con il brivido con il Sicilia, 
incassato un ko netto con il 
Cagliari e centrato un succes- 
so limpido con la Vastese. Un 
andamento imprevedibile, un 
peccato di gioventù compren- 


sibile per una delle squadre 
più verdi del circuito. Diffici- 
le trovare il migliore tra San- 
nibale, Saba, Valentini, D'Ago- 
stino, Morsa e i fratelli Raca- 
niello. Nel complesso in cam- 
pionato più pungenti in zona 
gol Valerio Racaniello e Mir- 
ko Valentini, sette reti il pri- 
mo, otto il secondo. 

Terracina ha vinto le tre 
partite di tappa, una ai rigo- 
ri, un’altra con un solo gol di 
differenza e lo scontro diret- 
to con il Naxos negli ultimi 
due minuti del match. Deci- 
sivi i colpi di classe del brasi- 
liano Duarte (10 centri). A un 
punto di distanza dalla coppia 
di testa c'è la sorpresa Bran- 
caleone, che ha raccolto altri 
sei punti grazie allo scatena- 
to Simone Galletta all’esordio 
nel circuito ufficiale insieme 
con la squadra. Per lui sono 
già 15 le reti segnate in sole 
sei partite, se non è un record 
poco ci manca. Dodici punti 
anche per il Cagliari , l’unica 
squadra ad aver vinto tutte e 
tre le gare di tappa nei tempi 
regolamentari. Un bel bottino 
rimpinguato grazie ai fratel- 
li paraguaiani Medina e allo 
spagnolo Galindo. I tre bea- 
cher insieme hanno messo a 
segno finora 23 gol. 

Luci e ombre per il Genova 
(10 punti) ok con Riccione ma 
sconfitto di misura da Lazio e 
Cagliari. È andato bene il clas- 
se 2003 Marrale, finora auto- 
re di sette reti in campionato. 
Il Naxos ha compiuto due pas- 
si avanti importanti trascina- 
to dallo spagnolo Pablo Perez 
(undici reti in sole tre gare). 
Tanto impegno e altrettanti 
rimpianti per Seatram Chia- 
vari, Sicilia, Vastese e Riccio- 
ne, che avrebbero potuto rac- 
cogliere di più. 
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CheSconto! 
trasforma ogni tua spesa 
in un guadagno! 


Daniele Azzolini 
WIMBLEDON 


siste un tennis alla Sin- 

ner, forse c'é sempre sta- 

to nelle premesse gene- 

rali, mai peró cosi perso- 
nalizzato. Agli inglesi piace. A 
Wimbledon, poco da dire, fu- 
roreggia. E un tennis di gran- 
di accortezze, studiato nei colpi 
e nei modi, che ama prendersi 
i tempi giusti per mostrarsi, per 
attrarre gli sguardi, compren- 
sibile a tutti ma con facoltà di 
stupire. E un tennis da ora del 
té, dove si trova il tempo per se 
stessi, nel quale si apprezzano 
i modi forbiti, la buona educa- 
zione. Anche nell'uso della for- 
za, che può essere dilagante, о 
soverchiante per sua stessa na- 
tura, ma sempre ragionata, mai 
irragionevole. Gli appassionati 
della Henman Hill, quelli che si 
piccano di conoscere il tennis, or- 
mai sono convinti che il ragaz- 
zo dai capelli rossi abbia trova- 
to una sua via per domare l'er- 
ba, elemento innaturale per un 
tennis moderno che non si con- 
vincerà mai di quanto benefica- 
mente spontaneo possa risultare 
unrimbalzo che dirotti di lato in- 
vece che proseguire secondo tra- 
iettoria, in grado di sanare d'un 
sol colpo le troppe righe smozzi- 
cate dall'avversario, le volée ese- 
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Il n. 1 del mondo domina e troverà Medvedev: «Ma sarà diversa dalle 
altre. C'è pure Jasmine nei quarti e speriamo di essere in З con Musetti» 


guite con il manico della racchet- 
ta. Il popolo della collina l'ha os- 
servato a lungo, il nostro, semifi- 
nalista un anno fa e ora numero 
uno, prima con sguardi attoni- 
ti, l’espressione pendula di chi 
non crede ai propri occhi, poi 
sempre più attratto e parteci- 
pe, com'è nella propria indole, 
che scioglie la diffidenza come 
una zolletta nel tè. Oggi le esi- 
bizioni di Sinner sono conside- 
rate “chicche” di giornata, quan- 
to di meglio si possa offrire agli 
amanti del genere. Accorrono 
numerosi, e sfidano pioggia e 
fango, i fans della “hill”, voglio- 
no vedere il turbine, il tennista 
che con i suoi colpi crea vortici 
capaci di sollevare foglie, palline 
е avversari, ma senza che il suo 
passaggio possa scavare solchi ir- 
reparabili sull’erbetta più accu- 
dita del mondo. Perché «Sinner 


Tutti ne amano 
l'educazione, il suo 
colpo tra le gambe 
non è uno sberleffo 


ama Гега», c'è scritto su un car- 
tello. Lo ha detto, perfino. «Que- 
sta è un'erba da amare, occorre 
impegnarsi per trattarla bene». 
Ambientalista, educato e tenni- 
sta. Uscito di scena Federer, ecco 
un nuovo figlio da amare. 
Eppure l'impegno di questi 
ottavi era serio, la vittoria pre- 
vista, ma non certificata. Si te- 
meva che Ben Shelton trovasse 
il modo (una volta се riuscito, 
in passato) di sfilarsi dalla gab- 
bia che Jannik gli avrebbe co- 
struito intorno, robusta di col- 
pi inattaccabili, di quelli che la- 
sciano la possibilità di replicare 
ma senza poter costruire. Non é 
successo nei primi due set, poco 
di più nel terzo che pure è risul- 
tato non meno Sinner Style dei 
due d'avvio. Preciso al millime- 
tro, rapido sulle gambe, mai scri- 
teriato nel proporsi a rete e qua- 
si feroce nel servizio, nei primi 
due set Sinner ha messo in mo- 
stra quanto Shelton, con tutto il 
suo talento, debba lavorare per 
issarsi al suo stesso livello. Inco- 
raggiato da una crescita di caro- 
te sugli spalti del Numero Uno (il 
campo), di provenienza nostra- 
na più che british ma apprezzata 


anche dalla gente di qui, Sinner 
ha raccolto break a piene mani 
nel primo set (tre addirittura) e 
ha preso il largo da subito anche 
nel secondo. Poco da fare per il 
ventunenne americano... Il ten- 
nis di Sinner in quei momenti 
appare simile a un evento natu- 
rale. Come le alte maree in alcu- 
ni tratti della Manica, quelli vi- 
cino Brest, dove l’acqua monta 
in pochi minuti fino a cambia- 
re il profilo della costa. Oppure 
il sommesso borbottio della To- 
scana boracifera, dove gli inglesi 
acquistano la casa per le vacan- 
ze. Una terra di dolci declivi che 
esplode di continuo verso l’alto 
con i suoi getti caldissimi, qua- 
si volesse bombardare il cielo. 
Anche il twener da fondo, è un 
colpo tra le gambe educato, non 
uno sberleffo per stupire come 
usava Kyrgios. 


«Conta poco che 
abbia battuto 
Daniille ultime 
cinque volte» 


Il match si è complicato nel 
| terzo, forse per un dolorino al 
polso (ma Sinner l’ha del tutto 
trascurato in conferenza stam- 
pa), più evidentemente per la 
reazione disperata di Shelton, 
che ha caricato il servizio a ca- 
tapulta e ha approfittato di un 
passaggio a vuoto di Sinner per 
il break nel secondo game, sa- 
lendo così a 3-0. «È un servizio 
che dà fastidio a chiunque quel- 
lo di Ben, prima di tutto perché 
è mancino, e non sono molti a 
esserlo nel circuito, poi perché 
utilizza molto bene il kick, che fa 
salire la palla e prende velocità», 
l’analisi di Jannik, che si consi- 
dera (ma lo ha detto ridacchian- 
do) un destro nella parte di so- 
pra, e un mancino in quella di 
sotto, visto che quando gioca a 
calcio il piede preferito è il sini- 
stro. 

La verità è che Shelton si sta- 
va giocando il tutto per tutto, e 
che il primo break ottenuto nel 
match gli aveva messo l'argen- 
to vivo addosso. Tre a uno, quat- 
tro a due. Ma nel settimo game, 
ecco la risposta di Sinner, di nuo- 
vo precisa, letale. Contro break, 
aggancio e via insieme fino al tie 
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break, dominato da Sinner fino 
al 5-2, poi rimontato da Shelton 
che ha avuto due chance per an- 
dare al quarto. Mirabile, e mol- 
to “sinneriana” la replica del no- 
stro, che ha trovato colpi e fred- 
dezza per andare a matchpoint, 
e chiudere lì la disputa: 6-2 6-4 
7-6 (9). Ben dovrà meditare, ma- 
turare nel gioco e negli impulsi. 
Usare un ро’ del criterio di Jan- 
nik, se vorrà competere. 

Quarto di finale - quinto con- 
secutivo negli Slam- contro Me- 
dvedev, che ha approfittato del 
ritiro di Dimitrov. «Non sarà una 
partita uguale alle altre. Гегра 
cambia tutto, e sull'erba non ci 
siamo mai affrontati», dice subi- 
to Sinner «E vero, le ultime vol- 
te, cinque mi sembra, sono stato 
io a vincere, ma in questo caso 
conta poco. Anzi, farei bene a 
metterle da parte, e a non pen- 
sarci proprio, per concentrarmi 
solo su quello che devo fare con- 
tro un avversario con i suoi col- 
pi e su una superficie così diver- 
sa dalle altre». 

C'è tempo per un commento 
sui due quarti già raggiunti dai 
tennisti italiani. Lui e Jasmine 
Paolini... «Spero diventino tre, 
con Musetti che deve giocare il 
suo ottavo. Sarebbe una splen- 
dida affermazione di gruppo. Ne 
sono felice». All'ombra di Sinner 
il tennis cresce. Comele carote. . . 
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Madison Keys, 29 anni, 
inlacrime per l'infortunio 
alla coscia GETTY 


Roberto Bertellino | 
ei quarti di finale a Wim- 
bledon. Un'altra tappa 
storica conquistata con 
merito e stavolta un piz- 

zico di fortuna. Jasmine Paolini 

nonsi ferma mai. Negli ottavi era 
opposta a Madison Keys, ameri- 
cana di provata esperienza e qua- 
lità che in classifica mondiale nel 
2016 è stata n. 7 E si sapeva che 
sarebbe stata una partita diffici- 
le perché Madison è una delle 
giocatrici che tirano più forte nel 
circuito e cerca il punto da ogni 
posizione del campo, a partire | 
ovviamente dal servizio. Jasmi- 
ne era consapevole della forza 

della rivale e del fatto, tattico e 

tecnico, che non avrebbe dovuto 

farsi aggredire. Così è stata lei a 

provare e trovare nel set iniziale 

l'effetto sorpresa. Con i suoi 163 

centimetri si é fatta grande gran- 

de e al “pronti via" è scattata dai 
blocchi con un 4-0 importante, 
mostrando il servizio ampiamen- 
te migliorato. La Keys ha reagito 
recuperando un break (4-2 Pao- | 
lini) ma Гагашта ha tenuto, cen- 
trando il primo set al nono gio- 
co. Nel secondo la 29enne ame- 
ricana, che a Wimbledon ha rag- 
giunto due volte i quarti (l'ultima 
nel 2023), ha fatto in fotocopia 
quanto prodotto da Jasmine nel 


LA SITUAZIONE 


Risplende Sun 
una favola 
neozelandese 


Continua la favola di Lulu 
Sun. La 23enne n° 123 Wta 
è la prima neozelandese 
nei quarti a Wimbledon. Ha 
spezzato il sogno della 
beniamina di casa Emma 
Raducanuin tre set. La Sun 
ha cambiato a inizio 
stagione la nazionalità, 
dopo aver giocato per la 
Svizzera. In carriera, prima 
di questo Slam, non aveva 
mai sconfitto una top 100. 
Battuta al 1° turno degli 
Australian Open da 
Elisabetta Cocciaretto, in 
stagione ha vinto due 
tornei Itf. 


OTTAVI Sinner (Ita)b. Shelton 
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Keys sì infortuna: Paolini nei quarti sull'erba dopo la finale sulla terra a Parigi 
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Jasmine Paolini, 28 anni, 
sospira per un errore 
GETTY 


Ancora storica Jasmine 


Stavolta senza il sorriso 


l'americana si ritira in lacrimé suk5*5 del terzo set: «Non è bello 
vincere così e sono triste per Mádison. È stata una partita difficile» 


primo set. Ha alzato ancor più il 
ritmo, ridotto gli errori e si è is- 
sata sul 5-1. Ma la 28enne di Ba- 
gni di Lucca è speciale e ha risor- 
se infinite non soltanto nel gioco, 
quando il set sembrava concluso 
ha superato il momento d confu- 
sione e riagganciato l'avversaria. 
Il set si è deciso al tie-break e in 
questo caso è stata Madison, fi- 
nalista agli US Open 2017, a gio- 
care meglio i punti importanti еа 
vincerlo. [inerzia del testa a testa 
è cambiata. Nella terza frazione 
l'azzurra è stata costretta a rin- 
correre ancora e dal 2-5 si è por- 
tata sul 4-5 ma con un break da 
recuperare. 


(Usa) 6-26-4 7-6 (9); Alcaraz 
(Spa) b. Humbert (Fra) 6-3 6-4 
1-67-5; Medvedev(Rus)b. 
Dimitrov (Bul) 5-3ritiro; Paul 
(Usa) b. Bautista Agut(Spa) 6-2 
7-6 (4)6-2 

OTTAVI FEMMINILI Paolini (Ita)b. 
Keys(Usa)6-3 6-7 (6) 5-5 it; 
Vekic(Cro) b. Badosa (Spa) 6-2 
1-66-4;Sun(Nzl) b. Raducanu 
(Gbr) 6-25-7 6-2; Navarro(Usa) 
b.Gauff (Usa) 6-4 6-3 


OGGI 

CENTRECOURT ore 14.30 
Rybakina (Kaz)c. Kalinskaya 
(Rus); aseguire Fritz (Usa) c. 
Zverev (Ger); Djokovic (Srb) с. 
Rune (Dan) 

CAMPOTore14 

Fils (Fra) c. De Minaur (Aus); a 
seguire Putintseva (Kaz) с. 
Ostapenko (Lat); Collins (Usa)c. 
Krejcikova (Cze) 

CAMPO 2ore 12 Musetti (Ita) c. 
Mpetschi Perricard (Fra); a 
seguire Svitolina (Ukr)c. X. Wang 
(Cin) Doppio Femminile 3° turno 
Errani/Paolini (Ita) c. Gauff/ 
Pegula(Usa) 


Sull'ultimo punto del nono gio- 
co, vinto da Jasmine, la statuni- 
tense si è però infortunata. Mo- 
vimento improvviso e stiramen- 
to all'interno coscia. Ha chiesto 
il medical time-out, usufruendo 
del trattamento fuori dal campo 
ed è rientrata dopo circa otto mi- 
nuti complessivi con una eviden- 


L’azzurra parte 
aggressiva, viene 
rimontata, ma 
riesce a resistere 


te fsciatura e фа altrettanto vi- 
fsibili оррі?На provato a servi- 
| e per chitidere ma nome riuscita 
ата Ў fermáineglis stamenti@ 
sofferente. рало а soleóto 


il viso quando Наварно chie non 


titi ad assistere al match. Parti- 
ta molto difficile. Nel secondo 
set ci sono stati alcuni momenti 
in cui non sono riuscita a colpi- 
re bene la palla, nonostante fos- 
si concentrata. Lei è un grande 


ce l'avrebbe fattà & ргавевишейв campionessa che ha messo sul 


dopo aver ceduto labattuf@ si è 
ritirata sul 5-5 15-15. 


Jasmine e il pubblico ћарпо 


salutato con un grande applau- 
so l'uscita dal campo numero 1 
di Madison, poi la toscana ha rac- 
contato le sue emozioni senza la 
solita gioia, almeno nelle prime 
battute: «Non é mai bello vince- 
re cosi e sono triste per lei. Spe- 
ro comunque che vi siate diver- 


Terreno un gran tennis con colpi 
тар e pesanti. Una partita di 


Troverà Emma 
Navarro, la 
tennista figlia 

di un miliardario 


molti up and down, come stare 
sulle montagne russe. Sono rima- 
sta nel confronto anche quando 
lei ha preso il largo, nel secon- 
do e terzo set, perché nel nostro 
sport non si sa mai. Ringrazio il 
pubblico per il sostegno, compre- 
si i tanti italiani presenti. Gioca- 
re su questo campo e bellissimo 
e sono infinite le sensazioni che 
si provano. MI diverto sempre». 

La sua avventura sull'erba più 
nobile del circuito continua, an- 
che in doppio. Domani Jasmi- 
ne tornerà in campo nel singo- 
lare, per la prima volta nei quar- 
ti a Wimbledon, sul centrale con- 
tro la miliardaria (il papà Ben è 
un magnate) Emma Navarro. Lo 
farà dopo aver raggiunto gli ot- 
tavi agli Australian Open e la fi- 
nale al Roland Garros. Un anno 
già ora da incorniciare. 


LO SPAGNOLO CONTINUA LA SUA CORSA, MA LASCIA UN SET A HUMBERT 


Alcaraz, се Paul prima di Sinner 


arlos Alcaraz continua la 
marcia della difesa del 
titolo a Wimbledon. Lo 
spagnolo ha sconfitto in 
quattro set ma non senza diffi- 
coltà il francese Ugo Humbert, 
tennista mancino e “pericoloso” 
sull’erba peri tagli che è capace 

di imprimere ai colpi e la varietà 
di giocate che fanno parte del 
suo bagaglio tecnico. Il murcia- 
no, già tre volte campione Slam, 
l’ultima a Parigi in stagione, ha 
ben gestito i primi due set gra- 
zie a buone percentuali e al co- 
mando costante del gioco. Nel- 
la terza parte di gara qualcosa 
è cambiato. 

Il numero 3 del mondo e del 
seeding ha subito un break in 
avvio e ha perso sicurezza. Il 
suo tennis è diventato costel- 
lato da errori, compresi i dop- 


pi falli, e il transalpino ha pro- 
seguito sull'onda della ritrovata 
fiducia diventando improvvisa- 
mente assoluto protagonista. Al- 
caraz all'angolo e Humbert che 
ha dimezzato lo svantaggio con 
un “tramortente” 6-1. Fiducia 
che non ha perso nel quarto set, 
iniziato con tre break nei primi 
quattro game. Nota dominan- 
te di questa sezione di partita, 
l'equilibrio, fotografato dal 3-3. 
Ugo, che a inizio anno ha vinto 
sul veloce due tornei del mas- 
simo circuito raggiungendo il 
record di sei titoli su altrettanti 


match in carriera per alzare i di- | 


versi trofei, ha avuto anche una 
palla per salire 5-3 e servire per 
il set, che certo gli avrebbe dato 
ulteriore carica. A questo pun- 
to è ricomparso il grande cam- 
pione, già numero 1 del mondo 


e capace di prodezze assortite. 
Scampato il pericolo si è esi- 
bito in giocate d'alta scuola, con 
tanto di passanti millimetrici, 
palle corte e quanto di meglio 
si possa vedere su un terreno 
di gioco. Alla fine ha fermato il 
transalpino e si è preso i quar- 
ti di finale. Troverà l’america- 
no Tommy Paul, fresco di titolo 
nel 500 ATP del Queen's, che ha 
superato in tre set l'iberico Ro- 
berto Bautista Agut, semifina- 
lista nel 2019, l'anno dell'epi- 
co testa a testa in finale tra Ro- 
ger Federer e Novak Djokovic. 
Sulla carta sarà un quarto ab- 
bordabile per Carlos ma da af- 
frontare senza distrazioni. Tut- 
to per arrivare al duello atteso 
da tutti, la rivalità che segnerà 
i prossimi anni. Contro Sinner. 
ROB.BER. 


Carlos Alcaraz, 21 anni 
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Lewis torna alla vittoria a Silverstone davanti al suo pubblico in un Gran Premio reso 


Giandomenico Tiseo 


lla faccia del bollito. Da 
un Sir all'altro questa 
gara di Silverstone, tap- 
pa del Mondiale 2024 


di F1, perché sotto la bandiera a 
scacchi sventolata da Brian May 
è stata la Mercedes di Lewis Ha- 
milton a trionfare. "We will rock 
you", intonata prima della gara, 
a far da colonna sonora al capo- 
lavoro di Lewis tornato ad assa- 
porare il gusto del successo 945 
giomi dopo. Già, la 1038 gemma 
in F1 сега stata al GP d'Arabia 
Saudita del 2021. Da quel mo- 
mento le polemiche della gara 
di Abu Dhabi hanno fatto da co- 
rollario all'inizio della una nuo- 


VERSTAPPEN 


«Poteva 
andare 


peggio» 

(g.tis.) Vincere anche 
quando non si vince. 
L'ossimoro in questione si 
lega a Max Verstappen. Si, 
perché nel week end di 
Silverstone in cui la Red 
Bullsi è confermatanon il 
riferimento e la vittoria 
non è arrivata, Max si è 
ritrovato a guadagnare 
terreno іп classifica sui 
più immediati inseguitori 
nel Mondiale 2024 di F1. 
L'ascia di guerra è stata 
seppellita e una versione 
editata del libro Cuore tra 
Verstappen e Lando Norris 
è stata scritta in 
conferenza stampa, ma 
nei fatti l'olandese ha dato 


dà Toy Sl $ = 


оша 


QATAR 


АУА 


Ж STAR 


Max Verstappen, Lewis Hamilton e Lando Norris sul podio 


una nuova lezione in pista 
al suo “amico”, prima in 
partenza e poi nella visione 
strategica di una gara 
complicata perla pioggia. Il 
secondo posto dell’alfiere 
di Milton Keynes, alle spalle 
diLewis Hamilton, a 
precedere Lando e a 
guadagnare punti su un 
“disperso” Charles Leclerc 
con laFerrari, gli ha 
permesso di allungare 
ulteriormente nella 
classifica piloti: *84 sul 
britannico della McLaren e 
+105 sul racing driver della 
Rossa. «Il passo non lo 
avevamo e a un certo punto 
si era messa piuttosto 
male. Abbiamo preso delle 
decisioni giuste, passando 
dalle slick alle intermedie e 
poi dalle intermedie per 
tornare sulle slick. Lo 
abbiamo fatto nel giro 
giusto e poi alla fine ha 
inciso anche la scelta del 


team di montare lagomma 
hard anziché la soft, 
questo sicuramente mi ha 
aiutato molto nella 
conquista del secondo 
posto. Poteva andare 
molto peggio, però 
abbiamo lavorato bene e 
questo mi ha portato sul 
podio», ha raccontato 
l'olandese. In un 
fine-settimana nel quale la 
prestazione non è stata 
straordinaria, il buon Max è 
sempre più leader e può 
gareggiare con una certa 
serenità in vista di quel che 
sarà. Certo, il 17? posto di 
Sergio Perez pone 
l'accento sul contributo 
insufficiente del 
messicano alla squadra, 
ma forse anche questo 
potrebbe cambiare col 
licenziamento di Checo 
che potrebbe non essere 
una suggestione. ll tempo 
ci dirà. 


HAMILTON trion 


«Sento qualcosa di fantastico dentro il mio cuore, 
la Vittoria è è stata un enorme sollievo, una sensazione 
раггезса, дџаѕісоте vincere un titolo mondiale» 


va egemonia didi Verstappen, 
ma l'asso nativo diSteyénage 
fatto vedere agli sceffici e dnche 
al proprio pubblico il we o 


mentre per le Ferrari prestazio- 
„лї da controfigure. Giove Pluvio 
@entrato in scena dopo 15 tor- 
[pate e lì la capacità di trovare le 


Un GP folle, con la pioggia a. { soluzioni in fasi critiche ha fat- 


far saltare i piani di tutti. Stella 
a tre punte che sull'asciutto ha 
impressionato nei primi giri, con 
la coppia George Russell-Hamil- 
ton ad andare in fuga e Verstap- 
pen in grado di mangiarsi Lan- 
do Norris in partenza, ma non 
di tenere il passo dei primi due, 


to la differenza. Ci ha visto lun- 

go Lewis perché, dopo lo sfogo 
d'acqua, il dio Apollo ha traina- 
to il carro del sole, scortando la 
stella ardente attraverso la vol- 
ta celeste. Una luce di cui il ta- 
lento di Hamilton si è nutrito, 
decidendo con lungimiranza di 


SAINZ É 5°, LECLERC 14° 


1. LewisHamilton Gbr, Mercedes) 306198т. іп1һ22'27"059 
2. MaxVerstappen Ola, RedBull) al'465 
3. LandoNorris Obr, McLaren] aT 54] 
4. OscarPiastri Aus, McLaren) al2'429 
5. CarlosSainz (Spa, Ferrari) а47"318 
6. NicoHulkenberg Ger, Haas) 55 722 
7. LanceStroll Can, Aston Martin-Mercedes) 3567569 
8. Fernando Alonso Spa, Aston Martin-Mercedes а103"577 
9. AlexanderAlbon (Tha, Williams) al'08"387 
10. YukiTsunoda Gia, Racing Bulls) а119"303 
Tl. LoganSargeant Usa, Williams) al'28"960 
12. KevinMagnussen (Dan, Haas} —— а130153 
13. Daniel Ricciardo Aus, RacingBulls) algiro 
14. CharlesLeclerc Mon, Ferrari) algiro 
15. ValtteriBottas Fin, Sauber) algiro 
16. EstebanOcon Fra, Alpine) a2giri 
T7. Sergio Perez (Mex RedBul a2giri 
18. GuanyuZhou (Cin, Sauber) a2 giri 
MIGLIORGIRO 


Carlos Sainz (Spa Ferrari] al52? giro 128 293 (media240,I9Skmh) 


RITIRATI 


George Russell (Gbr, Mercedes) raffreddamento (44° giro); Pierre Gasly (Fra, Alpine) non partito 


entrare ai box e seguito da Max, 
mentre Norris ha gettato alle or- 
ticheun successo alla portata per 
una scelta scellerata di gomme 
(soft e non le medie nuove). E 
cosi Lando ha dovuto incassare 
una bella sverniciata dall'olan- 
dese volante di casa Red Bull, 
secondo all'arrivo, e soprattut- 
to prendere atto del successo di 
chi qualcuno dava per finito. 
Per l'alfiere di Woking un ter- 
zo gradino del podio dal sapo- 


CLASSIFICHE 
MONDIALI 


PILOTI: 1. Verstappen (Ola, 
RedBull) 255; 2. Norris 

Cbr, McLaren) 17T;3. Leclerc 
Mon, Ferrari) I0; 4. Sainz 
Spa, Ferrari) 146; 5. Piastri 
Aus, McLaren)124; 6. Perez 
Mex, Red Bull) 118; 7. Russell 
Gbr, Mercedes) T1; В. Hamilton 
Cbr, Mercedes) ПО; 9. Alonso 
Spa, Aston Martin) 45; 10. 
Stroll (Can, Aston Martin) 23; T1. 
Hulkenberg (Ger, Haas) 122: 12. 
Tsunoda (Gia, Racing Bulls) 20; 
3.Ricciardo (Aus, Racing Bulls) 
11; 14. Bearman (Gbr, Ferrari) 
6:15. Gasly (Fra, Alpine)6; 16. 
Magnussen (Dan, Haas) 5; 17. 
Albon (Tha, Williams) 4; 18.0con 
Fra, Alpine) 3 


COSTRUTTORI: 1. Red Bull 
373; 2. Ferrari 302; 3. McLaren- 
Mercedes 295; 4. Mercedes 221; 
5. Aston Martin-Mercedes 68; 

6. Racing Bulls 31; 7. Haas Ferrari 
27; 8. Alpine9; 9. Williams 4 
"PROSSIMO GP: domenica 21 
luglioin Ungheria (Budapest) 
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complicato dalla pioggia e hez: 


re di bocciatura per la miglior | 


macchina del lotto non sfrutta- 
ta a dovere. A guastare un ро la 
festa in Mercedes è stato il riti- 
ro di Russell per un problema al 
sistema di raffreddamento, ma 
le lacrime di gioia del “Re Nero” 
hanno regalato una felicità con- 
divisa nella culla della F1: «One- 
stamente sento qualcosa di fan- 
tastico dentro il mio cuore, è così 


«Avevo una 
determinazione 
feroce, conla 
vittoria nel mirino») 


Lunedì 8 luglio 2024 


"m. 


pieno ed era tanto tempo che 
non lo sentivo cosi. La vittoria 
è stato un enorme sollievo che 
mi ha permesso di godere il mo- 
mento coni miei fan ed il team. 
E stato quasi bello come vincere 
un titolo iridato, una sensazione 
pazzesca», ha raccontato Hamil- 
ton. «Avevamo un buon bilan- 
ciamento, pur essendo sempre 
sul filo del rasoio, bastava un er- 
rore per rovinare tutto. Per cui 
credo sia stata una delle perfor- 
mance piü vicine alla perfezione 
mai fatte. C'è stato un momen- 
to in cui sono andato largo, ma 
avevo una determinazione fero- 
ce, avevo la vittoria nel mirino, 
anche se quando ho visto Max 
avvicinarsi ho sperato arrivasse 


GP DI GRAN BRETAGNA _ Й LAS 


presto il traguardo», ha amm 
so il britannico. 

Entusiasmo espresso anche 
dal Team Principal, Toto Wolff: 
«Penso che non si potesse scrive- 
re una storia più bella di questa. 
Nella sua ultima volta su que- 
sta pista con il team Mercedes, 
Lewis ha messo in mostra una 
prova sensazionale. Una vitto- 
ria davvero clamorosa quanto 


Toto Wolff: «Penso 
non si potesse 
scrivere una storia 
più bella» 


МА ха 
r 


na giornata che pas- 


feo à. Questa volta la 


a e noi erava- 


sto è un segnale chiaro di co 
e quanto a Brackley si stia lavo- 
rando nella giusta direzione. In 
qualche modo il riscontro di Ha- 
milton può consolare la Rossa 
per quel che accadrà nel 2025, 
anche se il quadro fosco di Sil- 
verstone ha la priorità. 
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SAINZ BOCCIA LA FERRARI, LECLERC FURIOSO 


«Strategia bene 
ma siamo lenti») 


occiata su tutta la linea. 

E una Ferrari che esce 

con le ossa rotte da Sil- 

verstone. Si temeva già 
alla vigilia che i riscontri sareb- 
bero stati negativi. I presuppo- 
sti erano i peggiori possibili: da 
un lato comprendere lo svilup- 
poe dall'altro il circuito "Neme- 
si" per eccellenza della SF-24. 
Ci si trova, quindi, a raccontare 
del quinto posto di Carlos Sainz 
e del 14* di Charles Leclerc. Lo 
spagnolo eil suo box hanno fat- 
to benei compiti a casa in fatto 
di strategia in una Silverstone 
bagnata e poi asciutta, ma tutto 
questo é valso un piazzamento 
lontano dal vertice. «Bene dal 
punto di vista della strategia, 
ma il problema è che non sia- 
mo veloci», il commento mol- 
to chiaro di Sainz. «Quantome- 
no abbiamo capito chesi è sba- 
gliato negli aggiornamenti, ma 
è necessario ora lavorare duro 
in fabbrica per introdurre dei 
pezzi che ci possano dare una 
mano nella crescita della mo- 
noposto», ha aggiunto l'iberico. 
così, preso atto che anche la 
ercedes sta mettendo insie- 
mei pezzi del puzzle con le due 
vittorie consecutive di Russell 
e di Hamilton tra Austria e Re- 
gno Unito, in Ferrari sono ca- 
duti un'altra volta nel “Binotti- 
smo", ovvero nella necessità di 
capire. Furente è Leclerc che, 
dopo il tuffo nel mare di Mon- 
tecarlo, ha messo insieme nel- 


CRONOSCALATA | STEFANO PERONI SI IMPONE NELLA CLASSIFICA ASSOLUTA, PAPÀ GIULIANO SI PIAZZA TERZO 


Padre e figlio insieme sul podio alla Cesana-Sestriere 


Stefano Peroni ha vinto al volante di una Martini MK2 BMW 


Adriano Torre 


adre e figlio sul podio as- 

soluto, ma è il giovane a 

salire sul gradino più alto. 

E successo ieri alla Cesa- 
na-Sestriere, la cronoscalata or- 
ganizzata dall'Automobile Club 
Torino, valida per Europeo e Tri- 
colore Velocità in Salita Autosto- 
riche: sulle strade olimpiche to- 
rinesi si è imposto il fiorentino 
Stefano Peroni alla guida della 
monoposto Martini MK2 BMW 
battendo il papà, Giuliano Pero- 
ni, terzo alla guida della Osella 
PA/9 e bravo a rafforzare la lea- 
dership nel Tricolore. Tra i due, 
il pisano Piero Lottini, anche lui 
su Osella PA/9. Stefano Peroni 
aveva già vinto due edizioni della 
Cesana-Sestriere, nel 2019 e nel 
2022: sui 10,4 km della storica sa- 


lita al Colle ieri ha fermato il cro- 
noa442"32a 129,9 di media su 
un tracciato asciutto dopo le in- 
clemenze del giorno precedente. 

Non é stata una giornata feli- 
ce, invece, per il torinese Mario 
Massaglia: il vincitore della pas- 
sata edizione è stato costretto al 
ritiro per un'uscita di strada poco 
dopo il bivio per Sansicario, cur- 
va insidiosa che aveva già tradito 
in passato Mauro Nesti, il grande 
campione delle salite, in uno dei 
suoi rarissimi incidenti. Ben 130 


Massaglia, 

primo lo scorso 
anno, vittima di 
un'uscita di strada 


vetture in gara, folta la parteci- 
pazione di piloti stranieri in lizza 
peril titolo continentale: miglior 
piazzato l'austriaco Harald Mos- 


|. sler (su Daren MK3), 10° assoluto 


al traguardo e 2° del primo Rag- 
gruppamento alle spalle di Tibe- 
rio Nocentini (Chevron B19). La 
classifica femminile è stata domi- 
nata ancora una volta da Angela 
Grasso su Osella PA10. Tra le vet- 
ture moderne conferma di Giu- 
seppe Torrente su Radical SR3. 
La cronoscalata è stata antici- 
pata dalla Cesana-Sestriere Expe- 
rience, concorso dinamico di ele- 


| ganza: regina la Lancia Aurelia 


B20 dalle eccezionali doti sportive 
naturali, appartenente alla colle- 
zione della Fondazione Gino Ma- 
caluso per il motorismo storico. 
Prima del via, i Carabinieri della 
‘Tutela Forestale hanno consegna- 


те; uA 
Charles Leclerc, 26 anni, 14? e doppiato LIVERANI 


le ultime quattro gare appena 
12 punti. Charles affossato an- 
che da una strategia scellerata, 
frutto del solito modello errato 
a Maranello: «E ormai un incu- 
bo da tre o quattro GP dobbia- 
mo uscirne. Abbiamo fatto una 
bella partenza e deciso di mon- 
tare le intermedie presto, ma la 
pioggia è arrivata più tardi e ho 
distrutto le gomme. Non è an- 
dato bene niente. E stata una 
chiamata aggressiva, con le in- 
formazioni che avevo non era 
sbagliata. Ma abbiamo buttato 
la gara nel cesso. ..». Il mone- 
gasco è attualmente terzo nella 
classifica piloti, a -105 da Max 
Verstappen (leader) e a -21 da 
Lando Norris (secondo), men- 
tre la Rossa è seconda con i suoi 
302 punti e deve guardarsi le 
spalle dalla McLaren a -7 e vede 
allontanarsi la Red Bull (+71). 
AFrédéric Vasseur (Team Prin- 
cipal del Cavallino) spetta l'in- 
grato compito di salvare quel- 
lo che nonsi può salvare: «Sia- 
mo ottimisti per Budapest, ab- 
biamo risolto il problema del 
bouncing. Siamo secondi tra i 
costruttori, serve ritrovare le di- 
namiche di inizio anno». Dal 19 
al 21 luglio ci si ritroverà sul cir- 
cuito tortuoso dell'Hungaroring 
e scopriremo se la pista magia- 
ra sorriderà davvero alla Rossa 
o se il discorso di Vasseur sarà 
più affine a un tentativo di but- 
tare la palla in tribuna. 

G.TIS. 


to al sindaco di Sestriere, Gianni 
Poncet, il primo degli oltre 100 al- 
beri che serviranno a compensa- 
re le emissioni di CO2, iniziativa 
di Paolo Cantarella, responsabile 
della Commissione Autostoriche 
di Aci Sport. «Siamo riusciti a ri- 
proporre un evento che arricchi- 
sce la stagione turistica delle Val- 
li Olimpiche - ha detto Piergior- 
gio Re presidente dell'AC Torino 
- grazie a Città Metropolitana e 
ai comuni di Cesana Torinese e 
Sestriere che hanno sistemato e 
approntato la strada». 
1°Raggruppamento: 1 Nocentini (Che- 
vron В19 Cosworth) in 5'38"66. 20 
Raggr.: 1 Motti (Porsche Carrera RS) in 
544"42. 3° Наррг.:1 Регопі б. (Osella 
РА 8/9 BMW) in5'15"67.4° Raggr.: 1 
Lottini (Osella PA 9/90 BMW) in 
51006. 5° Raggr.: | Peroni S. (Martini 
MK32BMW)in 448"32. 
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Il campione del 
mondo doma 
perla prima volta 
il Sachsenring 
conquistando 

la quarta vittoria 
di fila, l'ultima 


da scapolo: 


per il matrimonio 
con Domizia 
si regala la vetta 


е cuor 


MOTO 


L'universo « 


adueruote 


CI 


è di Bagnaia 


Giorgio Pasini 
TORINO 


lesta, polso, cuore (anche 

di futuro papà, facendo 

felici due bimbi) e con- 

sapevolezza del campio- 
ne, di chi da quasi tre anni ge- 
stisce il pianeta delle due ruote. 
Pecco Bagnaia amplia i confini 
numerici di quello che ormai è 
un dominio. Re nell'Impero Du- 
cati (cinquina come un anno fa 
al Sachsenring, pista una volta 
ostica per le Desmosedici che 
“non giravano”, seconda del- 
la stagione) collezionando la 
24? vittoria in top class (Casey 
Stoner scavalcato nell'albo d'o- 
ro rosso), sesta quest'anno e 
quarta consecutiva da Barcel- 
lona (come nel 2022), la prima 
in Germania e come lui stesso fa 
notare «l'ultima da scapolo», fa- 
cendosi in anticipo il regalo del- 
le nozze che celebrerà con Do- 
mizia Castagnini fra due saba- 
ti a Pesaro. Un trionfo costrui- 
to con la strategia, scalfendo fin 
dall'inizio le sicurezze di Jor- 
ge Martin e pressandolo dopo 
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а. 
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Pecco spinge Martin all'errore e vola a +10: «È stata una guerra di nervi 
| pianeti non si sono allineati, li abbiamo fatti allineare noi col lavoro» 


aver fatto respirare le sue gom- 
me fino a una caduta quasi ine- 
vitabile visto il ritmo forsennato 
impresso alla gara dai due riva- 
li per il titolo. 

«Non ho cercato quell'erro- 
re, ma prima o poi uno dei due 
doveva sbagliare qualcosa - rac- 
conta come sempre lucido Pecco 
-. Gli ultimi giri li abbiamo fat- 
ti sul niente: davanti l'anterio- 
re chiudeva, dietro il posterio- 
re partiva, peró continuavamo 
aspingere. Sapevamo entram- 
bi cheil primo che avrebbe mol- 
lavo avrebbe perso, e nessuno 
dei due ha voluto farlo. E sta- 


EKeanu Reeves 
celebra l'impresa 
sventolando la 
bandiera a scacchi 


ta una guerra di nervi. Mi spia- 
ce per Jorge, avremmo potuto 
fare una bella battaglia all’ulti- 
mo giro». 

Un duello che da due stagioni 
vale il titolo, con il Mondiale che 
come negli ultimi due anni in 


un mese ha preso decisamente 
la strada sull'asse Chivasso-Pe- 
saro. Da un potenziale -20 a un 
finanche inatteso +10 che man- 
da Pecco in una vacanza-non 
vacanza (matrimonio il 20, ba- 
gno di folla col Popolo Rosso al 


WDW di Misano il weekend suc- 
cessivo e quello dopo si torna in 
pista a Silverstone) da paradi- 
so е Jorge in una sosta quasi in- 
fernale per i pensieri che solche- 
ranno dolorosamente la sua te- 
sta. Ma non è un caso, semmai 
il frutto della completezza di un 
campione planetario, celebrato 
anche con la bandiera a scacchi 
sventolata da Keanu Reeves. 

«I pianeti non si sono allinea- 
ti, li abbiamo fatti allineare noi. 
Finizio di stagione non è stato fa- 
cile, ma abbiamo fatto un gran- 
de lavoro. Qui non eravamo i fa- 
voriti, ma ci siamo messi a po- 


La corsa da futuro 


papà per regalare 
le saponette auna 


bambina in tribuna 


Tutrosport 
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sto per lottare per vincere» dice 
con orgoglio ma senza fare lo 
“sborone” Pecco, che con la star 
hollywoodiana Reeves condivi- 
de la passione per le due ruo- 
te, la barbetta incolta e i modi 
di fare garbati, con l'attenzione 
per i più deboli. Non in pista, li 
Bagnaia si trasforma in canni- 
bale, come i fenomeni (dai tem- 
pi di Valentino Rossi e da quel- 
li d'oro di Marc Marquez non 
c'era uno che vinceva cosi). Ma 
fuori si. Come quando, prima di 
salire sul podio, Pecco infrange 
ogni protocollo per una corset- 
ta sotto una tribuna per regala- 
re a due fratellini (un bimbo e 
una bimba) le proprie saponet- 
te. Li aveva notati già venerdi, 
sempre li, in mezzo ai 252.826 
che hanno affollato come mai i 
saliscendi del Sachsenring. Per 
uno striscione realizzato con la 
pellicola da alimenti e una bom- 
boletta rosso fluo: “Pecco posso 
avere un souvenir da te? Buona 
fortuna per la gara". 

«In questi giorni vedevo quel 
cartellone, ma volevo regalare 


Лито/ров 


qualcosa di più di un cappelli- 
no, così ho aspettato di vince- 
re» racconta Bagnaia dopo aver 
messo in mano alla bambina le 
sue saponette. «La sua espres- 
sione è stata meravigliosa». Vale 
tutto e gli ha fatto superare an- 
che la scaramanzia degli “augu- 
ri". «Ai bambini è permesso tut- 
to...» sorride Pecco, che prima 
della gara era già andato oltre 
nei box con una torta per il 200° 
GP Segno davvero di chi il de- 
stino se lo scrive da solo. Guar- 
dando sempre avanti. 

«Per la prima parte della sta- 
gione mi do un 9, perché ho fat- 
to qualche errore. Sono caduto 
a Portiamo per il contatto con 
Marquez e a Barcellona quando 
ero al comando della Sprint. Ci 
sono tanti difetti su cui lavora- 
re ancora» fa un bilancio Pecco, 
avvertendo tutti, pure se stesso: 
«Speriamo di continuare così. 
Ho bisogno di un ро! di pausa, 
ma rimanendo concentrato. A 
Silverstone ripartiremo da zero, 
la stagione è ancora lunga». 

CRIPRODUZIONERISERVATA 


Lunedi 8 luglio 2024 


GP DI GERMANIA 


Stoner superato 
Pecco Bagnaia 

in testa davanti 
a Martine 
Morbidelli nella 
prima parte 

della gara, un 
capolavoro di 
strategia. Poi 
celebra con il 
tricolore la 242 
vittoria in top 
class con la 
Ducati, una in piü 
di Casey Stoner 


ANSA 


EIRASESTO CON L'APRILIA 


1. PeccoBagnaia Ducati) TIO3kmin4040"063 (media162.4 km/h) 
2. MarcMarquez (Spa, Ducati) 33'804 
3. MexMarquez Spa, Ducati) a4'334 
4, EneaBastianini (Ducati) а5"317 
5. FrancoMorbidelli Ducati) а5"557 
6. MiguelOliveira __(Por,Aprilia) а10"481 
7. PedroAcosta Spa. Кит) a4 745 
Я MarrnBezzecchi (Ducati) ай"930 
9. BradBinder Saf, Ktm) a15"084 
10._Raul Fernandez (Spa, Aprilia) а16"384 
1. FabioQuartararo Fra, Yamaha) al/235 
12. Maverick Vifiales (Spa, Aprilia) al8'865 
13. JackMiller Aus. Кіт) а25'425 
14. TakaakiNakagami (Giap, Honda) a25'817 
15. Luca Marini Honda) 329 894 
18. AugustoFernandez (Бра, Ktm) a4l495* 
17. JohannZarco Fra, Honda) a4l'952* 
18. JoanMir Бра, Honda) a43145 
19. RemyGardner  (Ашѕ, Yamaha) 29079 
20. StefanBradl (Ger. Honda) 359047* 
*penalitàdilBsecondiperpressione gommeirregolare 
RITIRATI 
Fabio Di Giannantonio (Ducati) foratura gomma posteriore (10° giro); Jorge Martin (Spa, 
Ducati)caduta (29? giro) 
GIRO VELOCE 


T20"667 Jorge Martin(Spe, Ducati) 6? giro(media 163.Bkm/h) 
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Un'altra caduta da leader dello spagnolo 


Martin, che botta 
«Devo svoltare» 


TORINO 


rgoglio e pregiudizio. 

Jorge Martin fa un nuo- 

vo passo indietro nella 

fiducia, specie quella al- 

trui. A sette chilometri dalla se- 
conda doppietta consecutiva al 
Sachsenring il torello della Pra- 
mac finisce a terra e manda 
all’aria un'estate felice da lea- 
der, quello di cui aveva sincera- 
mente bisogno dopo il mese du- 
rissimo vissuto a prendere botte 
in pista da Pecco Bagnaia e fuo- 
ri dalla Ducati, che l'ha di nuovo 
mollato sul più bello. E spingo a 
emigrare in Aprilia. Dove lo spa- 
gnolo vorrebbe arrivarci con il 
numero 1, missione che il 3-4 
agosto a Silverstone ripren- 
derà da -10 in classifica. 
Sapendo che poteva es- 


БР еге ип +20. 
О ^ Wette «E frustran- 
а " te cadere dopo 


9. tutti quei giri 
gm, al comando, 

fa male - am- 
Ё mette Martin 
S - Sarà diffici- 
le da accetta- 
Te) come dormire, ma non 
sj può far altro che riparti- 
те»„ бода consapevolezza 
clie gli manca qualcosa per 
essere ca ne, la comple- 


Cab wk la strate- 


gia agnaia, «È un Momento 
Importantefnellàmia/earrierag 
devo capire perché commetto 
questi errori, Реке di quésto si 


amc mama 


Фа 


ES 0» 


Penultimo giro: Jorge Martina terra, Pecco Bagnaia s'invola Ansa 


«Il momento chiave della carriera: 
due ore prima ero il re del paddock, 
ora non mi sento certo il peggiore» 


tre settimane di capire dove ab- 


biamo sbagliato e vedere dove | 


migliorare. Preferisco che suc- 
ceda ora piuttosto che in Male- 
sia». L'errore che l'anno scorso 
gli è costato il titolo. Jorge però 
si sente forte, il più forte. E di 
fatto lo rivendica. «Due ore pri- 
ma di cadere ero il re del pad- 
dock, ora non credo di essere il 
peggiore. Sono cose che posso- 


no succedere. Questo weekend | 


sono stato superiore in termini 
di guida. Non ho concluso il la- 


voro, ma sabato ho fatto la pole | 


e vinto la Sprint». 
Mastica amaro la Pramac, or- 


tratta. Jerez, Muigello(@Qui:4ff&M».mai promessa alla Yamaha. АШ 


errori uguali quest'anno fmen- 
tre ero leader. Avevo tutto sot- 


mizio poteva essere finanche dop- 


pietta, con Franco Morbidelli se- | 


to controllo, guidavo abbastan=dif 


za bene, forse avevo anche un 
po' di margine su Pecco... Non 
so se sia un problema di guida 
o di testa, ma devo rialzarmi e 
continuare a lottare, analizzan- 
do con freddezza cosa è succes- 
so e concentrarmi sul tornare a 
essere il più forte. Ora abbiamo 


CLASSIFICHE 
MONDIALI 


PILOTI: 1.Bagnaia (Ducati) 
222;2.Martin(Spa, Ducati) 
212: 3.M.Marquez (Spa, Ducati) 
166;4. Bastianini (Ducati) 
155;5. Viñales (Spa, Aprilia) 
125;6. Acosta (Spa, Кл) ПО; 
7.8.Binder (Saf, Ktm)108; 8. Di 
Giannantonio (Ducati) 92: 9. 
A.Espargaro (Spa, Aprilia) 82: 
0. A. Marquez (Spa, Ducati) 
79; 11. Morbidelli (Ducati) 55; 
2. Bezzecchi (Ducati) 53;13. 
Oliveira (Por, Aprilia) 51; 14. 
R.Fernandez (Spa, Aprilia) 46; 
5. Quartararo (Fra, Yamaha) 
44; 16.Miller (Aus, Ktm) 35; 17. 
A Fernandez (Spa, Ktm]T7; 18. 
Mir (Spa, Honda) 13; 19. Zarco 
Fra, Honda) 12; 20. Nakagami 
Giap, Honda)9; 21. Alex Rins 
Spa, Yamaha)8; 22. Pedrosa 
Spa, Кіт)7. 


COSTRUTTORI: 1. Ducati 

315; 2. Aprilia 175; 3. Ktm 165; 4. 
Ternera STONE 
PROSSIMO GP: 3-4 agosto 
Silverstone (Gran Bretagna) 


Morbidellisirilancia 
etornainVR46 dove 
Di Giannantonio 
diventa “ufficiale” 


MOTO2: VIETTI 5° 
IN VISTA PODIO 


ORDINE D'ARRIVO: ].Fermin 
Aldeguer (Spa, Boscoscuro) 91,775 
kmin35'07"384 (media 156.7 
km/h]; 2. Dixon (Gbr, Kalex) a 
2159; 3. Ogura (Giap, Boscoscuro) 
24418; 4. Moreira (Bra, Kalex)a 
47533; 5. Vietti (Kalex) a 47943; 

6 Chantra(Tha,Kalex)a 4651; 7. 
Garcia [spa, Boscoscuro] a 5429; 
8 Roberts (Usa, Кайе) a6"314; 

9. Arbolino (Kalex) a 7" 18; 10. 
Lopez (Spa, Boscoscuro) a8"255; 
11. Agius (Aus, Kalex) a 9225; 12 
Gonzalez (Spa, Каіех) a 9703; l3. 
Guevara (Spa, Kalex) a10" 690; 

14. Alcoba (Spa, Kalex)a12"810; 
15. Masia (Spa, Каіех) a 13 845; 16 
Foggia (Kalex) a14" 285, 


CLASSIFICA MONDIALE: 1. Sergio 
Garcia (Spa, Boscoscuro) 147; 2. 
Ogura (Giap, Boscoscuro) 140; 

3 Roberts (Usa, Kalex) 123; 4 
Aldeguer (Spa, Boscoscuro) 108; 
5. Lopez (Spa, Boscoscuro) 93; 6. 
Gonzalez (Spa, Kalex) 77; 7. Canet 
(Spa, Kalex 58; 8. Chantra (Tha 
Kalex) 56; 9. Vietti (Kalex) 55; 10 
Dixon (Gbr, Kalex 53; TI. Arbolino 
(Kalex)50; 19. Foggia (Kalex 14. 


condo e molto aggressivo. Come 
da anni non si vedeva. Il 5* po- 
sto è una ripartenza. «È da Bar- 
cellona che sento di poter salire 
sul podio, qui ho anche pensato 
di poter vincere» dice il romano 
rilanciato e pronto a tornare in 
VR46. «Sarebbe fantastico, per- 
ché mi hanno reso la persona e il 
pilota che sono oggi. Devo tutto 
a Vale, Albi e Uccio, correre con 
loro chiuderebbe il cerchio». 

Team di Rossi che ormai ha 
firmato (manca solo l'annuncio) 
il rinnovo biennale con Fabio Di 
Giannatonio, sfortunato ieri (ri- 
tirato per una foratura). Sarà il 
romano ad avere la terza GP25 
ufficiale e un contratto diretto 
conBorgo Panigale come Bagna- 
ia, Marc Marquez e Fermin Al- 
deguer, che debutterà in Gresini. 
«Il piano A è sempre stato quel- 
lo di restare con la mia squadra, 
ma avere un contratto con un 
costruttore e una moto ufficiale 
era ciò che stavo cercando» sor- 
ride Diggia. 


(RIPRODUZIONE RISERVATA 


MOTO3: NEPA 12° 
E FARIOLI 13° 


ORDINE D'ARRIVO: 1. David 
Annota CFMoto) 84 433 кт 
in33'02"956 (media 153.2km/h); 
2.Furusato (Giap, Honda) a 0"187; 
3. Ortola (Spa, Ktm) a 0°339; 4. 

А ARTICO Honda) а 2"962; 
5. Piqueras (Spa, Honda) a 2°438; 
6. Yamanaka (Giap, pena 3°786; 
7. Holgado(Spa, GasGas] a3'869; 
B. Muñoz (Spa, Honda) a 9 461; 9. 
Suzuki (Giap, Husqvarna) a 5 685; 
0. Ogden (Gbr, Honda) a5 8T/; 11 
Kelso (Aus, Ktm) a6 "021; 12. Мера 
Кта 13085; 13. Farioli (Honda) 
825 UOI; 15. Bertelle (Honda 


a 
257071; 17.Carraro(Ktm)a 38177; 
Sosa e EE rit. 


unetta (Honda). 


CLASSIFICA MONDIALE: | 
David Alonso (Col, CFMoto) 179; 2. 
Ortola (Spa, Ktm) 121; 3. Holgado 
Spa, GasGas) 120; 4. Veijer [Ula, 
lusqvarna ) 115; 5. Mufloz (Spa, 
Dan) 84: B. Yamanaka (Стар, Ktm) 
72; 7.A.Fernandez (Spa, Honda) 
7;8. Piqueras (Spa. Honda) 60; 
9.Rue ара. Ktm)58: 10. Kelso 
Aus, Ktm) 55; 13. Nepa (Ktm) 40; 
6 Lunetta са 34: 17. Rossi 
Ktm) 16; 18. Carraro Дл 15; 

9. Bertelle (Honda) 15; 20. Farioli 
Honda) 14. 
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TORINO 


ra arrivato in Sassonia, 

nel cuore industriale 

dell'ex Germania Est, 

proprio per non sentirsi 
definitivamente più un ex. Vole- 
va rilanciare l'imbattibilità (11 
trionfi) sui saliscendi del Sach- 
senring, il suo guardino di casa, 
e riannodare il filo con la vit- 
toria interrotto quasi novecen- 
to giorni fa (Misano 2021), ma 
ha subito capito sulla sua pelle 
(frattura dell'indice della mano 
destra e forte contusione costa- 
le nelle prove di venerdì, com- 
promettendo le qualifiche (an- 
che per colpa dell'impiccio cre- 
ato dall'amico Stefan Bradl nel 
Q1) e quindi una buona griglia 
e di conseguenza il gran pre- 
mio. Alla fine peró Marc Mar- 
quez torna comunque nella sua 
Spagna, dove passerà le vacan- 
ze, con il sorriso perché centra 
uno degli obiettivi della vita: il 
podio insieme al fratello Alex, 
non prima di avergli rifilato il 
sorpasso per completare un’al- 
tra rimonta dal 13° al 2° posto. 
Roba d'altri tempi, come i 27 
anni passati dall'ultima volta 
(Imola 1997) che due fratelli 
(Nobuatsu e Takumna Aoki) 
hanno scalato insieme i gradi- 
ni della felicità nella top class. 
Anche allora con un secondo e 
terzo posto. Anche allora die- 
tro al dominatore dell'epoca 
(Mick Doohan). Anche allora 
in un monopolio Honda (pri- 
me cinque al traguardo, come 
ieri Ducati) 

«Ce ne andiamo con un buon 
sapore in bocca, ma é stato un 
weekend negativo da cui dob- 
biamo imparare. Se non avessi 
avuto tutti questi inconvenien- 


Team Maurer 
RS660 


MOTO/GP DI GERMANIA 


Tutrosport 


Lunedì 8 luglio 2024 


I fratelli spagnoli insieme sul podio, non succedeva da 27 anni (gli Aoki) 


In due è meglio che “one” 
E venne il Marquez Day 


Una gran rimonta fa sorridere Marc 
che sognava di vincere il “suo” GP 
«Bagnaia e Martin più veloci di me» 


ti, sarei stato in grado di lottare 
con Pecco Bagnaia e Jorge Mar- 
tin» guarda il bicchiere mezzo 
pieno Marc dopo aver baciato 
Alex sul podio, mentre sotto 
Nadia Padovani e tutto il team 


Gresini intona “Sarà perché ш 


amo”. 


Più ricco che povero,Mar- 
quez, il grande vincit@re il 
mercato, con la promozigne 


nel team ufficiale Ducati & co- 


munque animale da gara: $e. 
visto nelle carenate con Francoé |” 


Morbidelli («mi ha fatto fare clic 
nella testa e ho iniziato a spin- 
gere di più») ed Enea Bastiani- 
ni, due sorpassi molto duri che 
l'hanno lanciato verso il quar- 
topodio stagionale, il miglio- 
re possibile grazie alla mossa 
più facile della giornata, quel- 
la sul fratello. «Ne aveva più di 
me» dice Alex. «Con la caduta di 
Martin era podio per entrambi, 


000 


www.maurer.ferritalia.it 


non dovevo rischiare» sorride 
Marc che sulla carta resta l'uni- 
co terzo incomodo nella riedi- 
zione del Mondiale-duello tra 
Bagnaia e Martin. «Ci sono due 
piloti più veloci di me - ricono- 

Ð sce Marquez -. Sì, potrei esse- 
re in grado di batterli in alcu- 
ni circuiti, di lottare con loro 

"tome ho fatto a Le Mans е 

a Jeréz. Ma se si conside- 


ráno le gare rimanen- 
е gehe il distac- 


la questione dando q 
Honda. 


con Maurer, il tuo fedele compagno! Vinci la sfida con te stesso grazie alla nostra ampia 
selezione di oltre 6.000 articoli che ti renderanno un campione del bricolage. 


Inquadra il QR code e trova tutto ció che ti serve nei nostri Centri Specializzati e presso le ferramenta di qualità. 


Marc Marquez, 31 anni, bacia 
il fratello Alex, 28, sul podio: 
che festa per il team Gresini! 


LORIS CAPIROSSI 


TESTIMONIAL UFFICIALE MAURER 


MAURER #; 


Il migliore amico per i tuoi lavori. ^ 


ч. 


Il francese Turgis vince la temuta tappa deglli sterrati 


Pogacar polemico 
punge Vingegaard 


adej Pogacar supera a 
pieni voti anche l'esa- 
me "Strade Bianche" da 
Tour de France. È sem- 
pre lui la maglia gialla e i princi- 
pali avversari non gli hanno ro- 
sicchiato secondi nella Troyes- 
‘Troyes, 199 chilometri di cui 32 
di sterrato. I 14 settori di sterra- 
to hanno comunque favorito lo 
spettacolo. Ha gioito perla vit- 
toria di tappa Anthony Turgis, 
francese della TotalEnergies, 
che ha battuto allo sprint Tom 
Pidcock, Derek Gee, Aramburu 
e altri fuggitivi. Turgis, 30 anni, 
ha ottenuto il primo meritatissi- 
mo successo di tappa della car- 
riera al Tour. Purtroppo in gara 
gli italiani fanno solo i gregari. 
Si sono contesi la vittoria Turgis, 
Pidcock, Gee, Lutsenko, Aram- 
buru, Stuyven e altri corridori 
in fuga dal primo settore ster- 
rato in compagnia tra gli altri 
di Vermeersch, Van Gils, Lazka- 
no. Sull'erta sterrata di Baron- 
ville c'é stata bagarre tra i mi- 
gliori uomini di classifica, con 
Primoz Roglic (Red Bull-Bora) 
in difficoltà, salvato dal grega- 
rio Matteo Sobrero. Sullo ster- 
rato di Chancenay, Remco Eve- 
nepoel ha distanziato il gruppo 
coi migliori uomini di classifi- 
ca. Poi la situazione tra i cam- 
pioni è cambiata più volte e in 
una fase addirittura Vingega- 
ard (per un tratto, post foratu- 
ra, ha pedalato con la bici del 
coequipier Tratnik), Evenepo- 
el e Pogacar hanno inseguito 
insieme Turgis. La maglia gial- 
la ha prodotto lo sforzo massi- 
mo a 22 chilometri dall’arrivo, 
braccato e stoppato dai grega- 
ri di Vingegaard. Tadej aveva 
la chiara intenzione di stacca- 
re Roglic. 
Tra i corridori alla caccia del- 
la vittoria di tappa il più attivo 


GINNASTICA 


Agli Assoluti 
tris di titoli 

per Alice 
D'amato. 
Eccole squadre 
per le Olimpiadi 


nel finale é stato Jasper Stuy- 
ven, vincitore della Milano-San- 
remo 2021, che si è avvantag- 
giato a 11 chilometri dall’ar- 
rivo. Il belga della Lidl-Trek è 
stato ripreso da Turgis e gli al- 
tri al triangolo rosso dell'ulti- 
mo chilometro. Nello sprint per 
la nona posizione, quella del 
gruppone di inseguitori, ha pre- 
valso ancora Biniam Girmay. 
Tunico soddisfatto per aver mi- 
gliorato in classifica generale 
ieri era il candese Derek Gee: 
ora è 9°. Tutto gioca a favore di 
Pogacar: «Correre sullo sterra- 
to - ha dichiarato Tadej - è stato 
difficile, insidioso, divertente. 
In una delle giornate più diffi- 


Enrico Capello 


Al Palazzetto dello Sport di 
Cuneo, successo di pubblico e 
alivello organizzativo per gli 
Assoluti di artistica, l'evento 
promosso dalla società 
Cuneoginnastica, per 
festeggiare i 50 anni dalla 
fondazione, con la 
Federazione Ginnastica 
d'Italia. Nella competizione 
che ha rappresentato l'ultimo 


Tadej: «Potevamo stacca 
altri avversari per il podio, per, 
Jonas si è rifiutato di collaborare 


NL 


gli 


cili di questo Tour le mie gambe 
hanno risposto bene». Pogacar 
critica Vingegaard: «Era una 
grande occasione per guada- 
gnare tempo su altri potenzia- 
li aspiranti al podio — spiega la 
maglia gialla -. Іо e Vingegaard 
potevamo distanziarli e assicu- 
rarci le posizioni sul podio, ma 
Jonas si è rifiutato di collabo- 
rare». Vingegaard è della Vi- 
sma. «Una squadra che in gara 
si preoccupa solo di ciò che fac- 
cio io - puntualizza Pogacar ~ 
e sottovaluta gli altri candidati 
alla vittoria finale. Mi curano e 
basta, senza pensare a Roglic, 
Evenepoel e altri». Evenepoel è 
sulla stessa lunghezza d'onda: 


testin vista delle Olimpiadi di 
Parigi, nel femminile titolo nel 
concorso generale per Alice 
D'Amato che, con il punteggio 
complessivo di 113.900, ha 
preceduto sul podio le altre 
azzurre Manila Esposito 
(111.300) ed Elisa lorio 
(110,450). Nelle finali tricolori 
di specialità doppietta perla 
D'Amato con gli ori alle 
parallele asimmetriche e alla 
trave e affermazioni singole 


«Vingegaard non ha collabora- 
to quando simo rimasti io , lui e 
Pogacar. La Visma gioca in dife- 
Va sempre specificato che 
gaard causa la caduta in 

è rimasto quasi 3 mesi 
raneggiare e le tappe in- 


Matthews (Aus); 1. Van Der Poel 
24. Ciccone a 1'46"; 35.Ayuso (Spa); 
Roglic (Slo) ; 44. Pogacar (Slo); 45. 
Evenepoel (Bel); 49. Vingegaard (Dan). 
CLASSIFICA 1. Тадеј Pogacar (Slo); 2. 
Evenepoel a 33"; 3. Vingegaard a 1'15"; 
4. Roglic а 1'36"; 5. Ayuso a 216"; 6. 
Almeida (Por)a 217"; 7. Rodriguez (Spa) 
а2'31"; 8. Landa (Spa) a 3'35"; 14. Cic- 
cone a 5'35". 


per Irene Lanza al volteggio e 
Angela Andreoli al corpo 
libero. А fine gara il dt Enrico 
Casellaha diramato le 
convocazioni per gli Giochi: la 
nazionale sarà composta da 
Alice D'Amato, Manila 
Esposito, Giorgia Villa, Angela 
Andreoli ed Elisa lorio. In 
campo maschile trionfo 
nell'all-around per Lorenzo 
Casali con 82,350 punti, con 
uno scarto di un solo decimo 


Longo Borghini 
vince la crono 
edè maglia rosa 


(a.br.) Elisa Longo Borghini 
è la prima leader al Giro 
d'Italia femminile. La 
piemontese della Lidl-Trek 
ha vinto la cronometro di 
Brescia, 15,700 km, con1” 
su Grace Brown, a 13" Brodie 
Chapman. «La maglia rosa 
che indosso è molto 
significativa - ha dichiarato 
Longo Borghini - perché 
l'anno scorso ero caduta al 
Giro d’Italia e ne avevo 
sofferto le conseguenze per 
tutto il resto della stagione. 
Ho lavorato tanto lo per 
tornare ad alto livello e per 
questo devo ringraziare la 
Lidl Trek per i supporti 
ricevuti. Е stata una 
cronometro difficile da 
interpretare». Elisa ha 
distanziato notevolmente 
grandi avversarie per il 
successo finale al Giro: Mavi 
Garcia ha concluso con 
120" di ritardo, Cecilie 
Ludwig a 1'22”, Neve 
Bradbury a 1'47". Ma Elisa 
rimane coi piedi per terra. 
Oggi tappa Sirmione-Volta 
Mantovana (110 chilometri) 
adatta a Elisa Balsamo, 
Chiara Consonni e alle altre 
velociste. 

ORDINE D'ARRIVO - 1. Elisa 
Longo Borghini km 15, 700 
in20'37” media 45,691; 2. 
Grace Brown (Aus) a1"; 3. 
Brodie Chapman (Aus) a 
13"; 4. Lieke Nooijen (Ned) a 
23"; 5. Kopecky (Bel) a 25"; 
&.Hartmann (Svi) a 28"; 7. 
Labous (Fra) a 29"; 16. 
Letizia Borghesi a 54"; 25. 
Realini a 1'08". 

AUSTRIA, TAPPA 
ANNULLATA - Diego Ulissi è 
vincitore finale del Giro 
"Austria con 6” sul 
olombiano Brandon Rivera. 
ultima tappa, da Kufstein 
aKuhtai (143,8) è stata 
annullata causa la morte del 
corridore norvegese André 
Drege caduto sabato in 
discesa dal Grossglockner. 
leri tutti i protagonisti 
hanno pedalato ad andatura 
turistica in memoria di 
André. 


sul 2°, il campione uscente 
Mario Macchiati (82,250), 
che, asua volta, si è lasciato 
alle spalle per un decimo di 
punto Yumin Abbadini 
(82,150), bronzo continentale 
esesto miglior all-arounder al 
mondo. Nelle finali di 
specialità, al corpo libero si è 
imposto Nicola Bartolini 
(14,650), al cavallo con 
maniglie riconferma di 
Edoardo De Rosa (15,300), ex 


PALLANUOTO 

SCELTE DA CAMPAGNA E SILIPO 
LE ROSE OLIMPICHE 

(e.m.) I ct Alessandro Cam- 
pagna e Carlo Silipo hanno 
scelto le formazioni del Sette- 
bello e del Setterosa per ГО- 
limpiade di Parigi. Nel Sette- 
bello che esordirà il 28 con 
gli Usa ci sono Condemi, Del 
Lungo, Di Fulvio, Echenique, 
Fondelli, Iocchi Gratta e Pre- 
sciutti del Recco, Gianazza e 
Renzuto Iodice del Brescia, 
Bruni e Nicosia del Savona, Di 
Somma del Ferencvaros Buda- 
pest e Velotto del Marsiglia. 
Del Setterosa che comincerà 
il 29 contro la Francia fanno 
parte Bettini, Condorelli, Ta- 
bani e Viacava del Catania, 
Banchelli, Cocchiere e Picoz- 
zi della Roma, Bianconi e Ga- 
lardi del Rapallo, Avegno del 
Matarò, Giustini del Sabadell, 
Marletta dell’Alimos e Palmie- 
ri del Ferencvaros Budapest.. 


VOLLEY 

BONIFACIO ACCIACCATA, 
VELASCO CHIAMA AKRARI 
(l.muzz.) Acciacchi fisici per 
Sara Bonifacio, nel collegiale 
che si apre oggi a Firenze. Ju- 
lio Velasco ha convocato an- 
che una quinta centrale, Ya- 
smina Akrari. Le azzurre la- 
voreranno in Toscana fino al 
12 luglio, con test amichevole 
domani sera (ore 19) contro 
la Serbia campione del Mon- 
do allenata da Giovanni Gui- 
detti. Questo il gruppo delle 
15 atlete a disposizione del 
ct Julio Velasco. Palleggiatri- 
ci: Cambi, Orro. Schiacciatri- 
ci: Degradi, Bosetti, Giovanni- 
ni, Sylla. Centrali: Lubian, Da- 
nesi, Bonifacio, Fahr, Akrari. 
Opposti: Egonu, Antropova. 
Liberi: De Gennaro, Spirito. 


KITESURF 

STRAGIOTTI E TURIENZO 
MONDIALI GIOVANILI 

(r.cr.) EHang Loose Beach 
di Gizzeria ha laureato ieri 
lo svizzero Gian Stragiotti e 
l'argentina Maria Catalina Tu- 
rienzo nuovi Campioni del 
Mondo Giovanili di Formula 
Kite. Con talento e determi- 
nazione hanno condotto le 4 
giornate di regate, preceden- 
do al maschile il tedesco Vo- 
ester ed il brasiliano Fonseca; 
e al femminile la francese Ca- 
val e la turca Atakan. 


aequo al volteggio tra Thomas 
Grasso e Steven Matteo della 
PGF (14,625), agli anelli 
Marco Lodadio (14,650), 
mentre alla sbarraha 
trionfato Carlo Macchini 
(14,650). Alle parallele 
conquista il titolo Lay Giannini 
(14,700). Il coach Giuseppe 
Cocciaro ha scelto i ginnasti 
che porterà alle Olimpiadi: 
Casali, Macchiati, Abbadini, 
Bartolini e Macchini. 
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Svanito il sogno 
di giocare alle Olimpiadi, 
è tempo di analisi 


sui giovani | 


coniclu 


Il ct Pozzecco non può chieder 
più impegno agli azzurri e non 
aveva alternative. Manca il 


sostegno post attività giovanile 


Pi rrini 


on cadere nella tenta- 

zione di ripetere il mot- 

to resto immortale da 

Bartali: “è tutto sbaglia- 
to, tutto da riare”. Non facile, ma 
lecito e forse doveroso a ben esa- 
minare i dati. Aggrapparsi cioè 
aisegnali e stimolare di piùla ri- 
partenza che sembra in atto. 188- 
64 di un'Italia che ha lottato di- 
sarmata contro una Lituania non 
irresistibile ma solida, più gros- 
sa, con più giocatori protagoni- 
sti in Eurolega deve lasciare ama- 
rezza. Ma ha ragione il ct Poz- 
zecco a dirsi orgoglioso di una 
squadra che ha lottato. Il pun- 
to è che se un movimento fatica 
ad avere un realizzatore trasci- 
natore quando manca il leader 
Simone Fontecchio (che ha rin- 
novato con Detroit per 2 anni a 
16milioni), ebbene qualcosa bi- 


sogna fare. E la contemporanea 
assenza di Procida ha tolto un al- 
tro “tre” alla squadra, lasciando 
il solo Abass nel ruolo e portan- 
do la Nazionale a giocare spesso 
coni tre piccoli. La sofferenza a 
rimbalzo era prevedibile. Insom- 
ma, non è questione di scelte. 
Pozzecco per Euro 2025 haun 
nucleo preciso e consolidato, ma 
come ha già fatto al Mondiale po- 
trà allargare ai più giovani. Spa- 
gnolo e Procida, infortunati, do- 
vrebbe essere rientri ovvi, come 
Diouf, pure lui reduce da lungo 
infortunio. Certo abbiamo assi- 
stito probabilmente al canto del 
Gallo, che a quasi 36 anni diffi- 
cilmente continuerà con l'azzur- 
ro. Ma è bene guardare al futuro. 
Se non è paragonabile il risultato 
dell'Italia sotto canestro a quel- 
la del calcio - che ha mancato i 
Mondiali nelle ultime due edizio- 
ni, esattamente al contrario dei 


BASKET/PREOLIMPICO 


4 
] " ! 


J | 


si 


dal 2008, punti in comuni 
sono trovare proprio nóm guar- 


dando al vertice. Per esempi 
reclutamento seppur per as 
ti diversi. Eppoi, soprattutto; 
passaggio dall'attività giovani- 
le a quella senior di vertice, lad- 
dove manca programmazione 
da una parte e coraggio dei club 
dall'altra. Eppure a livello giova- 
nile il calcio ha vinto il titolo eu- 
ropeo Under 17 e 19 e il basket 
ha appena conquistato l'argento, 
dietro ai giganti Usa. Poi però si 
perde il passo. Ovviamente i fe- 
nomeni arrivano a giocare subi- 
to tra i professionisti. Ma gli al- 
tri no. 

Da temposi parla di squadre 
satellite e la Fip in uno degli ulti- 
mi consigli federali ha fatto un'a- 
pertura come si legge dal comu- 
nicato: «Il Consiglio Federale ha 
discusso dell'ipotesi di seconde 


TAA 


A\RWAYS 


squadre perle società della Lega | 


Basket Serie A. Qualora il proget- 
i realizzi, l'adesione non sa- 
obbligatoria». Ma sareb- 
rtante che qualcuno co- 
escome l'Olimpia Mila- 


cli Under 17 d'argento 
sarebb rta Е 


ne. Е chiedere trop] 
serve un cambiamento dul 
le, visto che almeno nel 
squadre nazionali si è deciso di 
prendere spunto da altri (Spa- 
gna per dire) dando continuità 
tecnica fin dalle giovanili. 

Da anni nel piccolo mondo del 
Basket si dice: “questi siamo”. Ma 
bisogna essere di più. 

(RIPRODUZIONE RISERVATA 


GLI USA VINCONO IL MONDIALE UNDER 17 DOMINANDO, PER L'ITALIA RESTA L'IMPRESA 


Azzurrini d’argento, Perez nei top 9! 


Dario Ronzulli 


he la finale del Mondiale 
Under 17 potesse avere 

poca storia era il pronosti- 

co più scontato ed è anda- 

ta proprio così. L'Italia di coach 
Giuseppe Mangone ha dovuto 
alzare bandiera bianca di fronte 
allo strapotere tecnico ma soprat- 
tutto fisico degli Usa. Dopo aver 
rispedito indietro con numerose 
perdite Filippine, Canada e Nuo- 
va Zelanda, i 2007 statunitensi 
non hanno avuto pietà degli az- 
zurrini. Ai quali, però, la pesante 
sconfitta non toglie neppure un 
briciolo della gioia per lo splen- 
didotorneo disputato a Istanbul. 
Gli azzurrini hanno lottato un 
quarto, il primo, per poi essere 
travolti nel secondo con un par- 
ziale di 41-17 che ha chiuso ogni 


possibile discorso. Nel 129-88 gli 
Usa hanno stabilito vari record: 
punti 8129), assist (44), tiri se- 
gnati (52), 41 punti in un quar- 
to e 73 in metà gara. 

Nel miglior quintetto del torneo 
è stato eletto anche Maikcol Pe- 
rez, che ha chiuso il suo Mondia- 
le con 14,6 punti, 8,6 rimbalzi e 
4,3 assist. Con lui AJ Dybantsa 
(Usa), Oscar Goodman (Nuova 
Zelanda), Каап Onat (Turchia) e 
Cameroon Boozer (Usa), il figlio 
di Carlos, eletto MVP 


Maiuna nostra 
selezione U17 
aveva raggiunto 
questo traguardo 


Perez è stato numeri alla mano il 
migliore di un gruppo che ha avu- 
to però tanti protagonisti, da Die- 
go Garavaglia al 2.12 Luigi Suigo 
ea Adrian Mathis (figlio di Don- 
te, a lungo nel nostro campiona- 
to). Il roster guidato da Mango- 
ne è cresciuto assieme negli ul- 
timi tre anni arrivando in finale 
all'Europeo U16 (vinse la Spa- 
gna) e poi a questo argento iri- 
dato, traguardo mai raggiunto 
da una Under 17. Due i blocchi: 
cinque giocatori della Orangel 
Bassano (Hassan, Perez, Nistrio, 
Carnevale e Angeletti) e quattro 
dell'Olimpia Milano (Suigo, Lo- 
nati, Garavaglia e Ceccato). Un 
giocatore a testa per Stella Az- 
zurra (Granai) e Virtus Bologna 
(Accorsi) oltre a Mathis ora alla 
Lake Travis High School. 

Cè una frase di coach Mango- 


ne detta dopo la vittoria nei quar- 
ti con Porto Rico che spiega mol- 
to bene cosè questa squadra: «I 
ragazzi sono stati straordinari a 
riallinearsi e compattarsi anche 
dopo due ko nel girone (con Ar- 
gentina e Turchia, ndr) e abbia- 
mo ritrovato quel legame che lo 
scorso anno ci aveva fatto sta- 
re bene e divertire». Stare bene 
e divertirsi, parte quasi tutto da 
qui. L'auspicio è che questi ragaz- 
zi d'argento non perdano lo spi- 
rito nel corso della loro carriera. 
Il bronzo è andato alla Turchia, 
101-78 sulla Nuova Zelanda. 


USA-ITALIA 129-88 
ITALIA Hassan, Perez 18, Mathis 18, Ni- 
strio2, Granai, Carnevale, Suigo9, Lo- 
nati 20, Garavaglia 12, Accorsi 3, Cec- 
cato6, Angeletti AIl.: Mangone 
PARZIALI32-1973-36100-63 


Nicoò Melli, 
33anni, 
capitano 
dell'Italia, 
esce a capo 
chino dopo 
la sconfitta 
con la 
Lituania. 
L'ex ala- 
centro 

di Milano 


per puntare 
ai Glochi di 
Los Angeles 
2028 
CIAMILLO 


Maikcol Perez, 16 anni 
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GRECIA E BRASILE OK 


E Scariolo riporta 
la Spagna ai Giochi 


Alla fine ci sarà un italiano ai Giochi del 
basket. Il solito don Sergio Scariolo 
che ha guidato la Spagna nella finale di 
Valencia contro i tre Nba e la giovane 
promessa delle Bahamas. È finita con 
Rudy Fernandez in lacrime per 
l'emozione di prolungare il suo mese 
d'addio fino a Parigi, l'ennesima 
Olimpiade di uno dei fenomeni di 
Espana. Non è stata facile e non 
poteva esserlo. Ma La Spagna dopo la 
fuga del secondo quarto è sempre 
stata in controllo, guidata da un vero 
capo in regia come Lorenzo Brown (18 
punti, anche). Lo hanno aiutato Willy 
Henmangomez (12), Aldama (10), 
all'inizio Garuba (9). Alle Bahamas non 
sono bastati i 19 punti del neo Warriors 
Byluddy Hield, i17 più 14 rimbalzi di 
DeAndre Yaton, i15 di Gordone i 12 del 
diciannovenne Edgecomb jr, atteso al 
Draft 2025. 
Non è riuscita invece l'impesa alla 
Lettonia di Luca banchi, forse 
schiacciata dal peso delle 
responsabiità, a Riga. Ma ci ha messo 
del suo il Brasile uidato da Caboclo, 
conin panchina il ct Ага Petrovic che 
aveva già vinto un Preolimpico in 
trasferta, come sa bene l'Italia, a 
Torino 2016. Aza Petrovic che 
curiosamente era stato sostituito da 
Banchi sulla panchina di Pesaro in A. 
Laterza qualificataé stata la Grecia. 
Giannis Antetokounmpo dunque 
coronerà il sogno dei Giochi olimpici, 
dove gli ellenici tornano dopo 16 anni. 
Intanto Kevin Durant si è infortunato e 
salteràle partite di preparazione di 
team Usa. E il ct Collet ha scelto la 
Francia, la nazionale più attesa a 
Parigi: ci saranno 5 Nba: Victor 
Wembanyama, Rudy Gobert, Bilal 
Coulibaly, Evan Fournier, e Nicolas 
Batum. Gli altri: Albicy, Ntilikina, 
Strazel, De Colo, Yabusele e Lessort. 
Р.б. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


I QUATTRO PREOLIMPICI 

Finali A RIGA Lettonia-Brasile 69-94. AD ATENE 
Grecia-Croazia 80-69. A VALENCIA Spagna- 
Bahamas 86-78 


IL TORNEO OLIMPICO A LILLE E PARIGI 
Tre gironi да 4, ai quarti le prime 2di ogni girone e 
ledue migliori terze. 

GIRONEA Australia, Grecia, Canada, Spagna 
GIRONEB Francia, Germania, Giappone, Brasile 
GIRONEC Serbia, Sud Sudan, vincente Porto 
Rico-Lituania, Usa 


MERCATO 


Bronny James 
undebutto 
con poche luci 


In Usaé iniziata la Summer 
League Nbae ha debuttato 
Bronny James. Il figlio di 
LeBron coni lakers ha 
messo 4 punti con 2/9 al 
tiro, 2rimbalzi, 2assiste 1 
recupero in 22°. «Voglio che 
continui a crescere con 
allenamenti, sessioni video, 
lavori individuali», ha detto 
papà che ha firmato un 
biennale da 101,3 milioni, 
perla prima voltanon il 
massimo salariale. 
Torna inItalia Demetre 
Rivers, ala Usa di 2,02, la 
scorsa stagione tra Scafati 
(a 10,3 punti di media) e 
Zalgiris. Davide Alviti dopo 
Trento (10,4 punti col 40% 
da3) passa a Varese. 


Tutrosport 


L'ucraina vola a 2,10 
e cancella il record 
di Kostadinova che 
resisteva da 37 anni 


Impresa 
Mahuchi 


A Parigi, ha migliorato di 
1 centimetro il precedente 
primato. «Questo risultato vale 
molto specie per il mio popolo» 


Walter Brambilla 


arigi val bene una mes- 

sa. Un adagio che si spo- 

sa alla perfezione con 

la tappa parigina della 
Diamond League di ieri. Oltre 
a gare semplicemente fantasti- 
che, si è assistito a ben due pri- 
mati del mondo: nell’alto don- 
neenei 1500 sempre in campo 
femminile. Senza nulla togliere 
al primato dei 1500 della kenia- 
na Faith Kipyegon, la copertina 
del meeting spetta all'ucraina 
Yaroslava Mahuchikh nell'alto. 
Era un che per anni nessuno 
aveva neppure avvicinato, è ca- 
duto verso le 17 di ieri pome- 
riggio, un risultato importantis- 
simo di buon auspicio di quan- 
to si potrà assistere dal primo 
di agosto allo Stade de Fran- 


(w.b.) Larissa lapichino 
non tradisce. L'unica dei 
quattro azzurri presenti a 
Charlety a vincere, e non 
era facile. La fiorentina 
s'impone nel lungo con la 
misura di 6,82. Le 
avversarie non 
mancavano, la Mihambo è 
solo settima, con 6,60, 
mentre l'altra specialista 
Ivana Spanovic si è arresa 
quasi subito a 6,17. 
Larissa centra il miglior 
salto (Il terzo) incompleta 
assenza di vento e pur 
vincendo afferma: «Non 
misono affatto piaciuta, 
comunque saltare 6,82 in 
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ce. Ieri i primati sono caduti 
nell'impianto di Charlety, con 
20 mila persone entusiaste a se- 
guire l'avvenimento. Yaroslava 
Mahuchikh ha valicato l’asticel- 
la a 2,10 un centimetro in più 
del 2,09 della bulgara Stefka 
Kostadinova ottenuto nel set- 
tembre del 1987 durante i Mon- 
diali di Roma. Un primato che 
ha resistito tantissimo, 37 anni. 
Ci ha pensato la figlia di una ter- 
ra che da due anni sta soffren- 
do, sotto le bombe, una guerra 
lunga e logorante, darà una gio- 
ia a tutta la popolazione. «Que- 
sto 2,10 vale molto specie per il 
mio popolo». Queste le sue pa- 
role a caldo. Gara intensissima 
con tante pretendenti alla vit- 
toria, in una sorta di prova d'or- 
chestra olimpica. Lucraina si è 
sempre giustamente battuta per 


una situazione complicata 
vuol dire qualcosa. Ora 
qualche giorno di riposo, 
poi la tappa di Londra 
prima delle Olimpiadi». 
Escono abbastanza 
abbattuti dopo le loro 
prestazioni gli altri tre 
azzurri presenti a Parigi. 
Lorenzo Simonelli nei 110 
hs nonarriva a conquistare 
un posto negli 8 finalisti. 
Chiude in 13"33 «È calata 
un po' la tensione dopo gli 
Europei, mi rifarò a 
Montecarlo». Esami di 
riparazione anche per 
Zaynab Dosso bronzo a 
Roma, 6? con 11.36 (-2,0), 
atredecimi dalla 
lussemburghese Patrizia 
VanDer Weken (11.06). Non 
cambia la musica con 
Filippo Tortu nei 200, 
chiusiinun modesto 
20"53, vinti dal 
dominicano Alexander 
Ogando in 19"98 (-0,4). 


ATLETICA/DIAMOND LEAGUE 


in più per rammentare il mo- 
mento buio della sua nazione. 
La 22enne di Dnipro ha iniziato 
a saltare a 1,92 (1), 1,95 (22), 
1,98 (18), 2,01 (24), 2,03 (28), 
ha passato la misura successi- 
va a 2,05 ed ha fatto posare l'a- 
sticella a 2,07, il secondo balzo 
è quasi perfetto. Tutti a questo 
punto ritenevano che Yaroslava 


Altro primato nei 
1500 femminili: 


Kipyegon migliora il 
suo limite di 7/100 


4 |, vittoria e un avvertimento a tut- 
glia e le avversarie in vista dei Gio- 


primo tentativo. Estal 
co. Finalmente ho 
la storia dell'atletica la 
zione. Non vedo l’ora c 
vino i Giochi Olimpici, sarà una 
grande competizione, in una at- 
mosfera ancora migliore». 
Nel palmares anche l'oro 
mondiale all'aperto a Budapest 
2023, quello indoor a Belgra- 
do 2022, dove si è presentata 
dopo aver percorso un mare di 


chilometri in auto, pochi giorni 
dopo l’inizio dell'invasione rus- 
sa e quello under 18 a Nairo- 
bi nel 2017. Alle Olimpiadi di 
Tokyo nel 2021 è stata meda- 
glia di bronzo. 

Grande impresa nei 1500 che 
chiudevano il meeting transal- 
pino con Faith Kipyegon con 
349704 migliorava di pochi 
centesimi il primato che già le 
pparteneva con 3'49"11 rea- 
ato al Ridolfi di Firenze lo 
orso anno nel Golden Gala. 


Nell’asta assolo 

di Duplantis, che 
vince con 6 metri 
davantia Kendricks 


39 


Yaroslava 
Mahuchikh, 
22 anni 


Passaggi perfetti, dell'africana 
di 30 anni, campionessa olim- 
pica a Rio e Tokyo, allenata da 
Patrick Sang, sempre in vantag- 
gio su primato precedente della 
stessa atleta, nel finale ha cor- 
so gli ultimi 400 metri in 59"32. 
Grandi risultati anche alle sue 
spalle. In 12 sotto il muro dei 
4. Un risultato notevolissimo. 

Sempre nel mezzofondo 
da segnalare lo strepitoso cro- 
no negli 800 da parte dell’al- 
gerino Danjel Sediati chiusi in 
1°41”56 di un nulla sul vincito- 
re dei trials keniani Emmanuel 
Wanyonyi 1'41"58 e sul france- 
se Gabriel Tual 141761. Nell'a- 
sta ennesimo assolo di Mondo 
Duplantis che si ferma a 6,00 
falliti i 6,25, al secondo posto 
si piazza San Kendricks (Usa) 
con 5,95. 


CAMPIONATI ITALIANI ALLIEVI | CHIUSURA A LECCE CON ALTRI RISULTATI DI RILIEVO 


1400 della Frattaroli e di Fumagalli 


Chiusura tricolore a Molfetta 
(Bari) per i Campionati italia- 
ni allievi in un weekend ricco di 
acuti. Anche nell'ultima giornata 
della rassegna Under 18 presta- 
zioni di spicco, a cominciare dai 
400 metri con la 16enne caglia- 
ritana Laura Frattaroli (Tespien- 
se Quartu) che si migliora con 
54"23, notevole per un'atleta al 
debutto nella categoria, davan- 
ti al 54”53 della varesina Giulia 
Macchi (Bracco Atletica): sono 


il quinto e il nono posto di sem- 
pre a livello nazionale in questa 
fascia di età. Al maschile cresce 
Riccardo Fumagalli (Daini Cara- 
te Brianza) in 47"68, ottavo all 
time. Nel mezzofondo Alessan- 
dro Casoni (Calcestruzzi Corradi- 
ni Excelsior Rubiera) completa la 
doppietta con un’ottima impres- 
sione nei 1500, vinti grazie a un 
perentorio allungo finale per re- 
plicare il successo negli 800 metri. 

Tra gli ostacoli а padovana Vit- 


toria Masiero (Assindustria Sport) 
s'impone іп 13"60 controvento 
(-1.1) sui 100hs e il milanese Al- 
berico Ghedina (Atl. Meneghi- 
| na) si porta a 13”71 nei 110hs 
in cui il leader stagionale Kyan 
Escalona (Kronos Roma, terzo 
in 13"94) è frenato dall'impatto 
con la prima e l’ultima barriera. 
Gran passo avanti nei 1500 allie- 
ve della siciliana Viviana Salonia 
(Siracusatletica), 42733 con 11" 
| di progresso. Nel triplo Francesco 


Crotti (Cus Pro Patria Milano) al- 
lunga a 15,17. Ma è festa per gli 
oltre 1500 in gara, in un'edizio- 
ne che vede cadere due primati 
di categoria (nei 200 con il cla- 
moroso 20”79 di Diego Nappi e 
sui 5000 di marcia con Serena Di 
Fabio a 2216777) oltre al super 
100 di Daniele Inzoli in 10”49, 
miglior 15enne italiano di sem- 
pre e vincitore pure del lungo, a 
pochi giorni dagli Europei U18 
(18-21 luglio a Banska Bystrica). 
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Vittorio Brumotti 


PROTEINE READY PROTEINE 
TO DRINK «zNco 


+ MAGNESIO 


Quando i fuoi muscoli lavorano, 


San Benedetto Aquaprofein lavora per loro GRASSI 


PROFESSIONAL 
© ZINCO © MAGNESIO 


grazie a 15 grammi di proteine più Zinco e Magnesio, 


in acqua minerale naturale. MELA-LEMONGRASS 


Questa bevanda non va intesa come sostitutiva di una dieta varia, equilibrata e di un corretto stile di vita. 


